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ina, J ROMA, 27 
| Duce ha ricevuto a Palazzo Ve- 
Bia le LL. EE. il Ministro dell'A- 
Moltura on. Acerbo, l'on. Starace 
Mielario del Partito e presidente 
gl Comitato nazionale forestale, 
|" Teruzzi Capo di S. M. della Mi- 
(Ri e il Gen, Agostini, che gli han- 
i Sottoposto î risultati del lavoro 
Mpiuto dalla Milizia forestale nel- 
no XI. 
Altri 17.732 ettari 
Ono stati rimboschiti da parte del- 
lizia forestale altri 47.782 etta 


10 


mao 
\RRIG 


ta, 


"Pircimento e di ricostituzione. di 
['CHi molto deteriorati per altri 6408 
li, La superficie rimboschita nel 
o. XI, finora mai raggiunta, 
tire supera di oltre la metà la 
‘lia det quinquennio precedente cd 
Di che quadrupla di quella del 
lodo fascista anteriore all'istitu- 
ce della, Milizia forestale, risulta 
l''ispondente a quasi 42 volte la 
S ia del cinquantennio che ha pre- 
la Marcia su Roma, 
1 VO milioni di piantine e mezzo mi- 
° di chilogrammi dî semi sono 
collocati a dimora nell'anno XI, 
legati nei lavori. eseguiti dalla 
@ forestale ed anche distribuiti 
Wati rimboscatori, per feste de- 
beri, parchi della rimembranza 
i Schi dlel Littorio, frutto della 
lemerita propaganda del Comita- 
Razionale forestale, istituito da 
È Illo Mussolini. 
N Capo del Governo ha-soffermata 
INCios Sita attenzione sulle eloquenti ci- 
| Che sintetizzano l'attività della 
Ì Tzia forestale nel campo delle ope- 
| restaurazione montana da essa 
l'eltamente progettate ed eseguite 
WUen 1132 zone di lavoro situate în 
Tovincie: lavori dì sistemazione 
lico-forestale dei bacini monta 


ta spe 
i, chi 


a bonifica integrale, lavori di 
Voschimento di 67 consorzi fra 
lo e provincia, migliorie dei beni 
î deì comuni e degli altri en- 
@ è quali l'Azienda di Stato per 
mo, Teste demaniali, opere montane 
idiriceflle pnanziate dai Ministeri dei 
PP. e delle Comunicazioni, ecc., 
‘9, UGSNON nej quali la Milizia ha eroga 
| Circa, 38 milioni, quasi tuiti în 
Mo d'opera, impiegando durante 
0 una media giornaliera di cir- 
(10 mila operaî. La somma com- 
de ‘anche è lavori occorsi di ca- 
idraulico e stradale e altri 
Ptessi: nc. 820.000 di opere mura- 
pe lim. 820 di strade forestali e 
lierà costruiti o migliorati, 


blono 4° Pascoli = L'attività edilizia 
dla offerto al Duce motivo di com- 
©imento anche lo sviluppo sem- 
Maggiore assunto dall'altra se- 
Ù di lavori, integratrice della pre- 
sa te, nel grande quadro delle ope- 
tuali) di bonigca montana di compe- 
p3 della Milizia forestale: quelli 
Iniglioramento dei pascoli mon- 
a 1 lavori eseguiti direttamente 
o signi ungue collaudati dalla Mili- 
e fini del sussidio statale per 
» ‘Cilzione, hanno determinato nel- 
imo LiPi tt lo spesa di; lire 2.257.000. per 
Ta governativi pagati, corri- 


maga 


mero 
‘essità; 
nata, 
ione 


da. media del periodo prefasci- 
brtggo due serie di lavorì hanno 
ro Valtro ad un'attività del. 
Ri che si riassume în 416 costru. 
Ch Ullimate nell’anno, 95 în. corso, 
;° Viattate (rifugi, case di guar 
Casermette, abitazioni per pù 
» locali. per caseifici, stalle, tel 
da Îieniti, abbeveratoi, fontane, ci 
"e, concimaic). 
AR Capo del Governo ha esaminata 
l'Ultiforme attività svolta nel came 
lla tutela economica del cospi- 
Patrimonio  silvo-pastorale dei 
Uni e degli altri enti morali (cir- 
Milioni di ettari) compiacendosi 
l'aumento di quasi un milione 
‘eguito durante l'ultimo esercizio 
siario nel reddito netto di 5 mi- 
© 220 mila lire realizzato con 
Sstione, diretta delle foreste de- 
tali (la cui estensione è stata 
Ormente! aumentata mniell'anno 
‘re 15 mila ettari), l'andamento 
. Servizio di polizia e dei lavori 
QPplicazione del nuovo vincolo 
dpi ale e per la formazione del ca- 
hh Torestate, del Regno, la realiz- 
liminuzione degli incendì bo- 
lin ragione del 29' per cento 
“to all'anno precedenie, Vopera 


bi Stita nel delicato servizio della 
Pre: tazi 'adde- 
o, Gio, ione forestale e per l'a 


ento militare di tuito il perso- 
e 


E i a Ul'egiamenie preparato alle sue 
io “ioni attraverso| le scuole della 
fel in piena efficienza: » Scuola 

Ufficiali di Firenze, Scuola 
Uì sottufficiali di Vallombrosa 
“ola allievi militi. «Arnaldo 


Minedi Città Ducale, 


; ; x, % n È 
terreni nudi e compiuti lavori dî. 


%ia forestale nelle costruzioni || 


Il tributo di sangue 

Nel considerare espressione  del- 
l'alto sentimento del dovere compiu- 
to in ogni circostanza anche i sei 
morti e i 48 feriti per causa di ser- 
vizio che la Milizia forestale ha. dato 
nell’anno XI, il Duce ha avuto paro- 
le dî wivo ‘elogio per la nuova atte- 
stazione voffertagli della particolare 
saldezza e ‘vitalità di questo fedele 
strumento del Regime che, contem- 
poraneamente all'incessante suo per- 
fesionamento, conquista ‘ogni anno 
sempre più alte benemerenze. 


Artigianato. e industria 


È } 
Un discorso del dott. Pirelli 
ROMA, 27 

Nella sua rassegna delle forze produt- 
tive inqua nella Confederazione 
dell’ind ; ilMlott. Pirelli ha visita- 
to la è centrale della Federazione ar- 
giana e quella dell'Ente nazionale del- 
artigianato e delle piccole industrie, 
I presidente om. Buronzo; in- 
ivamente dell'organizzazio- 
ne dei vari servizi téenici, economici ed 
amiinistrativi e dei problemi al cui esa- 
me essi sono preposti, Accompagnato dal 
presidente della Tederaziono on. Buron: 
zo, si è quindi recato alla sede dell’arti- 
gianato romano, dove erano riuniti tutti 
i cupi comunità, capi mestiere e consul. 
tori di mestiere della circoscrizione di 
Roma, È 

Ton. Buronzo ha dato al dott. Pirel- 
lil benvenuto degli artigiani ed ha il 
lustrato l'efficienza raggiunta dall’: 
giamato romamo e la perfetta organi 
zione di esso nei vari mestieri. Si 
trattenuto sulle particolari carattet 
che del lavoro‘e della produzione artigia 
a, ponendo in evidenza la funzione Vir 
talo ed insostituibile dell'artigianato ne 
quadro dell'economia mazionale. Il se- 
gretario provinciale dell'artigianato ha 
illustrato l’officienza e Wattiv mel- 
rtigionato romano, che conta 03 


iscritti divisi in 21 comunità provincia- 


li e S7 mestieri e sono guidati da un 
complesso di 518 dirigenti, artigiani es- 
si stessi, mediante i quali si mantengono 
intimi contatti colla massa. 

Applaudito; ha preso quindi la parola 
il dott. Pirelli, il quale dichiara che nei 
suoi frequenti viaggi all’estero ha vi 
sto più volte con vera commozione am- 
mirato @ richiesto il nostro prodotto ar- 
tigiano che reca l'impronta inconfuta- 
bile delle virtù creative del popolo ita- 
iano, 

La Confederazione continuerà! a se 
guire con viva simpatia gli sforzi del- 
l'artigianato e della sua organizzazione, 
simpatia che ha ‘una profonda ragione 
nell’affimità di interessi che lega indu. 
stria all'artigianato. Spesso Ia vera © 
propria azienda industriale sorge dalla 
naturale evoluzione dell'azienda artigia- 
na, cho ha saputo sviluppare e ponten- 
ziare la propria attrezzatura tecnica, 
economica e commerciale, ed educare gli 
uomini che vi sono preposti — e che 
hanno già la funzione di capi di una 
azienda a compiti di maggiore respoù- 
sabilità. Lo industrie sorte da tale evo- 
luzione presentano nel loro sviluppo una 
sana gradualità, ch'è per essa ragione di 
forza. L'artigianato è dunque, tra l'al 
tro, un grande vivaio in seno al quale si 
formano e si temprano molti degli indu- 
striali di domani e costituisce anche per 
l'industria una potente riserva di uomi. 
ni edi energie, La nuova disciplina cor- 
porativa presenta per'le categorie arti 
giane un particolare interesse, perchè 
darà veramente modo ad una categoria 
così diffusa, di. partecipare attivamen- 
te alla risoluzione dei problemi interes- 
santi la vita del lavoro e dell'economia 
della Nazione, E? ‘certo, perciò, che an- 
clio per questa ragione gli ‘artigiani col. 
laboreranno con entusiasmo all’attua- 


zione della grande riforma voluta dal 
Duce, ai quale, 


concludendo, eleva il 
pensiero devoto im nome di tutti i pre- 
senti, 


: at, di 
Vibranti acclamazioni al Duce IO 
no le parole del Commissario confederale, 


ni 


Mussolini per la saluto della razza 


TI Gen, Baistrocchi visita ad Anzio 

il rinnovato Sanatorio militare 
. ANZIO, 27, 
| Il Sanatorio militare di Anzio ha ce- 
‘lebrato stamane il suo 15.0 anno di vita 
‘a insieme jl suo ampliamento e rinnova- 
mento, che lo rende ancor più aderente 
‘alle necessità di questa vasta battaglia 
‘sociale che il Regime conduce contro 
uno dei più terribili morbi, Alle cerimo- 
‘mie che hanno consacrato il ricordo di 
questa giornata, con la quale il Sana- 
Itorio ha voluto solennizzare due eventi 
significativi della sua vita, è interve- 
nuto in:rappresentanza del Governo 8. 
fi, il Gen, Baistrocchi, Sottosegretario 
alla Guerra, 

Percorso un ampio.viale recentemen- 
te aperto fra le piante della pineta, 
il Gen. Baistrocchi è giunto davanti ‘ad 
altri padiglioni, sul cui fronte si'esten- 
dono luminose e calde verande e presso 
i quali, su comodi lettucci, prendono 
il sole i ricoverati del Sanatorio. Il Sot- 
tosegretario ha visitato i malati ed. ha 
rivolto a molti di essi parole di con- 
forto, suscitando ovunque entusiastiche 
acclamazioni al Duce. 

Ha avuto quindi luogo la cerimonia 
inaugurale del padiglione destinato alla 
cura di 160 malati di tubercolosi chi- 
rirgica, che occupa una lunghezza di 
180 metri tra la pineta retrostante ed 
il mare. Nell'interno si succedono ca- 
mero a quattro letti con parete ante 
riore a vetrata scorrevole sulla veran- 
dà annessa e ove tutto concorre a dare 
tin senso di pace e di conforto. Ogni let- 
to è anche provvisto di un impianto 
adictonito: Alle camere; da letto sì sus- 
seguono la sala operatoria e quella de- 
servizi sanitari ed amministrtivi degli 
uffici, . 

Prima di entrare nel nuovo - padi- 
glione, un folto gruppo di malati 
si riuniva all’intorno per esprimere an 
cora una volta il sentimento della più 
viva gratitudine per il Duce, che. ha vo- 
luto dare il maggiore e più fattivo im- 


Y bene, Ha parlato 


ulso ‘artante 6 così grandi opere) di 
b poi il prof. Bocchetti, 


stinata ‘alla terapia fisica e agli altri). 


ANNO XI: 12 VOLTE LA MEDIA DEL CINQUANTENNIO PREFASCISTA 
Ivo plauso del Duce alla Milizia forestale 


per la grandiosa opera di rimboschimento e restaurazione montana 


Additando un grande profilo, del Duce 
che spicca sulla lama di una grande 
ascia littoria che fronteggia il padi- 
glione, l’oratore ha detto che esso costi- 
tuiva ilisolove più alto simbolo della gior- 
nata inaugurale, poichè se oggi l’Italia 
è tutto un fervore di azione rivolta a 
debellare uno dei più terribili flagelli! 
dell'umanità, ciò si deve al Duce, che 
guida e anima anche questa grandiosa 
battaglia per la salute della razza. 

S. E. il Gen. Haistrocchi ha presoin- 
fine la parola. Egli, dopo aver: elogiato 
il prof. Bocchetti per l’opera spiegata 
in favore del Sanatorio, ha notato come 
l’azione fin qui svolta dall’istituzione 
risponda pienamente alle direttive del 
Regime per il potenziamento della raz- 
za. Il Sottosegretario alla Guerra ha 
rilevato tutto l'orgoglio che dirigenti 
‘é gregari debbono sentire di servire il 
Duce, la cui opera prodigiosa in tutti 
i campi rappresenta quanto di più alto 
e di più generoso sia stato compiuto e 
compirà, Un potente alalà al Duce si 
è levato dalla folla. 

Quindi il Gen, Baistrocchi ha tagliato 
il mastro teso dinanzi all'ingresso «del 
padiglione ed a visitato i vari locali, 
esprimendo più volte la sua ammira- 
zione e il suo compiacimento, 

ve 


Organizzazione teatrale unitaria 


costituita da otto Comuni degli Abruzzi 
ROMA 

Presso la presidenza. della Corpora- 
zione dello spettacolo ha. avuto luogo 
Una riunione tra i Podestà di Aquila, 
Chieti, Teramo, Pescara, Terni, Rieti, 
Sulmona e Lanciano, per addivenire al 
coordinamento degli spettacoli teatrali, 
specialmente lirici, che per l'avvenire 
avranno luogo in quelle città, Nella 
riunione gono state, di comune intesa, 
geitato le basi per la costituzione di 
una unione di Comuni, alla quale ade- 
riranno le amministrazioni podestatili 
interessate. Come fu riconosciuto nella 
riunione stessa, l'iniziativa tende non 
solo a migliorare Jo/sorti artistiche del 
lo spettacolo, ma ‘anche jad. alleviare 
gli ‘oneri finanziari, mediante una 01 
ganizzazione a cui presiederanno criteri 
amministrativi e tecnici unitari. 

Ta Corporazione «dello. spettacolo, 
che ha promosso l'iniziativa, ha rileva- 
to con viva simpatia il costituirsi di 
detta unione, alla quale promette il suo 
appoggio morale e finanziario ed auspi- 
ca che in altre regioni italiane si imiti 
un esempio che sarà fecondo di buoni 
risultati e contribuirà senza dubbio: al 
risorgere di una vasta e seria attività 
delle manifestazioni +eatrali. L'unione 
anzidetta sarà in grado di iniziare 1l 
suo funzionamento con la stagione li- 


rica della prossima primavera, 
(Res 


L'on. Maroscachi inamoura: a Torino 


la Fiera enologica 
TORINO, 27 

S. E, il Sottosegretario all’Agricoltu- 
ra on. Mareschalchi qui giunto per la 
inaugurazione della Fiera enologica, ag- 
compagnato dal Podestà sen. Thaon di 
Revel ha visitato stamane i nuovi mer- 
cati ortofrutticoli, il grandioso stadio 
Mussolini e til costruendo monumentale 
ospedale maggiore di S. Giovanni Batti- 
sta. Nel salono della ‘Federazione del 
commercio, ove erano ad attenderlo 8. 
BD, il Prefetto gr. uff. Ivaci e tutte le 
autorità ‘@ rappresentanze corporative 
il presidente della Federazione del com- 
mercio on. Vianino gli ha rivolto un de- 
ferente saluto, S. E. Marescalchi ha ri- 
sposto parlando della funzione del com- 
mercio valorizzatore della produzione. 
Nel pomeriggio accompagnato dalle au- 
torità' il Sottosegretario ha inaugurato 
la Fiera eno! logica in rappresentanza del 
Governo ed ha pronunziato brevi! parole 
affermando che la ormai migliore situa- 
zione vinicola è parte di quella restau- 
razione di tutta l'agricoltura italiana clie 
è dei tanti meriti del Duce e che sarà 
una delle maggiori fortune del Paese, Vi. 
vissimi applausi hanno salutato il di- 
scorso di S, E, Marescalchi, il quale 
ha Visitato tutti gli stands compiacen- 
dosiì con il comitato promotore. Dopo 
una visita agli impianti di serbatoi vini- 
coli verticali, unici in Italia, il Sotto- 
segretario, ossequiato dalle autorità, è 
pertito per Roma, 

tore 


L'on. Lantini insediato presidente 


dell'Istituto nazionale esportazioni 
î ROMA, 27 
Sotto la, presidenza di S..E. Asquini 
Sottosegretario alle Corporazioni, si è 
riunito il comitato tecnico dell'Istituto 
zionale per l'esportazione per l’inse- 
diamento del nuovo presidente on, Lan- 
tini e per ia trattazione di un importan- 
te ordine del giorno. Al principio della 
seduta S, E. Asquini ha recato all’on. 
Lantini il saluto del Governo ed il suo 
personale, dichiarandosi lieto di poter 
contare sulla provata esperienza e sulla 
fervida fede del nuovo presidente ed ha 
inoltre rivolto un ringraziamento ed un 
elogio al direttore generale comm. Ma- 
sì per i servizi resi all’istituto nel perio- 
da in cui ne resse la presidenza. L'on, 
Lantini, cingraziando il rappresentante 
cel Governo per le cortesi parole rivol- 
tegli, si è dichiarato perfettamente con- 
‘scio della responsabilità del compito af- 
fidatogli «d ha affermato che, ispirandosi 
all'esempio dei suoi illustri predecesso- 
ni, vi dedicherà la sua opera nell'intento 
di difendere e di sviluppare la nostra 
espansione economica, secondo la mis. 
sione* affidata all'istituto dal Regime. 


Il saluto al Snoretanio del Partito 


della gente del mare e dell’aria 

) tn ole STROMA, 27 
Il Segretario del P. N. F, ha ricevuto 
il fascista Paffaello Riccardi che accom- 


27 


Suvich andrà a Budapest 
nella seconda metà di febbraio 
ROMA, 27 

Nella seconda: metà del mese 
di febbraio il Sottosegretario agli 
Esteri on: Suvich, restituirà @ 
Budapest le visite fatte al Capo 
del Governo . dal Presidente del 
Consiglio e dal. Ministro degli 
Esteri d'Ungheria, 


Il Consiglio dei Ministri. 
convocato per il 3 febbraio 


ROMA, 27 
Il Consiglio dei Ministri è con- 
vocato per sabato 3 febbraio al- 
le ore 10 al Viminale. 


ni 


n PARIGI, 27 

Le conseguenze inevitabili ma tanto 
ritardate dello scandalo Stawisky si.so- 
no prodotte oggi. All’ora stessa in cui 
i dimostranti convocati dall’«Action 
Francaise» cominciavano a riunirsi nel 
le stitado vicine alla piazza dell'Opera, 
Chautemps si recava all'Eliseo e pre- 
sentava al Presidente della Repubblica 
le dimissioni dell'intero Governo, 


Un documento schiacciante 

La cnisi-del Gabinetto era apparsw 
ibevitabile fin da ieri sera quando il 
Ministro della Giustizia Raynaldy an- 
nunziava a gran voce mei corridoi del- 
la Camera la sua uscita dal Governo e 
quando un'ora dopo Je dimissioni stes- 
so venivano recisamente smentite e si 
faceva annunziare  additittura che il 
Governo si sarebbe invete presentato 
alla Camera martedì pet presentare il 
progetto di; leggò richiesto dalla Com- 
missione del” regolamento: ‘per l'istitu- 
gione di una commissione d'inchiesta 


dalo Stawisky, a 

Ma a questa soluzione delle dimissio- 
ni collettive: presentate spontaneamen- 
te dall'intero Governo, si sarebbe forse 
rinunciato ancora una volta se stama- 
ne non fosse stato pubblicato un nuovo 
documento adidrittura schiacciante per 
un terzo membro deliGovemo, il Mini- 
stro delle Tinanze BounetheMse.la pub- 
blicazione di questo documento; ‘insie- 
me alle dimissioni «virtuali» ma non 
ancora «effettive» del Ministro della 
Giustizia, non avesse fatto scoppiare 
in modo ancor più grave il disaccordo 
fra i membri dello stesso Governo. Sta- 
mane infatti il Ministro Bonnet, era 
di muovo messo in causa da una lette- 
ta pubblicata ‘da parecchi giornali e 
scritta. dall'avv, Guibaud-Ribaud, lo 
stesso che, avendo.fatto parte del Ga- 
binetto del Ministro Bonnet, era stato 
designato al tempo stesso come agente 
di collegamento fra il Ministero delle 
Finanze, il giornale Za Volonté e Sta- 
Wisky. 

Finora il Guibaud-Riband avera ta- 
ciuto e le smentite che Bonnet, aveva 
contrapposto alle affermazioni dei gior- 
nali erano parse valevoli. Ma stamane 
nella Tettera cui abbiamo fatto allusio- 
ne, il Guibaud-Ribaud — chiamato d’al- 
tra parte direttamente .in causa in se- 
guito al rinvenimento:di. assegni a suo 
nome firmati dallo Stawisky — smenti- 
va a sua volta il Ministro e. lo smen- 
tiva in modo perentorio precisando ad- 
dirittura l'epoca durante la quale ave- 
va fatto parte del Gabinetto è le mis- 
sioni di cui era stato incaricato dal 
Bonnet, ricevendone anche le felicita- 
zioni personali del Ministro, 


Vani tentativi della massoneria. < 

La posizione del Bonnet, come quella 
del Ministro della Giustizia. e .come già 
quella del Dalimier, appariva. quindi 
addirittura insostenibile. Il Ministro 
dello Finanze, che alla tribuna parla- 
mentare aveva dichiarato di non aver 
avuto tapporti se mon inolto passeg- 
geri con il Guibad&Ribhud, era aper- 
tamente accusato di menzogna, 

Così lu situazione precipitava e Chau- 
temps era'eostretto vallimproba fatica 
di trovare ad'ogni istante — secondo 
l'espressione ironica usata dai parigini 
in questi giorni — dei pezzi di ricam- 
bio «per mantenere intatta la forma- 
zione governativa). D'altra parte i Mi- 
nistri che già si erano mostrati insof- 
ferenti della situazione attuale insisto- 
vano per le dimissioni e al Ministro 
‘della Guerra Daladier € al Ministro del 
Lavoro Frot si univa anchs ‘il Mini- 
stro della Pubblica Istruzione De Mon- 
zie, che a sua volta minacciava di an- 
darsene da solo. Invano Herriot tenta- 
va, comò già aveva fatto ieri, di ispi- 
rare ancora ‘un po di coraggio a 
Chautemps; invano la massoneria fa- 
cova dei tentativi analoghi (in tutto 
l'affare Siawisky la massoneria ha una 
azione preponderante - come scrive oggi 
Je suis partout, affermando che tutti 
i compromessi nello scandalo sono mas- 
soni e che Stawisky stesso era iscritto 
a una loggia parigina); invano Chau- 
temps andava a chiedere consiglio al 
presidente della Camera Bouillon. Le 
dimissioni divenivano l’unica via di 
uscita e si decideva allora ‘di rendere 
pubbliche le dimissioni del Ministro 
della Giustizia Raynaldy e di prendere 


pagnava i segretari della Associazioni 
nazionali della Confederazione della gen- 
te del maree dell’aria; Il:camerata Rie: 
cardi ha rivolto all’on. Starace un fer- 
vido saluto a nome della gente del mare 


i 


ha risposto wingraziando, 


o dell’aria, Il Segretario del Partito|chiara c 
lell’aria, egretamio mo, dall’odioso! 


‘pretesto da queste ‘dimissioni per spie- 

gare ‘il .ritivo dell'intero Gabinetto. 
Così la lettera di dimissioni ‘del Mi- 

nistro della Giustizia in cui questi di- 


| Regime. Mussolini». 


mista, nicaricata d’indagate sullo scan- |; 


Il prestito plebiscitario 


ito elogio del Duce a Milano 


MILANO, 27 
Il Duce ha manifestato il suo alto 
compiacimento, per il. primato con- 
quistato da. Milano nella. sottoscri- 
zione dei Buoni del Tesoro inviando 

al Prefetto il seguente telegramma: 
«Dal confronto dei dati definitivi vi- 
sulta che i risparmiatori dì Milano e 
Provincia hanno sottoscritto il to- 
tale più allo nei confronti di tutte le 
altre provincie d'Italia. Meritano 
perciò di essere additati a titolo di 
onore e quale esempio all'intera Na. 
zione. Milano industriale e rurale, la- 
boriosa e risparmiatrice, ha dimo- 
strato ancora una volta coì fatti la 
sua profonda incrollabile adesione al 


Tumulti e tentativi di sommossa a Parigi 


Chautemps travolto dall'ondata degli scandali 


rassegna le dimissioni dell’intero Gabinetto 


lui», precedeva di poco la riunione del 
Consiglio di Gabinetto in cui la deci- 
sione del ritiro collettivo del Governo 
veniva definitivamente sanzionata, 


Il comunicato ufficiale 


{Il comunicato ufficiale anmmciante la 
decisione presa comincia con un tenta- 
tivo di difesa del Ministro della Giusti 
zia Raynaldy di cui il Presidente del 
Consiglio dichiara di avere accettato le 
dimissioni, «benchè il Ministro sia sta- 
to messo in causa per l'affare Sacazan, 
vecchia di cinque anni e senza nessun 
rapporto con lo scandalo Stavisky». Poi 
il comunicato prosegue dicendo che il 
Governo mitiene nonostante ciò di essere 
libero di fare la sua scelta, cioè di pro- 
cedore o meno ad un rimpasto perchè 
la sua azione è stata approvata a più 
riprese dalle due Camere. 

eSenonchè — prosegue il comunica- 
to +— poichè in questo momento la vi- 
ta politica rè dominata daù torbidi pre- 
fvocati nella opinione pubblica da uno 
scandalo ‘giudiziatio e dall'agitazione 
ica a cui lo scandalo lia servito di 
È ie dimissioni del Ministro del- 
la Giustizia non mancano di vendere più 
difficile. al Governo il compimento del 
suo dovere in quella atmosfera di calma 
che il paese richiederebbe». 

«Per questo — conclude il comunicato 
— il Presidente del Consiglio ha propo- 
sto ai suoi colleghi di rimettere al Pre- 
sidente della Repubblica il mandato che 
era stato loro affidato, per permettere 
ad un nuovo Governo di continuare il 
compito della applicazione di una giu- 
stizia inflessibile di una riorganizzazio- 
no amministrativa e di un'opera di di- 
fesa repubblicana a cui il Gabinetto at- 
tuale si è dedicato e il Consiglio ha ap- 
provato in modo unanime queste parole 
del Presidente ed ha deciso di rimettere 
al Capo dello Stato le dimissioni collet- 
tive del Gabinetto». 

Toco dopo i membri del Governo si 
recavano all’Eliseo e la formalità della 
consegna delle lettene di dimissioni al 
signor Lebrun era compiuta. Chautemps 
dichiarava poi ai giornalisti che il Presi- 
i dente della Repubblica lo aveva vivamen- 
to pregato di riaccettare ilmmediatamen- 
te l’incarico di formare lui stesso il Go- 
verno, ma di avere fermamente wifiu- 
tato e concludeva con l’augurare ironi- 
camente «buona fortuna e quegli che 
raccoglierà una così piacevole eredità». 


. Completo disorientamento 

Il signor Lebrun cominciava nella se- 
rata stessa le ‘sue consultazioni convo- 
cando, secondo, la tradizione, il Presi 
dente del Senato, quello della Camera, 
i capi delle Commissioni parlamentari e 
1 capi dei gruppi politici. Ma questa 
crisi si annuncia più delle altre difficili 
se non lunga a risolversi, poichè nor 
soltanto la Camera non ha dato alcuna 
indicazione ma tutto lo svolgimento 
dello scandalo e le sue ripercussioni 
hanno mostrato in pieno le pecche del 
regime parlamentare e hanno determi. 
nato il più aperto e completo disorien- 
tamento in tutti gli ambienti politici. 

Le consultazioni del Presidente della 
Repubblica cominciate alle 17,30. con 
l'arrivo allEliseo del Presidente del Se- 
nato signor Jeanneney, sono continuate 
per tutta la serata, Subito dopo il Pre- 
sidente della Repubblica ha ricevuto il 
Presidente della Camera Bouisson e 
quindi il capo della sinistra democrati. 
ca del Senato Bienvenu Martin. Gli ul 
timi ad essere consultati nella serata 
sono stati il deputato Chappedelaino e 
il capo del gruppo socialista ufficiale 
Teone Blum, Dopo di che il prosieguo 
delle consultazioni è stato rinviato a 
domani, 

Stamane il Migaro pubblicava una in- 
tervista con il deputato Henriot che è 
da sola una vera e propria requisitoria 
contro il regime parlamentare e che il- 
‘tumina indirettamente le difficoltà con 
cui si trova alle prese il Presidente del- 
la Repubblica per poter procedero alla 
costituzione di un Governo che rappre- 
senti il vero volto del Paese: 


«Il vero scandalo è nei metodi politici» 


«Il Parlamento — ha detto risoluta. 
mento Henriot — vive ormai completa- 
mente appartato dal Paese. Il deputato, 
una volta eletto, entra a Palazzo Borbo- 
no e si.trova in un nido di compromis- 
sioni e di artifici, dove trenta deputa- 
ti votano per cinquecento ; così vi è un 
vero,e proprio divorzio fra le vane for- 
mulo parlamentari © l'opinione pub- 
blica». i ARS 1 
‘Tornando sullo scandalo. Stawisky, 
Henriot ha ripetuto cose che aveva già 


edi ritirarsi perchè disgustato 
vitto compiuto* contro di 


‘iconeluso poi 


detto. alla ‘tribuna della Camera ed ha 
icendo che cil'vero scan- 


Il piano Roosevelt sull'oro . 


approvato dal Senato americano 
WASHINGTON, 27 

Il Senato ha approvato il «bill» sul- 
l'oro e ha respinto l'emendamento pro- 
posto dal sen. Wheele col quale era 
chiesto al Governo di acquistare un mi- 
liardo di oncie d’argento da impiegare 
a scopi monetari. 

Il Presidente Roosevelt ha inviato 
una lettera al Presidente della Came- 
ra dei rappresentanti, Rainey, in cui 
chiede che lla Camera approvi lo stan- 
ziamento di 950 milioni di dollari per 
finanziare le nuove opere di ricostru- 
zione e di assistenza, La maggior par- 
te della somma sarà impiegata in nuovi 
lavori pubblici. 

Il Journal of Commerce pubblica che 
i dirigenti della Riserva Federale han- 
no formalmente protestato . contro il 
trasferimento dello disponibilità. auree 
alla. Tesoreria federale verso consegna 
{li certificati di deposito. — 


dalo non è nelle truffe di Stawisky, ma 
nell'insieme dei ‘metodi politici che le 
ha permesse e che «l'affare Stawisky» è 
manifestazione di uno stato di spirito 
generale in cui si sono ormai perduti 
di vista i confini tra l'onestà è la diso- 
nestà». 

Manifestazioni di folla molto più gra- 
vi delle precedenti per il numero dei 
partecipanti si sono prodotie nel pome- 
riggio e nella serata. Fin dalle prime ore 
del pomeriggio gruppi di giovani che 
vendevano i quotidiani dei loro partiti 
lianno percorso le vie del centro mentre 
le autorità provvedevano a far toglie- 
re dai piedi degli alberi le feritoie e le 
protezioni metalliche per evitare che i 
dimostranti se ne servissero come armi 
contro‘i reparti a piedi e montati della 
pol Nel frattempo il prefetto di 
polizia il persona faceva effettuare lo 
sgombero della piazza dell'Opera; 

Ai gruppi di cstrilloni del' Re» e del- 
le «gioviriezze patriottiche» si erano in- 
tanto riuniti molti cittadini che hanno 
sostenuto l'azione dei giovani con grida 
di «abbasso i ladri, abbasso gli assassi. 
ni», Un primo rastrellamento della poli- 
zia ha permesso lo sgombero senza inci- 
denti di un tratto dei grandi bowlevards. 
Secondo un comunicato della Prefettura 
la cifra delle persone partecipanti ‘alle 
dimostrazioni del pomeriggio salirebbe 
a 20.000 e gli arresti ammonterebbero 
a un centinaio, Nel corso della serata 
però le dimostrazioni sono andate pro- 
gressivamente aggravandosi fino ad as- 
sumere: in certi momenti l'aspetto di 
una vera e propria sommossa, 


Centinaia: di arresti 


‘ Verso le 22.30 un grave episodio si è 
svolto sul Boulevard degli Italiani. La 
folla, composta di parecchie migliaia di 
persone, si è ammassata dinanzi ai caf- 
fè Fabor e Richelieu gridando ripetuta- 
mente «abbasso i ladri» e rifiutando di 
disperdersi monostante le ingiunzioni 
della polizia. La forza pubblica ha pro- 
ceduto allora a caricare i dimostranti, 
ma questi hanno resistito e una zuffa 
violenta ha avuto luogo tra agenti e di- 
mostranti, Alcuni di questi, sospinti nei 
caffè, hanno lanciato tavole, sedie, bot- 
tiglie contro la forza pubblica che è pe- 
metrata allora nei locali per procedere ad 
arresti in massa. Le luci sono state spen- 
te e i due caffè sono rimasti danneggia- 
tissimi in seguito alle colluttazioni vio- 
lente che-vi-si sono svolte, 

Contemporaneamente altri dimostran- 
ti saliti agli ammezzati soprastanti il 
Caffè Fabor, si sono dati a lanciare pro- 
iettili di ogni genere sugli agenti. Le 
scene di disordine sono continuate per 
un po' di tempo finchè cariche di caval 
leria hanno potuto sgomberare parzial- 
mente i boulevards. Sono stati esplosi 
anche colpi d'arma da fuoco, ma non si 
segnalano per.il momento feriti gravi. 
Vi sono invece molti contusi. 

Allo 23 Pagitazione continuava. an: 
cora prendendo una piega sempre più 
allarmante anche perchè si temeva che 
ai dimostranti ammassati sui boule- 
vards e mel quartiere dell'Opera si 
unissero i comunisti che tenevano alla 
Stessa ora un comizio nel quartiere di 
piazza dell’Etoilo e che sembrava 
avessero intenzione di discendere ver- 
so il centro. della città. per compiere 
essì pure una manifestazione nel quar- 
tiere dell'Opera. In seguito a questa ri- 
presa delle agitazioni sono stati ope- 
rati ancora un centinaio di arresti, 
Fino al momento attuale, però, non si 
conosce il numero preciso degli arre- 
stati, nò dei feriti. Poco prima della 
mezzanotte numerosi gruppi di dima- 
stranti sì sono riuniti nelle vicinan- 
ze dei grandi magazzini Lafayette. Il 
Boulevard Haussmann è stato teatro di 
numerose mischie durante le quali i 
dimostranti sono stati caricati violen- 
temente dallo forze di polizia. 

Verso mezzanotte l'agitazione nelle 
strade del centro era vivissima, Le di- 
mostrazioni continuavano e sì erano 
estese dal Boulevard degli Italiani al- 
le vie circostanti. Sul Boulevard, in 
prossimità del Credito, Lionese, erano 
stati accesi dei grandi falò o le fiam- 
me, comunicatesi ai chioschi di pubbli- 
cità e ad altri chioschi, salivano assai 
alte, conferendo al. boulevard un 
aspetto impressionante e sinistro. | 
pompieri intervenuti por spegnere gli 
incendi venivano accolti con urla e fi- 
schi o la polizia doveva operare nuove 
cariche per permettere ai pompieri -di 


Hitler e la questione monarchica 


Il futuro Sovrano di Germania 
«dovrà essere un nazionalsocialista», 
BERLINO, 27 

Il 75.0 anniversario di Guglielmo II, 
che ricorre oggi, è quasi completamen= 
te ignorato dalla stampa mazionalsocia- 
lista, mentre il resto dei giornali si li 
mita a brevi articoli diretti specialmen- 
te a ricordare che l’ex Imperatore ha 
indubbiamente voluto il bene del suo 
Paese e del suo popolo. Viene pure det- 
to che la figura dell'ex Sovrano, che 
non è più che un privato, appartiene 
ormai alla storia, che gli renderà giu- 
stizia delle accuse che gli sono state 
fatte e delle quali la responsabilità ri- 
cade specialmente sui consiglieri, che 
gli hanno fatto commettere molti. er- 
rori, dei quali egli meglio di loro valu- 
tava le conseguenze, 


Un incidente a Berlino 


Nella sala del ristorante del giardino 
zoologico iersera l'associazione degli ut- 
ficiali in congedo aveva organizzata una 
serata. per festeggiare l’ anniversario 
dell'ex Imperatore. Per motivi non an- 
cora ben precisati, ma sembra come 
protesta perchè erano intervenuti, con- 
trariamente alle disposizioni date, al- 
cuni membri dell’«Elmo d'acciaio» in 
uniforme e col bracciale nazionalsogia= 
lista, alcuni giovanotti, che. sembra; 
appartenessero alle squadre d'assalto, 
sono penetrati nella sala ed hanno pro- 
vocato un tumulto mentre parlava 11 
presidente dell’associazione, Generale 
von der Golz. La polizia ha allontanato 
gli intrusi ed il presidente, per misura 
di prudenza, ha sciolto la riunione, TI 
iPresidento del Consiglio prussiano, Gòo- 
ring, ha ordinato una severa inchiesta 
per stabilire la responsabilità dell’inci. 
dente, che è indubbiamente da, porre 
in relazione con la vivace campagna 
antimonarchica degli ultimi tempi. 

_ Frattanto il comandante Roehm, capo 
di S. M. delle formazioni d’assalto hi- 
tleriane, ha. proibito oggi agli «Elmetti 
d’acciaio» di continuare a indossare la 
loro vecchia uniforme grigia. Anche 
essi d’ora innanzi dovranno indossare 
solamente la camicia bruna dei reparti 
socialnazionali, 

Un'altra personalità di Governo di 
intliscussa autorità politica ha dichia- 
rato oggi all’United Press che «qualun= 
que ambizione dell'ex Kaiser o di qual 
siasi altro Sovrano di vecchia: menta- 
lità, di ritornare sul trono nella Ger- 
mania socialnazionalista; sarà, mettu- 
mente stroncata. Hitler è stato ed è il 
restauratore dell'autorità e della disci- 
plina; l’animatore della speranza in un 
avvenire di dignità del Reich: non sarà 
mai il restauratore di troni». 


Problema non di attualità 


Continuando, ha seccamente afferma- 
to che «il socialnazionalismo predica 
ed esalta i creatori di potenza ma noi 
ha alcuna simpatia per gli investiti di 
potenza derivata. 

«Colui che vorrà essere Sovrano 
in Germania, dovrà essere  schiet- 
tamente socialnazionalista, Non affer- 
mo con ciò che non si avrà mai più 
un regime monarchico in Germania; ri 
levo soltanto che il socialmazionalismo 
è ai primordi della sua opeta di riorga- 
nizzazione del Reich; qualsiasi proget- 
to di restaurazione monarchica dovrà. 
essere inquadrato in quest'opera gran- 
diosa di ricostruzione ed è evidente 
che il discuterne ora sarebbe una cala- 
mità non soltanto per la Germania ma, 
per l’Europa intera», ù £ 
Si ha da Doorn che l'ex Kaiser ha, 
festeggiato lietamente il suo complean- 
no circondato da gran numero di pa-, 
renti e di ospiti, Egli ha ricevuto nu- 
merosissimi messaggi di augurio soprat- 
tutto dalla Germania, fra cui anche da 
personalità assai vicine al ‘Presidente 
Hindenburg. È’ stata rilevata l’assen- 
za di qualsiasi messaggio del Cancel 
liere Hitler. 


" G È 

I beni della. “Lega cattolica,, 

confiscati dalle autorità tedesche . 

LUSSENDORT, 27 

Te autorità tedesche hanno confiscato: 
tutti i beni mobili e immobili della Le- 
ga cattolica. Come si ricavderà uno dei 
dirigenti di essa e precisamente il doti. 
Dessauer fu recentemente . assolto al- 
l'imputazione di truffa assieme a. vari 
computati: 


Ù 


, 
La tensione fra Vienna e Berlino 
e l’eventuale ricorso alla Lega 

LONDRA, 27 

Un telegramma Reuter da Vienna ri- 
ferisce che l'ufficio stampa del. Mini- 
stero degli Esteri austriaco ha infor- 
‘mato i corrispondenti esteri che î pas 
si dell'Austria a Berlino e Ginevra non 
implicano un formale appello alla Le. 
ga. Il Governo austriaco ha presenta. 
to a Berlino una nota documentata su- 
gli incidenti che possono disturbare le 
buone relazioni fra l’Austria e la-Ger- 
mania in conformità dell’art. 11 del 
patto della Lega ed ha aggiunto che, 
se non avesse ottenuto una risposta sod- 
disfacente, sarebbe stato costretto a ri. 
correre a Ginevra. Una copia della li- 
sta delle rimostranze presentate a Ber- 
lino è stata contemporancamente invia- 
ta al sig. Avenol, con una lettera di 
accompagnamento. 


I contadini dell'Austria bassa a Vienna 


per giurare fedeltà a Dollfuss 
VIENNA; 27 
L'Associazione dei contadini dell'Au- 
stria bassa, la più importante organiz- 
zazione dei contalini cristiano-sociali di 
cui fa parte anche il Candelliere dott. 
Dollfuss che ne è il vicepresidente, in- 
vita i soci tutti a giurare. fedeltà al- 
l’Austria ed a Dollfuss. DA ALANERINR, 
Venerdì duo febbraio i contadini del. 
l'Austria Bassa marceranno eu Vienna 
© in grandi masso insceneranno la loro 
dimostrazione sul Ring. 


Entusiasmo in Polonia 
per l'anprovazione della nuova costituzione 
VARSAVIA; 27 

L'approvazione della muova costitu- 

zione da parte del Sejm ha avuto in 

tutto il Paese una profonda eco. Lu 


stampa. saluta il voto con entusiasmo. 
‘Varsavia ed altre città sono tutte in- 


spegnere le fiamme che rischiavano di 
comunicarsi alle armature delle vetri- 
ne dei negozi. Molti arresti venivano 
operati, .sicchè il numero totale dei 


formi effettuati. nella serata dovrebbe- 
ro salire a ‘tre o quattrocento," 


bandierate in segno di giubilo, Tele- 
grammi di felicitazioni da parte sia di 
organizzazioni che di privati cittadini 
'afffuiscono al Sejm, Il disegno di leggo 
votato dal Sejm sarà sottoposto pross 


mamente all'approvazione del Senato, 
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BERLINO, 27 

L'accordo tedesco-polacto firmato ieri 
n Berlino è largamente commentato © 
valorizzato da questa stampa che una- 
mime lo considera come un nuovo passo 
verso la paci ‘one europea provocato 
dalla volontà di pace della Germania 
nazionalsocialista. Uno speciale punto è 
messo in rilievo ed è quello che d’ora 
inmanzi i due Stati potranno dirimere 
ogni loro controversia direttamente, 
cioè senza passare attraverso ja & d. 
N., che già tante volte aveva dato pro- 
va della sua incapacità a trovare una 
soluzione alle questioni pendenti ira i 
due Stati. Tali questioni sono stato 
tolte dalla Germania nazionalsocialista 
all'atmosfera avvelenata della ‘diploma 
zia internazionale, Il Governo di Hitler 
ha dato prova di coraggio cercando di 
arrivare direttamente a quella vintesa 
che a Ginerra era stata sempre. impe- 
dita da forze interessate, Si fa poi par- 
ticolarmente vare. che entrambi. i 
contraenti mantengono piena libertà 
nei riguardi della Joro politica estera. 

I Voatkischer Beobachtet ‘trova che 
il nuovo accordo dovrebbe indurre allar 
riflessione anche gli altri popoli. Infatti | 
-Ja Germania nazionalsocialista insieme | 
con la Polonia, ha mostrata la. sua, vo-) 
lontà e la sua forza di fare uma politica 
pratica di pace, spegnerido in focolare 
«ti pericoli, cho era anche agli ‘altri Sta- 
ti motivo «i preoccupazione. La Ger- 
mania è pronta ogni momento a trat- 
tare con lo stesso metodo anche le altre 
difficoltà esistenti; ma un simile sue- 
cesso non dipende soltanto dalla Ger- 
mania bensì la stessa volontà deve 
esistero anche dall’altra parte, 

Qualelio giornale si chiede poi quale 
influenza avrà l'accordo, sull’alleanaza 
franco-polacca e sui. rapporti russo-tes 
tleschi, A tale proposito non-si dubita 
che la Francia sia stata tenuta al cor- 
rente delle trattativo 6 al tempo stesso 
si ricorda che'la Russia ha sempre di- 
chiarato che ‘avrebbe salutato icon sod- 
disfaziono ogni passo che assicuri la 
pace. E pertanto dovrebbo essere sod- 
disfatta anche di questo accordo, Da 
Ultimo viene notato anche il fatto che 
l'accordo è stato stabilito per dieci an- 
ni, confutando la tesi chola Germania 
intenda di far una politica di paco sol- 
tanto per breve tempo. 


“Pace sulla frontiera, 
VARSAVIA, 27 

L'ufficiosa Gozeta Polska, in un ar- 
ticolo intitolato «Situazione nuova in 
*Huropa», dice fra l’altro che il nuoro 
impegno firmato ieri a Berlino tra i 
Ministri von Nenrath e Lipski costitui- 
sce un passo importante e probabil- 
mente l’ultimo nella via del consolida- 
mento della paeo sulla frontiera  po- 
lacco - tedesca. Nè il patto della 8. d. 
N., nè il patto renano, eseludevano 
la. possibilità di una guerra. Il patto 
di‘Parigi, del daglio 1028, condamiara 
la'guerrò, înh ifof ‘rotideta impossibile 
il ricorso ‘alla #iblenza) così come da 
realtà ha provato. La dichiarazione di 
non aggressione polacco-tedesca del 15 
novembre 1933. esprimeva i medesimi 
propositi formulati dall'accordo ‘di ie- 
ri; ciò nonostante essa non aveva il 
carattere di un atto giuridico. Wssa co- 
rtituiva incontestabilmente e nettamen- 
te un impegno, morale, ma non rispou- 
“leva affatto alle esigenze derivanti 
dalle usanze internazionali, L'accordo 
di non aggressione di ieri che ha for- 
ma di testo preciso, firmato dalle par- 
| ti’e che determina la durata, la vali- 
dità dell'accordo e Ja modalità per; de- 
nunciarlo; obbliga la Polonia e la Ger- 
mania ad astenersi dal turbare la pa- 
co nelle reciproche relazioni, per lo me- 
no durante 10 anni; e l’obbligo non 
è solamente morale, ma formale. Questo 
accordo non consente interpretazioni; 


Ss ser 


«L'accordo di Berlino — continua il 
| giornale — esprime formalmente l’evi- 
dente verità e la validità immutabile 
degli accordi internazionali e delle al- 
leanzele:mon muta in nulla l’atteggia- 
mento della Polonia nei riguardi della 
8. d. N {Esso costituisce la sicura te- 
stimoiianza, che nell'Europa. centrale, 
sulla frontiera polacco-tedesca, devo e- 
sistero «una durevole. stàbilizzazione. 
Questo la conclusione cui giunsero le 
‘ parti interessate», 1. .- \ 

Il giornale concludo rilevando come 
il riconoscimento comune 6 definitivo 
di questo. patto è cosa talmenté nuova 
ed importante che non può non avere 
ripercussioni profonde e lontane, nel 
senso indicato dalla. dichiarazione. dei 
Governi polaeco e tedesco: il mantoni. 
mento e la stabilizzazione di una, paco 
durevole tra i loro Paesi costituisce una 
condizione reale di pace generale in 
Turopa, 


= nai Na 
Fuori ‘della .S, d. N. 
1 ; è ROMA, 27 

L'accordo tedesco-polacco assume un 
particolare significato in funzione del 
consolidamento della pace in Europa. 
TL'avero infatti wealizzato dei buoni rap- 
porti tra Germania e Polonia in una zo- 
ria che è stata fino a poco tempo fa par- 
ticolarmente delicata costituisce un im- 
portante contributo alla tranquillità ge- 
nerale. 

Vi è però un altro rilievo da fare a 
proposito;dell’aceordo ed è questo : esso 
è stato concluso al di fuori della Bocietà 
dello Nazioni. Si conferma cioè In tesi 

‘ che la Società delle Nazioni, così com'è, 
non lia un'efficenza positiva circa i rap- 
porti fra gli Stati. Essero o no presenti 
a Ginevra è la stessa cosa, L'accordo 
segue in sostanza il metodo della poli- 
tica mussoliniana, che riceve una nuova 
conferma della sua bontà ai fini dell’in- 
tesa e della pacificazione internazionale, 
Da rilevare infine che la durata dell’ac- 
cordo è la, stessa del, Patto a quattro, 


RARINEP (NINNI VR Mais, 
Favorevoli commenti tngheresî 
me SBUDAPEST, 27 

I giornali si cecupano ampliamente 
della firma del patto germanico polacco. 
Il Pester Lloyd rileva come esso eli- 
mini la tensione che costituiva un con- 
tinuo pericolo per Ja pace in Buropa. 
L'opinione piubblica unglierese. saluta 
| sinceramento © ‘calorosamente questa 
| opera di comprensione, Il Governo po- 
lacco ha dato altissima prova dell’in- 
dipendenza. della sua politica, mentre; il 
Toverno! germanico può registrare un 


prande successo, 


La nuova fase dei rapporti tedesno:polacchi 


Soddisfazione a Berlino e Varsavia per la firma del patto 


non si può che rispettarlo o violarlo. | 


| medi, che opponeva’ 1° 


I Budapesti“Hirlap serivé: «Noi che 
desideriamo che la pace trovi vero e 
saldo fondamento salutiamo con gioia e 
profonda soddisfazione questo accordo 
di portata storica, 


Il Gabinetto Uzuno vic 
ha prestato giuramento 
BELGRADO, 27 

Stamane i nfembri del nuovo Gabi. 
netto hanno prestato giuramento. Il 
nuovo Gabinetto è costituito come se- 
gue; Presidente del Consiglio: Uzu- 
novic; Esteri: Jeftic; Interni: Lazic; 
Politica. sociale, e salute pubblica: 
Putselj; Tstruzione pubblica: Ciumen- 
kovie; Giustizia: Maximovie; Comu- 
hicazioni;  Radiveyevic; Commercio: 
Industria ed interim delle Foreste e 
Miniere: Demetrovic; Guerra e Ma- 
rina: Gerierale Stoyanovie; Finanze: 
Georgevie; Lavori pubblici ed interim 
' dell'Agritoltura: Srkulj; Ministri sen- 
za. portafoglio: Kramer, Karanehme- 
dovic, Angelinovie e Koyic; Educazio- 
he» fisica: Hanjek. 


— con 


I {7.0 Congresso comunista a Mosca 
«Molotoff parla della possibilità 
‘di una guerra col Giappone 
i MOSCA, 27 
Oggi si è inaugurato il 17.0 Congres- 
so del partito comunista, che avrebbe 
‘dovuto aver luogo l’anno scorso e che 
în conseguenza della difficilo situazione 
interna ed internazionale era stato con- 
tinuamente rinviato, Nel discorso di a- 
pertura il Presidente del Consiglio dei 
Commissari dal Popolo, Molotoff, ha tra 
l'altro dichiarato che «da nostra lotta 
per la\vittoria del socialismo © del re- 
gime sovietico è in stretta connessione 
con-la battaglia rivoluzionaria, Nell’ul- 
timo anno abbiamo dovuto considerare 
seriomento l'immediata, possibilità di 
guerra ai nostri confini, Oggi è la situa- 
zione dell'Estremo Oriente quella che 
richiede la maggiore vigilanza dei ‘diri- 
genti dell’Unione per proteggere le con- 
quiste della rivoluzione. (United Press). 
rita. 


Il Giappone per la parità navale 
con la Granbretagna e gli S. U. 


TOKIO, 27 

Il Ministro della Marina Ammiraglio 
Osuni ha dichiarato alla Dieta che il 
Giappone chiederà una modificazione 
nella 
quando si tratterà di rivedero i tratta- 
ti navali di Londra e di Washington 
nel 1935, Come è noto, la proporzione 
attuale è di 5 per la Granbretagna, 5 
per gli Stati Uniti e 3 per il Giappone. 
Lo stesso Ministro della Marina, rispon- 
dendo ad alcune interrogazioni, ha in- 
dicato Ja probabilità di una trevisione 
da parte. del Governo del piano di di- 
sarmo giapponeso presentato a Gine- 
vra mel dicémbto 1932 è ciòallo scopo 
di sostituire ti trattati mavali 'esibfenti 
per il fatto che ‘altre Poténze ‘dopo 
quella data hanno modificato le loro 
proprie proposto. 


Un complotto contro Lord Allenby 


scoperto a Giava 


LONDRA, 27 

A Giava si sarebbe scoperto un com- 
plotto contro Lord Allenby, che si pro- 
poneva di fare un giro nelle Indie orien- 
tali olandesi, La scoperta di questo at- 
tentato avrebbe fatto abbreviare il viag 
gio del Maresciallo. Egli era infatti at 
teso a Singapore di ritorno da Sumatra,‘ 
Invece è salpato improvvisatterite: da 
Medan in Sumatra alla volta dell'in 
Siniazra: To aa 
console britannico e fonari del 
Governo delle Indie dala separi del 
venuti in possesso di elementi: cho sono 
stati tenuti segreti per ovvie ragioni 
Qualche giorno. dopo: l'arrivo di GIRI 
Allenby a Giava le mitorità di polizia 
sarebbero: stato infomnato da Washing- 
ton che un attentato alla vita del Ma- 
resciallo era stato scoperto in tempo, I 
connotati di tre individui di nazionalità 
RI olandese sarebbero stati trasmessi 
urgenza da Washinaton a Giava, I tre 
Rai MAG delle camere nello 
bi pe n TIROLTE nel quale 
Perù avait lenby. Essi furono 
Immediatamente misure di precauzio- 
ne sono state prese per BON 
DI N PRIAReRDA di Lord Allenby nell’i- 


so) 


cc. Vie È 
Rolando vittorioso a Parigi 
per squalifica dell’avversario 
236: PARIGI, 27 
Un incidente si è prodotto questa 
[sera ‘durante sl combattimento dei posi 
i italiano Piné Ro- 
lanilo allo spagnolo Garcia Tluck. Alla 
quarta ripresa l'arbitro, constatando 
la persistente assenza, di combattività 
dello spagnolo, sospendeva l’incontro. 
Il pubblico, credendo. che si trattasse 
di una squalifica dei contendenti, ha 
cominciato a protestare, tanto più che 
l’annunciatore si era affrettato a co- 
municare agli, spettatori che l'arbitro 
aveva pronunerato un «non contest», Da- 
po una breve consultazione.con l’arbi. 
tro, i giudici hanno deciso finalmente 
di attribuire la vittoria all'italiano Ro- 
lando per squalifica dell'avversario. 
tor 


Guxcsso di “Caterina Sforza, di Benelli 


al Comunale di Forlì 
FORLI, 27 

La tanto attesa rappresentazione della 
tragedia di Sem Benelli «Caterina Sfor- 
4a» è avvenuta stasera al nostro Teatro 
Comunale, gremito in tutti gli ordini di 
posti, presenti le maggiori autorità lo- 
cali © 1 oritici' drammatici di numerosi 
giornali, Il successo della tragedia he- 
uelliana è. stato vivo, continuo, vibrans 
(tà, La.rappresentazione si. è svolta così 


proporzione delle forze navali 


ll saluto del nuovo Prefetto 
alla Provincia del Carnaro 
FIUME, 27 

Nel prendere possesso della sua ca- 
rica, S. E, il Prefetto Turbacco ha ri- 
volto alle autorità e alle popolazioni 
del Carnaro il seguente nobilissimo 
messaggio, che attesta la sua squisita 
sensibilità patriottica e la sua perfet- 
ta comprensione della peculiare situa- 
zione di Fiume: 

«Assumo il governo della Provincia 
del Carnaro con l'animo di chi sa di 
prendere in consegna una cosa sacra. 
La manifestazione di questo sentimen- 
to dica a tutti, e specialmente a coloro 
che la passione dì Piume vissero e sof- 
frirono, come sia profonda in me la 
consapevolezza degli alti doveri che mi 
attendono, onde nel saluto che rivolgo 
alla popolazione, alle autorità, alle ge- 
rarthie del Partito, agli esponenti del- 
le attività produttive e ai singoli cit- 
tadini, è implicito l'impegno, più an- 
cora che una promessa, della mia piena 
e intera dedizione al bene della Pro- 
vincia. Nel nome augusto del Re della 
Vittoria inizio il mio lavoro e rivolgo 
un pensiero devoto al Duce dell’Italia 
fascista. — Il Prefetto Turbaccon. 
Nella mattina S. I. Turbacco si è 
recato alla cripta di Cosala a rendere 
omaggio alla memoria dei nostri. Ca- 
duti, deponendovi una grande corona 
di lauro con nastri tricolori, 


I volo 


Il balzo da Monte Celio 


ROMA, 27 

Il servizio acrgo postale ‘rapido 
Roma-Buenos Aires si è iniziato sta- 
mane alle ore 6.42 dal campo di Mon- 
te Celio. 

Fin da mercoledì, eseguita una pro- 
va'di decollo a pieno carico Vas, 71», 
il tipo normale quale è in uso sulle 
nostre linee civili prescelto per questa 
prova e al quale sono stati applicati 
solo alcuni serbatoi supplementari è 
gli. strumenti necessari ad una tra- 
svolata oceanica, era pronto, Rifor- 
nito di carburante ‘e di lubrificante 
attendeva nella sua rimessa di essere 
tirato fuori per partire, secondo V'e- 
rario stabilito, per il bel volo di 12 
mila chilometri: 

4 quintali di posta 

Lequipaggio composte, come è no- 
to, dai piloti Francis Lombardi e 
conte Franco Mazzotti, dal mototista 
Marino Battaglia e dal radiotelegra- 
fista Davide Giulini, ha pernottato sul 
campo e il motorista e il radiotelegra- 
Nista, poco dopo le 3, hanno dato un 
ultimo sguardo, di controllo . agli. 
istrumenti ad essi affidati per verifi 
sarerche;butto fosse pronto cu © 
i Gib uffieiatò + dell'Ammitinistrazion 
Mostale Nanno poi procetuto altari: 
codi circa ‘4 quintali“di ‘posta. GU 


to a portare a bordo i viveri e a pre- 
disporre ogni cosa hella cabina. 
Alle 5.45 l'apparecchio, dalla linea 
snella e armoniosa, con la grande 
ala dello stesso profilo degli appa 
recchi allanticì «S. 56» è stato por. 
tato sul campo e illuminato da un| 
riflettore posto sull'alto della rimes- 
sa appariva în tutta la sua fresca 
eleganza ‘di linee. Dipinto in giallo 
crema con una striatura di osso 
sanguigno lungo la fusoliera, con di- 
pinto il tricolore e un grande Fascio 
littorio a prua, l'«S. 71» dava nello 
stesso tempo un'impressione di ele- 
ganza © di potenza. 
Alto più di 4 metri, con un'aper- 
tura alare di 24 metri e lungo 14, 
con è tre motori dì pari potenza (370 
cavalli ciascuno) sistemati uno nella 
parte anteriore della fusoliera e due 
laterali, încastrati nella bianca ala, 
questo apparecchio possiede notevoli 
requisiti di velocità e di autonomia. 


3 ‘Ore 6.40. È 
Intorno all'apparecclio poco; dopo, 
le sei si riuniscono in attesa della 
partenza il Sottosegretario all'Aero- 
nautica Generale” Valle, il Capo di 
S. M. della R, Aeronautica Gen. Bo- 
sio, il comandante della Ill Zona ar 
rea territoriale Gen. Liotta, il presi. 
dente dell'Acro Club d'Italia. on. 
Diaz, il Segretario federale di, Ver- 
celli che reca a Lombardi un-mes- 
saggio delle Camicie Nere della pro- 
vincia per gli italiani dell'Argentina, 


unti 


po di giornali. nat 

I motori vengono. mess: 
riempiendo del loro fragore la vasta 
distesa del campo. Dai tubi di scap: 
pamento escono lingue di fiamme az- 
surrognole, dalle finestre della ca- 
dina dell'apparecchio si intravvedo- 
no gli uomini dell'equipaggio. ‘Alle 
6.30 Lombardi e Mazzotti, salutate 
romunamente le autorità presenti e 
scambiati ‘i saluti con i toro con- 
giunti, sono saliti a bordo. I motori 
hanno cominciato a cantare più for- 
te e apparecchio si è mosso, Erano 
le 6.40. j 

Il campo. era ancora semibuio € 
solo di fronte sulla linea delle col- 
line appariva un vago. chiarore, Il 
riflettore che aveva tenuto fino. 
‘qualche momento prima nel suo cer- 
\chio di luce l'apparecchio, sì è spen- 
to. L'«S 71», dato îl' pieno ai motori, 
è scomparso mella semioscurità 
idel campo, ‘Abbiamo veduto 7 due 


inn clima di fervido veramente com- 
pleto consenso, Molti gli applausi a'sce- 
ter Aperta e le chiamate a fine d'atto. 
i Poeta è stato chiamato alla ribalta 
pi DIA si acclamato con grande fer- 
a: la recitazione è di 
rendo complessivamente ‘aderente; calda 
od offcacò. TI migliore & sembrato'ii Pal 
morini, ma anche la Dondi ha affrontato 
animosamente Ja gravissima parte. ri. 
wcuotendo acclamazioni. Ballissime Jo) 
scene © fantasiosi l’intero allestimento 
Si costumi, (O erano 


laciuta' appa= 


fanalini delle ali allontanarsi e do. 
po qualche decina di secondi alzar- 
si sullo scenario bluastro,  confon. 
dersi per un momento con le luci 
occhieggianti delle case e delle vie 
di Tivoli, poi una linea scura sì è 
‘profilata oltre le creste dei monti, 
ni quali il rombo dei motori sì è 
atto più forte e l'apparecchio, com- 


| 

ul campo, ha puntato verso il mare, 
Ha avuto così inizio, semplicemens 
te, romanamente, secondo ‘ l'orario! 


‘5000, ai Buoni n. 164.249, 168.640, 


uomini di manovra hanno provvedi-|. 


ni. All'epoca eroica succede quella 
idel consolidamento tecnico e scien- 


[pionieri c' a con 
‘subentrano mio 


re. vercellese ha: volt 


stato il movente del pro 


‘che un carattere pi 


zotti da Roma a Casabla 
‘grande rilievo, nei giorn: 
quali 
trasvolata, che ha Io 
Italia in prima linea, 
Germania ‘e ln Francia, 
l'istituzione di un regolare 
postale Europa-Buenos 
che ha grandi interessi 
Repubbliche latine 
ho milioni di suddi Ta] 
una grando forza demografica ed econo- 
mica all’estero, 


assente in ques 
internazionale, 


Ù |bardi i (eri 
niuta una virata, ripassando alto pot: e Mazzotti stanno spe 


DI 
sicurezza della rotta at! 
sente 


“eee e] ]e=\=\eee—eoer—_ 
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I promi ai Buoni novennali 1994 
della settima.e ottava serie 


ROMA, 27 

Presso la Direzione generale del 
Debito pubblico, sono terminate lè 
estrazioni anticipate, giusta decreto- 
legge 7 gennaio 1934, n.3, dei premi 
ai Buoni del Tesoro novennali 1984 
della settima serie per la scadenza 
15 maggio 1934. L'èélenco- Wei premi 
principali è il seguente; 

Premio di lire 100.000 al Buono n. 
341.348; premio di lire 50.000 al Buo- 
no n. 1.029.923. Premio di lire 10.000 
al Buono n. 1.443.271.1 premi di liré 
208.754 e 757 
lire mille. 

Hanno avuto luogo inoltre le estra;| 


«267. Seguono i premi da 


zioni anticipate dei‘premi ai Buoni, 


del Tesoro novennali 1984 dell'otta- 
va serie per la scadenza 43 maggio 
1934, I premi maggiori sono stali as- 
segnati come segue: ‘Premio di lire 
100.000 al Buonò n. 457.772, premio 
di lire 50.000 al Buono n, 693.369; 
premio di lire 10.000 al Buono ni 
mero 1.555.829 e È quatiro ‘premi di 
tire 5000 ciascuno’ gi Ruoni numero 
1.223.139, 861.060,. 1,62 1865. e 696.078. 
Anche le estrazioni dei premi da li- 


re 1000 della delta serie ottava sono 
state ultimate in Tornata. Ì 


masi 


dana s canapa anta 
catabiiuza = ambi 


precedentemente stabilito, questo în- 
teressante esperimento . di servizio 
aerco postale rapido fra l'Italia e la. 
America latina, che corona con lt 
pratica realizzazione dì un servizio 
utilissimo, necessario, tutti è tenta» 
tivi di trasvolata oceanica eseguiti 
dagli italiani attraverso l'Atlantico 
del sud, Tae eta «| 
Il cielo èisereno ‘e un leggero ven 
(tovdi nord*accompagna-e asseconda 
poni voti di tuttivgliitatiani + Valo 
PARETO ata ee ri 
so Stilla scia dei ‘pionieri... 
Attraversato il Tirreno .‘a. nord 
della Sardegna e a sud delle Baleari 
dopo 2200 km. di volo, gli. aviatori 
giungeranno a Casablanca dove ef- 
fettueranno il primo rifornimento. 
Da Casablanca fino “a Dakkar il. 
volo proseguirà per 2500 km. lungo 
Vinospitale costa occidentale africa- 
na. A Dakkar si inîzia la tappa più 
lunga e rischiosa, durante la quale 
l'apparecchio terrestre sorvolerà i 


24100 lm. di'Occano che separano il 


continente nero da Natal. 

Più veloce’ ancora dell'aeroplano 
che si dilegua all'orizzonte corre it 
pensiero le lontane terre d'Africa e 
d'America, che furono testimoni de- 
gli ardimenti di Italo Balbo e dei 
suoì atlantici, di. De Pinedo, di Del 
Prete e di Ferrarin. Passano gli an- 


sclati ‘vacanti: dai 
vare la loro opera 
realizzatori tratti 
drdita gioventù fa- 


tifico; nei. posti Lai 


dalle file . dell 
scista. È È 

Il «raid», ha scritto. Francis Lom- 
vardì, è di Carattere puramente spbi 
tivo. Con questo,.il valoroso aviato- 
to dire che mien- 
e passione sui 
anco Mazzotti è 


te altro che la grand 
del suo compagno Fri 


Volo dimostrativo, dolo cioè che 
assionati piloti in- 
imostrare ancora 
perizia tt 
italiani.e è della 
n 
D 


chio. dotato d 
tro e di tutte. 
malmente richiestene 
linee aeree; 


Pur non: dand 


uramente sportivo, 


Lombardi e Mazzo 
strane con'la rapidi 
delvolo, le future 
tegolare servizio Aer' 
la capitale italiana re 
tina, | sE de 


possibilità. 
eo postali 


tra 


rho: volo di 2. ri 
IRIS inoà è messo in 


li della sera, i 


a 


l: i Di 01 . 
SOMEONE Il mettere 


insieme con la 
nella gara per 
servizio aereo 


da tutelare nelle 


‘del Sudamerica ed 


non poteva rimanere 
i ta presa di posizione 
scrivono che Lom: 
da imentand 
ria del Maresciallo Balbo, che la 
1 Jlantica nel pre- 
le, è in tre 


T giornali inglesi 


e stadio dell’avia: 
sopra quatti “ona 


% 


Oggi: S. Valerio 


Lon. Bott assume fut lb pei 
dell'Istituto ‘previdenza sociale’ | 

e ROMA; 27 
Con decreto reale in corso di pubbli. 


cazione il consiglio di -amministrazio» | 


no dell'Istituto nazionale fascista della 
previdenza sociale che scadrebbe il 10 
Inarzo p., v, per compiuto quadriennio 
w i comitati speciali delle singole gestio- 
ni dell'istituto stesso cessino di funzio» 
nare è i rispettivi poteri sono conferi- 
ti, per la durata di sei mesi, all’attua- 
le presidente del consiglio predetto on. 
prof. Giuseppe Bottai, il quale potrà 
così fare al Ministero delle Corporazio- 
ni le opportune proposte. sull’ordina. 
mento dell'ente e delle gestioni ad esso 
affidate, in relazione alla prossima fow- 
mazione del testo unico della legge sul 
le. assicurazioni. 


L'inquadramento delle intermiere diplomate 


e delle assistenti sanitarie 
ci ROMA, 27 
‘(La Confederazione: nazionale :dei. 
Sindacati fascisti professionisti ed ar- 
tisti, comunica: 3 
Con R. D. 29 luglio 1933 sono stati 
riconosciuti il Sindacato nazionale »1 
i Sindacati interprovinciali fascisti del- 
le infermiere diplomate, dei quali Sin- 
‘dacati fanno parte pure le assistenti’ 
Sanitarie, Tale riconoscimento: giuridi- 


eo concludo il periodo di ‘organizzazio- | 


medi queste categorie curato dalla Con- 
federazione professionisti. ed. artisti, 
sanzionando il valore e l’importanza 
sociale delle. due. professioni, 


postale Roma - Buenos Aires 


Lasciata Casablanca Lombardi.e Mazzotti puntano su Dakkar 


GIBILTERRA, ‘27 
. Mentre sorvolava sopra lo Stretto 
allo ore 14,30 (tempo medio Europa 
centrale) l’aviatore Lomhardi ha ra- 
diotelegrafato che il volo procedeva 
regolarmente, che a bordo tutto fun: 
zionava henissimo e che sperava di 
trovare a Dasablanoa tutto pronto 
per compiere rapidamente i riforni. 
menti di olio e di benzina, si da po- 
ter ripartire entro brevissimo tempo, 
Egli ha anohe chiesto le informazioni 
meteorologiche nel Basso Atlantico. 
a lungo le coste africane, 3 


CASABLANCA/,.27 
Alle ore 16 (Greenwich) ha ‘atter: 
‘rato l'apparecchio Savoia Marchetti 
S. 71, pilotato da Francis Lombardi 
e Franco Mazzotti, | | AE 
« Alle 17.30 - (Greenwich) l'appareo- 
ciio è partito per la seconda tappa 


VILLA CISNEROS, 27 
L'S, 71» di Lombardi e Mazzotti 
all’1,30 italiana ha sorvolato questa 
chi procedendo velocissimo vereo' 
il Sud, RATTI 


vivo interesso i preparativi degli a 
tori Lombardi e Mazzotti “per il v 

dimostrativo di collegamento ultrarapi 
do Roma-Buenos' Aires e ‘dedica oggi 
alla partenza’ dell'equipaggio ‘italiano 
un'ampia eronaca, I particolari tecnici 
dell'apparecchio e le sue,qualità sono 


in Francia si è largamente disensso 


per la transvolata dell'Oceano appari 
chi terrestri invece di “idrovolanti; ei 
che a prima vista sembrava fosse pre 
feribilo. a de 


L'ox deputato Re David arrestati 
per irregolarità amministrative. - 
à ROMA, 27 

s accusato di 
integolacità amministrative della gestio- 


‘Î'ex deputato Re Day 


gettato «raid». 


n B 


Galla loro impresa|Mi 


tti vogliono dimo». 
ità e la regolarità: 
ne 


quella argene|. 

Il binomio siciirezza- velocità | 
; . LONDRA, 27 

Lombardi e Maz Feng 


rtanza di questa |. 


‘Aires L'Italia 


che rappresentano, 


ne dell'Istituto superiore di scienze eco- 
homiché o commerciali di Bari è' stato 
‘asferito alle ‘cdtceni;; 


olletti 


È 


0 mete 


nebbia, calmo, 
sereno, mosso 


sereno, legg. mi 

3 coperto, calmo 

# coperto, mosso 

è coperto, calmo 
sereno, legg. mosso 


4 coperto, calmo 

tre quarti coperto 
& coperto, calmo 

& cop, legg. mosso 
900: ; 1 
11 è cop 
Osservazioni del 26 gennaio, 


nr 


Provisioni dol tempo. Situazione barica: 


eancbolunsuchobbahlol 


5 
GRES 


le ine 


o alquanto 

revalenza di correnti moderate 
odia ponente. Temperatur ] 
pocora Agata Hi îmare ve) 
messo sul rimanente +... 


aumento. 
la Sicilia ; 


Sul costa atlantica dell'Africa: 


buia; sala” 


messo in evidenza, tanto più che anche. 


sulla opportunità o meno d’impiegare | 


= NGIDINE URI 


ordlogioo lu 


mis 7 sereno 
mes 8 nebbia 
T36 14 cop. legg. mosso 
RIT 9 sereno, calmo 
7149 11 nebbia 
"36 8 sereno, legg. mosso |: 
È 8 un quarto coperto £ 


, logg. miceso* .|+ 


ita: | 


lieve. [da 
Feo. 


sole alle 7.48; tramonta alle 179 
i PICCO! 


domani: S Aquilino. — Leva il 


Tremenda piena del. Fiume giallo 
‘.) Diécimila. morti? 
i -SCIANGAI 27 

Diecìmila.persone tra, uomini, donne 
e bambini sarebbero rimaste annegate 
o morte, di freddo 0 sarebbero. man- 
santi nelle province di Hopéi e di Ho- 
nan, nelle quali parecchie regioni sono 
devastate dall'inondazione del Fiume 
Giallo, Migliaia di persone sarebbero. 
senza ricovero nelle: regioni inondate, 
dove>il freddo è intensissimo e masse di 
ghiaccio si. muovono vorticosamente 
nelle acque agitate, mettendo in peri 
colo la vita «degli abitanti. ed. ostaco- 
lando’ gli: sforzi delle squadre di: spc- 
COTSO. ì ) 

Un certo numero di imbarcazioni che 
trasportavano viveri, vestimenti e me- 
dicinali sì. spezzarono contro grossì ‘la- 
stroni di ghiaccio e tre dei soccorritori 
sono rimasti uccisi. Le notizie che giun- 
gono: delle regioni devastate: sono scar- 
se ‘è non ‘possono’ essere confermate ‘a 
causa della mancanza di comunicazio- 


LA DITTA. GIOVANNI ANGELI (E 


in spazzole, profumerie ‘ece. (vial 
lini;11), chiuderido definitivamente, 
mezzo secolo di attività, per spon 
ritiro dal commem 

co saluto alla sua vecchia fedele & 
tela ed un pubblico ringraziamentdto. Giu 
direttore signor RODOLFO RAUBI d?Ito]; 
che per oltre trent’anni-le La dedi 
la propria. attività. Zelante, cosce 
sa ed esemplarmente ‘onesta. 


di circa mq. 1700, adatto per ‘costi 
paraggi Via Franca, vendesi ottime 
zioni con larghe facilitazioni di paga 
Indirizzo al «Piccolo sotto il. n. 110% 

i 1 quest 


NUOVO ABRIVO DI 


VOLPI ARGENTA 


ESEMPLARI D MADIA GRANDIS 10 ret 


27 SI "pap dall 
A PREZZI MOLTO BASSI. giornale 
soltanto nel 


ini, ma È funzionam dichiarano che la 
aituazione è«sempre ‘estremamente gra- 
‘ve perchè il livello del fiume aumenta 
‘ovstantemente e rapidamente. 


COMUNICATI 
fred ee serio) 
In nome di 8. M. 

VITTORIO BAESUZLO ta a 
ià di- Dio e: volontà della Nazi 
Der era RE D'ITALIA 
Il Pretore :di. Trieste ha pronunciato la 
Heguantie “Sentenza ‘nella esusa. penale con- 
tro .Fortuna-Anna' di Giuseppe, n. sil 9 ot- 
tobre 1593, a Villa Decani (maritata Stefa- 
ivi’ residente 166, imputata del reato 


l'art. 516 Gp. per avere in Trieste. 
ne sono in vendita latte 


{omiesis) 

j gli art, 516, 518, 133 .0p. e 428 cpp., 
a ma colpevole del reato 
‘ascrittole come in rubrica e la aona 
alla pena di dire 50 di. multa, CEREA a 
di lei carico le spese di giustizia. Ordina 
la pubblicazione della sentenza nei gior- 
tgp Piccolo» e «L'Agricoltura: Priula. 
na» a spese della ORIANA 

. Pretore: GUADAG 
fto H- PESCO "iI Cancellioro: ODDO 


Per estratto conforme, li 26 genn, 1934-XII, 
——©"@—@—@—#<€@«eIO© 


In nome di 8. M. 

VIPTORIO Filo des, » 
sazia di. Dio e voloni lella Nazione. 
per Brest RE D'ITALIA 

TI Pretore di Trieste ha pronunciato la 
seguente sentenza nella causa penale con- 
tro Galligari. Angeda ved. Gregori, di Giu- 
seppe € Fa Giovanna Valentich, nata il 30 
aprile; 1268, 1 Trieste ‘e quivi residente ‘in 
via Carbonara 14, incensurata, libera © 
presente; imputata: a) del reato di cui al- 
l'art: 516 cp. per avere in Trieste il 22 mag- 
gio 1933, posto in vendita olio miscelato, 
spacciandolo per olio di oliva; b) del rea- 
to di;cui agli art..21,.22, 47, GL R. D. 15 ot- 
tobre 1925 n. 2033, pet avere nelle stesse 
circostanizé posto ‘ini venilita ‘olio di sesa- 
me senza. la previa. denuncia. al Podestà; 
0) del reato di‘cniì agli art. 23, 47, Gi 
D. L. 16 ottobre 1925 n. 2023 per avere nelle 
imedesime circostanze, omesso di indicare 
sul recipiente la qualità, dell'olio che con- 
teneva, 


il 25. agosto, 1933, 
annaequato. 


LOR (omissis). 

Visti ed applicati gli art. che sopra e gli 
art. 483, 487, 48 opp., dichiara Cailigari 
Angela. ved. Gregori responsabile dei rea- 
ti ad essa ascritti e la condanna. alle pe 
ne di lire mille di multa è di lire quattro 
cento di ammenda, nonchè ‘al: pagamento 
delle spese processuali e di tassa di 


ì “di Udine, per 
ALI malta: Qosì. giudicato Atto'tribste 
alla pub! 
Anno XII 

sfto. II Pretoro: ROSSI 
3 f.to 1) Cancelliere: COSSU 
Per estratto conforme; li 26 genn. 19M4-XII, 


MUNICIPIO DI PIRANO 
Avviso d’asta - 
Jl giorno 10, febbraio p. ‘v. verrà te- 
nuta una pubblica asta per l’affittanza 


Ji 


segreteria comunale, 
vi - II Podestà 
f.to SILVIO BORRI 


Grande svendita d'inventario 
«20% sconto | 


si accorda- per 8 giorni soltanto - sopra; 
Articoli per Belle Arti, Colori in genere, 
:f Tele, Pergamene per paralumi, ecc; 


- DROGHERIA MODERNA - Via Rome, 5 


“ 


+ Sir A. 


ER O LAGO la 
"i 


‘Frost partenici da 

Linea postale ITALIA-RORD PACIFICO 
| Serxiziov:regolare paaseggeri e merci. 
|‘ ‘P.fo' «CALIFORNIA» © 
"a Geliori il LA da Matdiglia Ul 26 febbrato, 
. M/n. «CELLINA» 


.. 27 febbraio, 
Napoli ‘i 
da Marsi i 


magi 


nil 


"Îl io Anci È 


blica udienza del 15 dicembre 1933-. 


dei locali ad uso Caffè Casino di Porto: 
rose, .Per. informazioni «rivolgersi . alla 


Approfittate 


Do) 


ILUNCORRENE 


dai 
$ ‘Scetaliletto Mae, 


} 
di 


SALONE. PELLICCEREGS" 


Pie, egli 

Er di 

gra ma, a 
MITTORIO.. ALBER 

VIA S. LAZZARO N, 1, primo) 

Telefono 78-18 (Non confonde 


SCUOLA. TAGLIO: DO! 


Inizia. 1.0 febbrai 


corsi ‘regolari, 


© fiori. - Taelia ii 
SILVIO (PELLICO i 


‘con prova, n MIA Wè tri 


è ritornata 


ul dtt A. Do 


Malattio d'orecchio, naso. e -g0 
VIA CARDUCCI, 27 - Telefono 
Consultazioni dalle 11-12:30 e dal 


dott. Sch&ffer - Medico denti 
PIAZZA GOLDONI, 3, È p. - 9-13, 
10% di sconto 


TRASFERIRA’ L'AMBULATOR 
il 1.0 -febbraio da Pola A_TRIE 
via Giacinto Gallina 1, 1, e ricev 
malattie interne e ‘chra pre mofftie Nere 
cica dalle 11-12 e dallo 15-16. Telit i 


Telefono 34-50, 


Dr. A. de NICOÎ 


Malattie veneree e cutanei. 


Diatermia uro«prostatie@ 
TRIESTE - Via &, Caterina 6, tel. 


A S 
"bamer 


Riceve: 89, 11-13. 16.19; ii giovedì lino S|! affai 
Bd Ò "| Savoia. 

î RE Toman, 
ili MISONNO Lordi” 
di vI la term 
TRIESTE |ut8 


on gio 
VIA MAZZINI N. (3800 ere Ta 


angolo Via san Lazzaro Hi 8) Cl or 
Telefono 87-91... 


Dt anedì 28 genna 


FERA DELL 


SVENDITA: ‘GENERALE Di tl 
MERCI DEL VASTO: DEPOI 
AUPREZZI MAI VISTI de 


-Lawierio per 


e er. omo. 6 ‘donna, Sel 
I, Voli, Scia 0, Scialli, 

270, Guanti, Gilet Poulover 

‘mo, donna e bambini, do 


Deti, Coperte lana ce aa 


P.fo «TIMAVO) 


da Genova il 2, da Livo: 


siglia il 24 febbrato, 
ti 


Linea postale ITALIA-SUD AFRICA 


Servizio regolare passeg 


partenze mensili = mer 
-_- *P.fo «MAIELLAY 


ezia il 16, da Fin. 


Tie postale TTALLA-CONGO © 


Servizio regolare mensile Passeggeri e mergi 


-P.10: «TAGLIAMENTO» 


da Nipoli il %, ì 
ili gennaio. Ce rivorno Ìl 29; da. Genova 
LI RE 


— Lia celere ITALIA-MESSICO 


izio regolare mensile. 1 si 
© passeggeri dal Mecg Merci 


P.îo «AUSSA» 


il 12, da Mar. 
15 feltro 


Linea celere ITALIA-NORD ATLANTICO 


x Servizio mensile merci 
“ P.fo' «ISARCO» 


0 
Livorno 18, da Ni 
Palerm 


oli 


le 


, da Messina il 25 


Cravatte, 
guarnizioni, N° 


N. te Pa) 
B. > TUTTA MERCE GARANÎ 


DI PRIMA SCELTA. 


> InViandc ci il-vorlro Indirizzo 
Titeverele Gralis e franco 
tn campione di QlioCanli 
i dra o are 


PRSBUTTORI “OLIO D' 


QONEGLIA 


LI ih 


un pil 
lele di 
mentito, Giuliani, caporedattore del 
RAUBIO d’Italia, raccoglie in volume 
dn ‘Interviste». Ma non è il solito 
"Ie in cui la matto accorta d'uno 
Me con garbo riunisce e ripre- 
J le più o meno briose narrazioni 
gol incontri con uomini e donne 
°°; per trarle dal dimenticatoio o 
cortriaferle alla ‘effimera vita del giot- 
pagami 
no 11094] în î fio " 5 
di questo libro tipico di un gior- 
— anzi del giornalista al quale 
‘ll può riconoscere il primato della 
jfi(ella devozione al Duce — qual- 
(|PSa che lo inalza e lo distanzia 
si) pubblicazione del genere, 
(4° cosa che a noi triestini lo av- 
AND i lo rende particolarmente caro, 
ASSI CL, dalla collezione ingiallita di 
— [ornale che è stato il fiammeg- 
Vessillifero della guerra di re- 
Pie, egli ha tratto dall’oblio, vi- 
{.{WIPdola di nuova) splendente luce, 
'Stna, ai più ignorata, nella qua: 
ERTA bagliore di fiamma viva ardono 
timo PI Parole meravigliose: quelle che 
ondersii Mussolini, con le carni strazia- 
eg © Scliegge, divorato dalla febbre 
“% Ospedaletto da campo, ha detto 
N° discepolo accotso in angoscia 
Sh) Capezzale, riconsacrando col sent: 
afito il suo amote per Trieste già 
ia mirato col sangue. 
150 dl v'è triestino che possa rimane» 
efîusibile a queste parole, che un 
® saranno certamente incise nel 
resteranno 


Duce. E a Sandro Giuliani 
lo grazie, per avercele ti- 
"ha @ il sto libro con un'intervi- 
“Sale. Non è trascorso ancora un 


L'E 


denti. 


9:19, 1° Der molti italiani una rivela- 
iiche la sobria, devota, commos- 
È tremodo significativa «cronaca» 
è ì to incontro con la Madre del Re, 
AUPlei, 1a le ancora prima dell 
I quale ancora prima della 
( Ù Su Roma aveva manifestato la 
NIE Simpatia per il movimento ir- 
.ATORI abile dei Fasci e per il loro ma- 
rRIESi° Duce, non esitando a passare 
riceverà Sta a Bordighera un reparto di 
neumofte Nere, rendendo loto romana- 
6. Tell N il saluto romano. 
Uta delicatezza, quale tono di ri- 
‘© schietta. venerazione in que- 
Tvista con una Regina, Non 
‘ola di troppo. Il giornalista 
bria, per l’altissimo otiore, 
&bbandona a voli lirici, fon in- 


ui 
imx@fi Narrazione di eleganze. E'.an- 
ra 15.40) anzi alla Maestà dell’Augusta 
® l'uomo semplice, commosso, 
q°) i Annoti pet sè stesso, non per 
Ti, la sua emozione. 
utani lrbamento eVincertezza che, tut- 
fatica tendono mentre sto per entrare 
i ter. ff 0 — scrive — sono subito vin- 
i tino 8} affabile sorriso di Margheri- 
| avoia. Come le sono dinanzi, 
; apomanamente la Regina e non 
il 8 Cos'altro dire, esclamo; «Mae- 


la ferma dolcezza della parola 

9 toglie ben presto d’imbaraz- 
bol gioia egli sente la Regina 
38 [te la sua simpatia verso tutti 
0 N; S| Ce operano per il-bene d’Ita- 


;i llussolini ‘ha salvato la Nazione 
‘plargherita di Savoia. — Egli è 
nolo be Ibra meravigliosa. E? un la- 
n ; i lormidabile. Non comprendo 
li Le tanta: energia.-Egli-si mol- 

n Maffatica troppo... | | 
seu i il giornalista da ringrazia 
noi giudizi €, accennando: al te- 
ld, è augurale che Ella ha invia- 
Sidente per il suo. complean- 
Me l'impressione con esso de- 
HIla voglia bene al Capo dei 
I OK 'Arigusta Signora esclama: 
BR 22, St? Io ho per lui, per il bene 
o abati tto e fa all'Italia, una viva 

x Un affetto materno. 

DEPO! Inca Solini ha sempre avuto una' 
STI; stima ‘per Sua Maestà il Re 
a Gel i: devozione per Vostra Mae- 
i” fate a il giornalista. — Ricor- 
SENSE bljag o crte le polemiche sulla ten- 
Sua seo repubblicana — la cui e 
naggt. One doveva servire a «tastare 
Copri a moita:gente che veniva a 
SÌ nel Fascismo con intendi 
Non troppo chiari e non sempre 
n il Duce affermava con per- 
iche e con i più vicini collabo- 


da Strada di Trieste». 


das 


ratori che îl regime monarchico vigen- 
te in Italia non aveva nulla da invidia- 
re a certe repubbliche nè in fatto di 
democrazia, nè in fatto di libertà. Mus- 
solinì diceva anche, con piacere, di 
contare tra gli abbonati al suo giorna- 
le la Maestà Vostra. 

Margherita di Savoia sorride con vi- 
sibile compiacenza. Poi dice: 

— Non ero e non sono soltanto ab- 
bonata, ina ero e sono «lettrice» del 
giornale. Ricordo gli articoli di Mus- 
solini: brevi, chiarî, precisi, ricchi di 
osservazioni profonde e materiati di 
deci. 

Poi si parla brevemente d'altro. A 
un certo punto — essendo ormai tra- 
scorsi più di venti minuti ed avendo 


l'impressione di profittare della bontà 
della Regina, il visitatore prende com- 
miato: 

— La Maestà Vostra consente ch'io 
dica dalle colonne del Popolo d’Italia 
Valto onore che mi ha concesso? 

— Sì, sì — esclama Margherita di 
Savoia. — Ma non faccia un'intervista! 

— Non la farò: Chiedo soltanto il 
‘permesso di riferire ai fascisti 
lia le parole Gable ‘che Elli 
per il Duce. 3 

— Oh, può farlo! 

Sandro Giuliani, ha mantenuto la 
promessa: non ha scritto l'intervista. 
Ma da nessun altro resoconto, mai, i 
sentimenti della prima Regina d’Italia 
per il Fascismo e il suo Capo sono ri- 
saltati con maggior evidenza, con più 
fervida simpatia, che dalla serena, fe- 
dele, toccante, naturalezza di questa 
breve narrazione. 


NI capezzale di Mussolini ferito 


POL 

Se l’incontro con la Regina Madre è 
soffuso di così delicato ossequio per la 
dolce figura dell’Augusta Signora, ill 
quale diversa, ma. mon meno alta at 
mosfera ci trasportano le pagine i 
cui Sandro Giuliani rievoca la sua vi- 
sita a Mussolini, crivellato di scheg- 
ge, febbricitante nel suo letto di do- 
lore in un ospedaletto da campo, al 


primi di marzo del 1917. 

E’ una pagina che tutti gli italiani 
dovrebbero leggere e ricordare. Qui lo 
stile nudo, secco, incisivo del giorna- 
lista è più avvincente davvero d’ogni 
poetica esaltazione, 

Giuliani ha appreso dal Popolo d’I- 
talia il tragico incidente di guerra che 
per poco non è costato la vita all’e- 
roico bersagliere dell’Undicesimo. Con 
la trepidazione e l’angoscia nel cuore 
egli si lancia subito alla ricerca del- 
l’Ospedaletto da campo 46, ove Musso- 
lini è stato ricoverato. Ma gli inevi- 
tabili spostamenti, determinati dalla 
ripercussione delle operazioni sull’im- 
mediato tetrofronte, ostacolano l’affan- 
nosa ricerca. Da Cormons ad Aquileia, 
a Sagrado: nulla... Un provvidenziale 
incontro con Manlio Morgagni rivela 


alfine. che L'Ospedaletto. 46 è -passato: 
a Rotichi, in una'tidente palazzina che' 


il. cannone austriaco son. ha rispar- 
miato. 4 

Mussolini è là. Ma una amara de- 
lusione attende il discepolo. I medici 
hanno proibito ogni visita. Ce ne sono 
state troppe. Il ferito è molto sofferen- 
te. Ha la febbre a 40, stasera... 

Poi, alla fine, di fronte alla com- 
mossa insistenza, la risposta benevola: 
«Aspetti, l’antiuncerò. Ma le raccoman- 
do: visita breve!» 

— Promisi e... non mantenni — 
continua Sandro Giuliani —. Due mi 
nuti dopo ero. vicino a luî, IL mostro 
incontro fu sinceramente commosso. 
Io lo baciai în fronte con affetto gran- 
de. Egli sorrise lievemente. I suoi 00- 
chi-luminosi-tenevano vil posto della 
parola. . Risultava chiaro da essi che 
la inia apparizione ‘inattesa’ era “molto 
gradita. Per un poco tacemmo. Egli 
soffriva. Io non sapevo come comin: 
ciare. sE i 

— Come state? 

— Sto bene. 

— Avete molta febbre. 

— Passerà! 

La cartella termografico segnava 
39.9. Gli manifestai è miet sentimenti 
migliori, i voti dei compagni: degli 
tori suoi, di tutti 


amici, deglî estima 0 
Pina di butti i buoni perchè la 
quarigione fosse sollecita e completa. 

— Guarirò completamente e presto. 

L'aiutai insieme com un infermiere 
a cambiar posizione nel letto. 

Poi il ferito raccontò convera stato 
investito a quota 144 dalla raffica di 
schegge d'un lanciabombe da trincea 
e proiettato parecchi metri lontano. 
«Non posso dire di più. So che ven- 
ni raccolto quasi subito da altri ber- 
saglieri accorsi; ‘adagiato su una ba- 


rella, trasportato a Doberdò per le pri?” 


me cure, portato più tardi in questo 
Ospedaletto, dove trovai un'assistenza 
affettuosa, premurosissinta.» 
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“Interviste, di Sandro Giuliani 


Domandai a Mussolini come fosse 
avvenuta la sua assegnazione ad una 
squadra di lanciatorpedini. 

— Nel modo più semplice — egli ri- 
spose con altrettale semplicità. — Il 
primo di febbraio potevo andare cin 
Italia» per un periodo di tempo più 
o meno lungo. Ho preferito — e l'ho 
faito di mia volontà — di passare al 
comando di una sezione di lanciator- 
pedini agli ordini d’un ufficiale. Alla 
guarnigione italiana ho preferito le 
doline del Carso, sulla quota più tra- 
gica. Ecco tutto. 

Così: dicendo, egli ‘scrollava lieve- 
mente la testa sul guanciale: Glì occhi 
si spalancarono... anche di più. 

Un sorriso di compiacenza — quel 
suo bel sorriso caratteristico e. ner- 
voso che voi-ben conoscete — gli illu- 
minò il volto pallido. Lo carezzai sul- 
la fronte. Il gesto mi ricordò che Egli 
aveva la febbre ‘alta. La mia presenza 
diventava, involontariamente, un mar- 
tirio. Lo facevo parlar troppo. Me ne 
accorsi, Glielo dissi. Lo esoriai a non 
forzarsi., Poi soggiunsi: fui 

— Darò motizie di. questa mia vi 
sita ai vostri compagni, agli amici. 

Sì, fatelo. ictanio pressi 

E qui Mussolini pronunciò 
memorabili parole: 

— E dite che per il trionfo 
degli ideali di giustizia, che guida- 
no gli eserciti della Quadruplice, 
avrei accettato, senza rimpianti, 
anche un più duro destino. Dite che 
sono orgoglioso di avere arrossato 
col mio sangue, nell'adempimento 
del più rischioso dovere, la strada 
di Trieste! È 


queste 


Queste parole lo stesso Mussolini 


tenne anzi a scrivere di suo pugno 
con enorme fatica. ì 
Parliamo d'altro per alcun poco. Poi 
induco îl valoroso al silenzio, affon- 
dando le mani in enormi fasci di tele- 
grammi e di lettere che sono sul co- 
modino, su una sedia, ‘aî piedi «del 
letto. 

Uno spoglio — se il-tempo lo per 
mettesse e se il: farlo nella stanzetta 
bianca, nella quale giacciono altri cin- 
que o\sei feriti, fosse opportuno — s4- 
rebbe interessantissimo. Ma csso non 
è possibile. 


Le carni straziato 


Poi la narrazione continua: 

Il tempo urge. Annotta. Mussolini 
è preso, via via, da un accentuato tor- 
pore. Anzichè a diminuire, la febbre 
accenna ad aumentare, Glî sussurro 
qualche parola. Apre gli occhi, mi ten- 
de la mano, sorride lievemente. 

IL volto di Mussolini, incorniciato 
dalle bende che gli fasciano la testa, 
mi appare anche più pallido, ora. La 
fronte scotta. S 

Mi chino su Luî. Ci scambiamo un 
bacio. Mi allontano, volgendomi verso 
il Suo letto quando arrivo alla porta. 
TSitoî occhi scintillanti ‘e ‘neri — siri- 
golari è suggestivi tra il Candore del 
viso, del letto, delle fasce, di tutto — 
sono di strano contrasto con tanto 
bianco. Ma sono siupendamente sereni. 

All’uscita Sandro Giuliani chiede ai 
dottori Scipioni e Calvini notizie pre- 
cise sull’infermo. 

— Le condizioni di Mussolini — es- 
si dicono — mon sono snolto gravi. 
Non sono meppure così lievi come 
qualcuno ha raccontato. Tutt'altro. 
Egli ha molte ferite trapassanti e @ 
fondo «cieco, negli arti inferiori. Una 
di esse, alla coscia destra, è vasta cir- 
ca dieci centimetri. Altre ferite inte- 
ressano il capo, la spalla destra (c'è 
rottura della. clavicola) e, più grave- 
mente, la mano destra nella quale si 
riscontra la lesione del carpo. Le 
schegge trovate sul suo corpo in segui- 
to.ad esami radiografici, sommano a 
circa quaranta. Sono state estratte 
quasi tutte în due successivi tempi 
(operazioni). La febbre alta che lo 
ha preso non deve breoccupare. Essa 
è dovuta ai processi infiammatori del- 
la ferita alla. gamba, ove profilasi il 
pericolo di un flemone. Scemerà, In 
ogni modo, salvo ogni complicazione, 
Mussolini ne avrà per almeno una cin- 
quantina di giorni. Se scompare la 
febbre, potrà lasciare questo ospeda- 
letto fra circa una settimana. 

Sandro Giuliani conclude questa ma- 
guifica pagina, che illumina della più 
fulgida luce la fermezza, la fede, il 
sacrificio del futuro Duce d’Italia, con 
queste parole: 

— Mi sono congedato con l’anima 
triste e sollevata insieme. A notte al- 


no 
Tutte le altre «interviste» che l’av- 
vincente volume raccoglie, per quanto 
vivide d’immediatezza e d’interesse 
per lo stile svelto e incisivo non meno 
, 


“Sono orgoglioso di avere arrossato col mio sangue; nell'adempimento del più rischioso do- 


UE fiere parole vergate da Benito Mussolini — con il Reg da numerose ferite e con 4o gradi di 
© hel stto letto di dolore all’Ospedaletto da campo di hi, : aa o 


che per la personalità degli «intervi- 
stati», impallidiscono necessariamente 
diò fronte a. questa pagina ‘indimenti- 
cabile. 

A Tirana Sandro Giuliani visita nel 
1928 S. M. Zog, Re degli albanesi che 
gli dichiara tra altro: > 

«Conosco Mussolini come un grande 
amico del mio Paese e lo stimo un 
genio.» 


Le altre «interviste» 


Con particolare emozione si leggono 
le impressioni d’un incontro con Fran- 
cesco Baracca al:fronte dopo una elet- 
trizzante battaglia aerea, e quello con 
Sem Benelli, ferito, nell’Ospedale di 
guetra 44 a Corno di Rosazzo. 

E non minore interesse destano i 
colloqui con Carlo Albani e Vittorio 
Montiglia — la più vecchia e la più 
giovane Medaglia d’oro — le due ore 
di conversazione con ‘Roberto Atdigò, 
le entusiastiche espressioni di. Hall 
Caine sul Fascismo e Jitalia e l'alta 
parola dell’Arcivescovo di Messina, Si 
E, Angelo Paino, che in Mussolini 
esalta 1’«Uomo della. Providenza». 

‘Ben a ragione afferma Giuseppe Bru- 
nati nella sua acuta prefazione al volu- 
mie, ricco anche di interessanti foto- 
grafie, che i colloqui accolti in esso 
da Sandro Giuliani sonò un pregevo- 
le, vivo, prezioso dòctmento per la 
storia del Fascismo e l’educazione dei 


GINEVRA, 27 
Il giornale Croatia di questa città ha 
pubblicato ì punti essenziali di un mes- 
saggio diretto ‘al popolo serbo da Pribi-. 
cevie, uno dei maggiori promotori dello 
Stato dei serbi-croati-sloveni e iuttora 
capo riconosciuto dei serbi in Croazia. 


Naturalmente, appunto per questo, egli. 


vive in esilio ed ha scelto Parigi dove 
l'ospitalità francese mon gli ha impedi- 
to affatto di scrivere la verità nei siguar- 
di dell’attuale regime jugoslavo e di ne- 
gare ai serbi il diritto di dominare sui 
croati. CNC È ù 


Giò che Ja storia insegna 

Si ricorderà infattì che recentemente 
it Pribicevio ha pubblicato un libro in 
francese che era un vero atto d'accusa 
contro il regime di Belgrado # contro 
l'opera personale di Re Alessandro, Oggi 
il messaggio inviato in Jugoslavia as- 
sume particolare valore perchè Pribice» 
vic, pur dichiarandosi ancora personal. 
mente fautore di una umione libera dei 
croati con i serbi, aggiunge tuttavia clie 


‘i croati devono poter decidere di sè stes- 
si. in assoluta libertà, anche se questa 
decisione sia il distacco irrevocabile dei 
serbi e la propria indipendenza. Il mes- 
saggio di Pribicevic comincia «n uma 
rivendicazione dello spirito autitirauni- 
co dei serbi, al quale i serbi dovravbero 
tener fede mentre il regime, presente 
proclamato il 6 gennaio 1929 «è sinoni- 
mo di reazione; di violenza ‘e di ti 
rannian ; 

Dice il.messaggio: 

«La ‘storia insogna che prima cho la 
Nazione croata rinunci al proprio wb- 
me e ‘alla propria individualità dovran- 
uo sprofondarsi mel mare i monti del 
Velebit e prosciugarsi la Sava, il Da- 
nubio e la Drava». 

Quindi prosegue: «Personalmente so- 
mo favorevole ad una comunità stavale 
Îra serbi, croati 0 sloveni e sono del 
parere che la questione croata debbi es- 
sere risolta in modo da costituire lo 
| Stato croato nel quadro della comunità 
statale, 

Io sono persino favorevole all’ingres- 
so della Bulgaria in questa comunità 
Statale in qualità di membro qualiti- 
cato... ma tengo ad affermare che i ser- 
bi dovrebbero rispettare la volontà dei 
croati ed accettare la loro decisione, an- 
che mel caso in cui questi ultimi si di- 
chiarassero contro ogni comunità coi 
serbi e. a favore della propria indipen- 
denza completa ed illimitata. Non posso 


immaginare nenimeno per un istanie che 
i serbi facciano la guerra ai croati per- 
chè questi non vogliono vivere in comu- 
nità con loro». 


‘Artosti per la diftusione del messaggio . 


Il messaggio prosegue dando altri ar. 
gomenti a questa evocazione e così com 
clude: s L 

« ibtatura è riuscita ad ottenere 
a sono oggi tanto lontani dai 
serbi e tanto risolutamente avversi al 
l’idea di una comunità statale con Jar 
come mai prima nella:storta. Ma non ba- 
Ista‘che i serbi adottino un atteggiamen- 
to ragionevole verso i/croati occorre che 
essi sÎ mettano in primissitta linea fra 
coloro che combattono il regime attua- 
le, dato che codesto ha le sue origini in 
Serbia. E" unì disonore per essindi aver 
lo tollerato durante ‘citigio aniin 


Il signor Pribicevic; pur prolungando 


il suo esilio in terta francese, dove il 
presente regime è stato regolarmente 


autorizzato e sostenuto, deve tuttavia 
porre simili conclusioni alle sue medita- 
zioni le quali diventano interessanti au- 
‘che per i suoi ospiti, i quali potrebbero 
prestarvi orecchio assai più di quanto 
‘non saranno disposti a fare î dominato. 
Ti di Belgrado, 

Giunge intanto notizia da Belgrado 
che sono stati tratti in arresto, perchè 
‘sospettati di aver corato la diffusione 
de! messaggio, alcuni ex membri del par- 
‘tito democratico indipendente molto no- 
ti negli ambienti intellettuali e politici 
dello Stato jugoslavo. 

Essi sono i medici Sima Milossevio e 
Ceda Plavcic, il signor M. Selenio, di- 
retture di una scuola privata e il signor 
Dusan P!avcic funzionario di Stato, 

‘Particolare sensazione ha causato l’ar- 
resto del dott. Milosevic, scienziato di 


gran fama. | 
ae 


‘[Crescente opposizione in Grecia 


alla firma del patto balcanico 
ATENE, 27 
Nei circoli governativi competenti si 
dichiara che la firma del patto balea- 
nico avverrà ad Atene e non a Belgra- 
do. Intanto l'opposizione alla firma del 
patto senza la partecipazione della Bul- 


Una azienda senza irtelame» è come una tesi vuota: manca ogni Uesiderio dr entrarvi, 


giovani. Nudi.di ogni retorica, ‘spogli 
d'ogni albagia letteraria, asciutti e 
nervosi come il legno d’un buon rove- 
re, dicono tuttavia, ad ogni loto pas- 
so, e spesso nella loro nobile rudezza, 
il travaglio d’un principio, il sacrificio 
d’una genesi, la tenacia d'una crescita, 
la vittoria. sulla raffica. Sono. tra i 
documenti più schietti, più commossi 
e più importanti che registri il giorna- 
lismo fascista, 

«Quando apparvero, queste intervi 
ste, non le leggemmo con lo stesso go- 
dimento che ci dànno oggi, nell'ora in 
cui assumono il loro aspetto etico e 
profetico, fuori, finalmente, della let- 
teratura parolaia, ima vive, ma. eter- 
ne, nella palpitante realtà d’un’epo- 
pea. Allora ci apparvero come notizie; 


notizie potevano vivere un’ota; i fat- 
ti, che le seguono e le suggellano, le 
mettono invece alle fonti più limpide 
e più schiette della storia.» 

E a questo limpido, magistrale git- 
dizio, il lettore, che appassionatamen- 
te ha seguito Sandro Giuliani nelle 


oggi sono la traccia del destino. Come] 


sue avvincenti rievocazioni e che so- 
pra tiitto nelle pagine della visita al 
Ducè ferito, hà palpitato con lui di 
emozione, nulla ha da aggiungere, ‘se 
non una parola di viva riconoscenza. 


MARIO NORDIO 


Sandro Giuliani: «Interviste». Tipo- 
grafia del Popolo d’Italia Milano. L. 10. 


LA CROAZIA NON SI ARRENDE 
Pribicevicinvita1l popolo serbo 


a scalzare “il resime di violenza e di tirannia, 
g 


garia. diventa sempre più marcata, Si 
rileva che la Bulgaria, dopo firmato il 
patto, solleverà dei clamori dichiarando 
di essere chiusa in un cerchio di 55 mi- 
lioni di persone e seriamente minac- 
ciata. 

Nei circoli politici si ritiene che an- 
cho la Jugoslavia sia indecisa a porre 
la sua firma sotto il patto. 


L'ex direttore generale del Ministero 
degli Esteri Melas pubblica nel giornale 
Elefteron Vima un articolo nel quale 
dichiara che la questione del patto bal- 
canico tocca interessi vitali del Paese, 
I: Governo è ben conscio che grandi dif- 
ficoltà si oppongono alla realizzazione 
dal patto. Per la Grecia è impossibile 
aderire senza la Bulgaria, 

Il giudice Zannos che recentemente 
ebbe l’incarico dell'istruttoria per l’at- 
tentato contro Venizelos, secondo quan- 
to si annuncio ora, proporrà il rinvio del- 
la causa al Tribunale d’Appello, avendo 
Venizelos in uno dei suoi ultimi discorsi 
definito l’ex Ministro dell'Interno Rallis 
«autore spirituale dell'attentato», 

Rallis nel frattempo ha rassegnato 
bensì le dimissioni, ma all’epoca dell’at- 
tentato era Ministro, Ora, secondo le 
leggi; soltanto il Tribunalè d’Appello è 
autorizzato a condurre una inchiesta 
contro un Ministro e a pronunciare la 
sentenza. Jl Senato del. 'Tribunalo deci. 
‘flerà nel corso:della prossima settimana. 
Sì teme però che il rinvio. porti ad un 
ulteriore ritardo nella inchiesta. 


Muscianoff si incontra con Titolescu 
BUCAREST, 27 

Nel pomeriggio di oggi allo 15,30 il 
Presidente del Consiglio bulgaro Muscia- 
noff ha fatto visita al Ministro degli 
Esteri Titulescu tuttora costretto al let- 
to. La conversazione ‘è durata tre ore 
ma messuna informazione è stata possi- 
bile: avere in proposito, nè sono stati 
divamati comunicati ufficiali di sorta, 
Stasera al Ministero degli Esteri il Go- 
verno darà un banchetto in onore di 
Muscianoff.® 


glio bulgaro, conversando con i giorna- 
listi. bulgari a proposito dei colloqui da 
lui avuti col Presidente del Consiglio 
\vomeno Tatarescu e il Ministro degli 
Esteri Titulescu ha dichiarato che nel 
corso di questi colloqui sono stati di- 
seussi tutti i problemi che riguardano 1 
due Paesi confinanti. 

Egli si è dichiarato convinto che dopo 
questo scambio di vedute i rapporti fra 
la Bulgaria e la Romania diventeranno 
ancora più cordiali. Alla, domanda di un 
giornalista se si era parlato anche del 
patto balcanico nel corso di queste con- 
versazioni, Muscianoff non.ha voluto da- 
re vuna risposta e si è limitato ad ag- 
giungere che egli nella giornata di do- 
mani vedrà ancora Tatarescu e Titulesen 
e che dopo i colloqui di domani la stam- 
pa riceverà un comunicato redatto in 
comune. Nel pomeriggio di domenica 
Muscianofi sarà ricevuto in ‘udienza da 
Re Carol, ù 

Re Boris e la Regina Giovanna la- 
scieranno Bucarest domenica sera allo 
19 assieme a Muscianofî per fare ritorna 
a Sofia, Non è stato però ancora deciso 
se essi prenderanno la via di Gjurgju o 
quella di Costanza al Mar Nero per sbar. 
care a Varna. Tutto dipenderà dallo 
stato del Danubio che trasporta ancora 
enormi blocchi di ghiaccio. 

Secondo informazioni di questi circoli 
politici la firma del patto balcanico con 
o.senza la Bulgaria sarebbe stata fissata 
definitivamente per il 2 o il 3 febbraio 
a Belgrado. Proveniente da Costanza il 
giorno 1 febbraio sarà a Bucarest. per 
una visita che non avrà carattere ufi- 
ciale il Ministro degli Esteri turco Tew- 
fik Ruscdi Bey, che assieme al Ministro 
degli Esteri Tituleseu partirà alla volta 
di Belgrado. Quindi l’anmunciata visita 
di Tewfik Rusedi Bey a Sofia nel suo 
viaggio di andata 2 Bucarest non avrà 
luogo. h 

La stampa romena commenta viva- 
mente il discorso tenuto dal capo del 
partito nazionale dei contadini Mihalace 
a Pioesti, Egli ha detto che il partito 
nazionale dei contadini è il solo che fal- 
lito il regimo liberale, può salvare il 
Paese; ha rilevato che in Romania una 
dittatura sarebbe sinonimo di avventura 
ed ha aggiunto che una dittatura. ro- 
meno somiglierebbe' a quella sovietica 
o a quella di De Rivera, perchò sarebbe 
voluta e diretta solo da un pugno di 


| uomini. Egli ha detto che ben altra è 


invece, la situazione in Italia ed in Ger. 
mania, dove la stess Nazione è solidale 
con il Capo. Dopo aver sottolineato (che 
la Romania ha bisogno di un'autodisci- 
plina l'oratore ha proposto la soppres- 
sione del Senato, da sostituirsi con un 
consiglio professionale consultivo, la ti 
duzione dei membri della Camera, la sua 
divisione in sezioni ed un potere ese- 
‘cutivo con la maggiore libertà e la più 


grande rapidità di movimento, LE 


Questa sera il Presidente del Consi- || 


pelli 


| 
SALHUMIN 


È 


-Giovanni Angeli 


- DUE APPARTAMENTI SIGNORILI 


VIA CESARE BECCARIA — CONSEGNA 30 GIUGNO — Rivolgersi 
VIA:XXIV MAGGIO n, 6, mezzanino (angolo via F. Serero) Tel, 65-26 


Eccezionale economia 


Tè dott. Gmeiner “fan Giuseppe, 


usato nella STITICHEZZA, 
DELL'INTESTINO,. 


Emorroidi, emicranie, obesità, orticarie, prurito, vertigini, malattie della 


In tutte le farmacie, — Bustino Lire 0.95, astueci Lire 4.50. 


VIA BELLINI 11 (S.Antonio Nuovo) 


CHIUDE DEFINITIVAMENTE 
FRA DUE GIORNI 


SPAZZOLE, PROFUMERIE, RASOI, ARTICOLI DA 
TOLETTA, SERVIZI ecc. 


OCCASIONI UNICHE PER REGALI UTILI 
SI, LIQUIDA ' TUTTO A PREZZI DI CHIUSURA 


) nik 
FREERRI 
' 
gi: Hi più 
Hi ini 
ii ini ni i a 


ESPRESS 
SUD AFRIC 


VIAGGIO INAUGURALE 


“GIULIO CESARE, 


da GENOVA 6 Febbraio 
da MARSIGLIA 7 Febbraio 


per CAPETOWN e DURBAN 


Ti. 


Informazioni e Biglietti presso gli Uitici: 


Ma 


ITALIA o FLOTTE RIUNITE 
COSULICH = LLOYD TRIESTINO e le Agenzie di Viaggi 


CINQUE STANZE E RICCHI ACCESSORI 


DA VENDERE 


Una occasione straordinaria 
Il Calzaturificio 


RANZI 
STRALCIA 


tutte le rimanenze di stagione 


Esposizione nelle vetrine 


Piazza delltt Borso, 6 


Per tutti i bisogni della cucina usate largamente 
l’ottima, gustosa e altamente redditizia 


MARGARINA PONTINI 


della Prima Raffineria Triestina di Grassi. 

In vendita in eleganti recipienti da 700 gr. al 

prezzo eccezionale di Lire 3.60 il vaso, presso 
tutti i negozi di commestibili. 

ESCLUSIVA DELLA DITTA F.lli FINZI — VIA ROSSINI N, 18 


NB: Per. disposizione di legge i Signori Commestibilisti non devono vendere 


la margarina che in recipienti originali inferiori al chilogrammo. 


MALATTIE DEL FEGATO, DEI RENI E 


6 Ainondenti: da sangue viziato, mestruazio»i difficili e dolorose, 
PURGANTE INOCUO Di AZICNE EFFICACE 


si curano e guariscono rapi- 


GELONI 


Li In tutte le farmacie a L. 1 il bagno 


Parma a 


07 -TORESELLA W4.B9MA:2 


Sviluppo accurato, copie in giornata 
Specialità: interni esterni industridi ===" 


damente con pochi bagni di 


ì 
8) 


IL PIOCOLO DI TRIESTE, pag. IV, domenica 28 gennalo' 1934 « Anno X1f 


La ‘pubblicità sui giornali»supera in 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Doni del Duce sul Carso 


A testimoniale l’opera che la Federa-|va di valentia e di spigliatezza non 
zione fascista di Trieste svolgo a fa-| comuni, Gi Sali 
vore delle popolazioni carsiche valgono, | Prima che si iniziasse la distribuzio- 
nssai più delle parole, le cifre e i dati| ne dei doni © della farina, un conta- 
di fatto. La Befana fascista è stata, | dino si è alzato e con accento commosso 
per la parte più povera di questo po- ha ringraziato il dott. Perusino .per 
una. vera manna del cielo. |l'assistenza che il Fascio dà in ogni 


polazioni; i 6 che il . 9 

IM Segretario federale ha compiuto|occasione ai più bisognosi. A queste 
già tre lunghi giri — il terzo è stato|spontanee parole si sono uniti tutti 
‘quello di ieri — sostando nelle più pic-|i presenti con una calda ovazione al 


gole località per portare, in nome di| Duce, che si è ripetuta più volte du- 

Benito Mussolini, aiuto ai più biso-|rante e dopo la distribuzione. 

gnosi, parole di incitamento e di plau-| A lat da"6raSl Segretario federale è 

so a quanti, e sono legione, si sono| rientrato a Trieste, 

stretti intorno a lui. 4 
Il comm. Perusino ha visitato, fino 

ad ora, i. luoghi più lontani e isolati. 

Ha voluto portare il «Dono del Ducer 


Il suocesso del ballo accademico 
agli abitanti dei villaggi più sperduti| At ballo accademico del Gruppo Uni- 
dell'altipiano perchò tutti abbiano a|versitario Nascista non poteva arridere 
beneficare dell’affettuosa cura con 4a|jersera migliore successo infatti, la Sa- 
quale il Fascismo pensa ai buoni. la Sa Littorio presentava per la folla 
dali degli intervenuti un aspetto festoso 6 

Ottocento famiglie Donoficate attraentissimo, Le danze si sono iniziate 
Duecento quintali di farina bianca |con puntualità cronometrica alle 21, ora 
finissima sono stati distribuiti a 800|in cui una simpatica orchestrina ha 
‘famiglie nei 15 paesi dove, fino a ieri, | dato il «via» ai ballabili più in voga, 
‘si è svolta la Blfana fascista, Ben più |A frotte sono poi giunti gli invitati, gen- 
di 1000 pacchi, contenenti capi di ve-|tili signore e vezzose elegantissime si- 
stiario, sono stati regalati ai bambini gnorine 6 gran numero di goliardi, che 
dello scuole e, oltre a ciò, vennero di-|non hanno mancato di prendere alle- 
stribuiti anche pacchi di dolci e una|gramente parte alla signorile e bella se- 
bella fotografia del Duce, tata danzante, Più' tardi sono giunte 
Non è facile trovare adeguato espres- | alcune autorità cittadine, Hanno pure 


sioni per dire del modo col quale si 
‘manifesta la riconoscenza delle popola- 
zioni beneficate. La gratitudine di que- 
‘sta gente che vive di stenti, lontana da 
ogni contatto con la città, che non ha 
mai ,assolutamente mai, avuto nessun 
beneficio; che fino a una diecina d'anni 
fa non si accorgeva dell’esistenza delle 
autorità che per inchinarle, e che con- 
stata ora come il Fascismo pensi al po- 
polo con i fatti e non con le parole, 
balza spontanea dal cuore e si legge 
megli occhi 'di tutti. 

Non sono avidità o curiosità quelle 
che chiamano intere popolazioni di pae- 
si a raccogliersi intorno al Segretario 
federale per festeggiarlo. Non è cal 
«colo quello che spinge contadini, pè- 
corai, cavatori ad ornare con bandiere 
e festoni i paesi per ricevere degna- 
mente l'ospite autorevole. Sono queste 
vere e spontaneo manifestazioni di gra- 
titudine sentite molto più profonda- 
mente © con più calore di quanto di- 
cano le povere espressioni di ringrazia- 
mento cho escono dalle loro bocche. 
Ognuno, piccolo e grande, ha una pù- 
rola nuova, un sorriso, un atto — ma- 
gari privo di grazia — per esprimere 
riconoscenza al Fascismo, 


Ati di gratitudino 


Ecco al esempio in una frazione di 
tre case, dove una quarantina di bam- 
bini ha ricevuto il pacco della Befana 
e qualche famiglia povera aiuti in de- 
maro, che una donna si avvicina al Se 
gretario federale e lo prega di accet- 
tare, in segno di gratitudine per quan- 
to ha fatto per il paese, un bicchierino 
di grappa, 

Ecco un altro paese, dove fino a quat- 
tro o cinque anni fa l'arrivo di un fo- 
restiero era accolto. con ostilità che si 
manifestava con la totale chiusura delle 
caso e l'assenza completa degli abitanti 
dalle strade, che oggi accoglie il gerar- 
ca provinciale in ben altro modo, Le 
case hanno spalancate porte e finestre, 
ma dentro non vi è nessuno, chè tutti 
sono raccolti in piazza intorno ai Ba- 
lilla è alle bandiere, 

E un terzo villaggio ancora che ha 
saputo in un anno, dalla data di un 

‘richiamo del Segretario federale, allar- 
gare e rendere attivo il proprio Fascio 
con una serie di lodevoli iniziative. Ma 
l'elenco degli esempi potrebbe conti 


presenziato il Rettore della R. Umiver- 
sità e il comandante la Coorte della 
Milizia universitaria. Il ballo si è pro- 
tratto animatissimo fino alle prime luci 
dell'alba. Gli onori di casa sono stati 
fatti dal segretario politico del «Gufo 
e dai membri del direttorio. 


La festa dell'Ottocento 
al Circolo Artistico 


Il Circolo Artistico, testè entrato nel 
suo cinquantesimo anno d'attività, ce- 
lebrò iersera la lieta ricorrenza con una 
festa in onore del secolo passato. ll con- 
corso d’un pubblico eccezionale per nu- 
mero ed eleganza, lo sfarzo ela novità 
degli addobbi della sala maggiore e del 
la sala contigua, l'alternarsi animato 
delle danze alle esecuzioni di canti, le 
varie sorprese pensate e riuscite felice- 
mente, tutto ciò produsse jl suo pieno, 
godibilissimo effetto, e quella folla di 
intervenuti ebbe parolo ammirative per 
il Comitato organizzatore della festa, 
senza rinunciare per questo anche a 
farsi ammirare. Giacchè, chi entrava 
nella sala, restava colpito dalla ric- 
chezza dei costumi femminili, di gusto 
eletto, e taluni davvero di superba im- 
ponenza, Abbondavano le foggie in uso! 
intorno al 1880, e cid è ben naturale, 
visto. che conveniva onorare i robusti 
cinquant'anni del sodalizio triestino. 


epeg e e ù 
Le facilitazioni per le merci] 
dirette in Austria via Trieste 

VIENNA, 27 

A quanto pubblicano i giornali, il Go- 
verno italiano ha concesso varie faci- 
litazioni per Vimportazione in Austria 
di prodotti coloniali. via Trieste. Queste 
facilitazioni vengono concesse non solo 
nel caso del ritiro della merce presso il 
grossista di Trieste, ma anche nel caso 
del ritiro diretto da parte del commer- 
ciante viennese, qualora le merci pas 
sino per il porto di Trieste e vengano 
daziate ‘in Austria dopo il 1.0 febbraio. 

I tassi d'abbuono sono per ogni 100 
kg. di caffè lire 36.20; per lo stesso 
quantitativo di tè lire 51.60; spezie è 
droghe lire 31.28 e infine per ogni 100 
kg. di cacao lire 18.11, 

Sì prevede che analoghe concessioni 
saranno fatte anche per. un'ulteriore 
serie d'importanti prodotti transocea- 
mici d'importazione, fra i quali nume- 
rose materie prime per l'industria tes 
sile, Le concessioni entreranno in vi- 
gore. quanto prima. 


STATO. CIVILE DI TRIESTE 


27 gennaio 1934 - XII 


Nat VIVI GR 
maschi 8, femmine 5. 

Nati ‘mortif@@z go, — 
Morti. ua a è 19 


Matrimoni... 


Elargizioni pro E. 0. A. 


Sono pervenute. alla Federazione dei 
Fasci di combattimento le seguenti e- 
largizioni: Ufficio Sanità Marittima e 
Ufficio Culti lire 490, Sandrin dott, 
Bruno 100, Sindacato chimici della Ve- 
nozia Giulia 80, Sindacato professioni 
sti e artisti 8960, comm. Arturo Ven- 
dittelli 133, Fontana dott. Alberto 100, 
N.N, 5, Cassa prestiti e depositi di Ser- 
vola -100; Dopolavoro Tranvie munici. 
pali 100, Federazione armatori Adriati- 
co orientale 30.000, 

Il Segretario federale ringrazia i ge- 


Mio e 


nerosi: oblatori. 


Una bella onoranza ad Eugenio: Gusin 


I termofori all'Ospedale 


sina, il compianto direttore dell’Ospe- 


Ma non mancavano j costumi che fu- 
tono di moda qualche decennio più ad- 
dietro, e vedemmo più d’una graziosa 
ballerina indossare le vesti di Musetta, 
e girare con grazia flessiosa'il valzer, 
il principe dei balli ottocenteschi, che 
de Musset, in un momento di lirico 
sdegno, definì danza impudica, defini- 
zione che rimpetto a certe danze move 
centesche it poeta troverebbe forse di 
dover un poco attenuare. Gli uomini, 
a dire il vero, furono cauti difronte 
alla storif, e preferirono, ‘salvo pochis- 
sime eccezioni, la. contegnosa marsina 
alle giubbe maestose, sapendo forse che 
la donna, qualunque abito indossi, re- 
sta sempre una creatura di grazia e di 
bellezza, mentre l’uomo arrischià di ca- 
dere nel goffo. Molto si ballò,  adun- 
que, ma non sempre sul ritmo delle 
danze ottocentesche; era ‘anzi inten- 
zione del Circolo Artistico di creare una 
nota caratteristica d’intonazione i 


muare all'infinito e tutti dimostrereb-|ca in una cornice di modernità. E @ 


bero sempre meglio lo spirito veramen- 
te leale con il quale le popolazioni si 


avvicinano a tutto ciò che è Fascio e 


|Italia, > 
Tn solo caso può, del resto, valere 
per tutti. A San Giacomo in Colle, luo- 
go isolato quanto mai, più del 50 per 
cento della popolazione appartiene al 
Fascio @ alle organizzazioni del Par- 
tito. Percentualo questa altissima e me- 
ritevole. di grande considerazione se 
si pensa alle condizioni particolarmen- 
te difficili del paese dove lo risorse sono 


. Giro benefico 


minime, 


© Segretario federalo comm. Pern- 


sino, accompagnato dall'ispettore cent. 
(Grazioli, si è recato ieri mattina a Bra- 
nizza, a San Giacomo in Collo, a Utto- 
‘glio e ad Alber. j 

In tutti questi luoghi è stata distri 


" buita la Befana fascista ai bambini o 


la farina donata dal Duce allo famiglie 
più bisognose, Commoventi manifesta- 
Zioni di gratitudine hanno accompa- 
gnato, in ogni villaggio, il benefico atto, 
Il comm, (Perusino ha voluto anche re- 
_garsi personalmente a visitare alcune 
povere. case, dove ha distribuito degli 
importi*di denaro. a 
Mentre a Branizza la Befana è stata 
distribuita in una delle aule seolasti- 
che, dopo una. simpatica. recita dei 
bambini ottimamienét istruiti, a San 
| Giacomo in Colle ‘la distribuzione è av- 
“venuta in piazza, dov'erano raccolti 
tutti gli abitanti del luogo, Come a 
ranizza, anche qui un popolano ha vo- 
luto rivolgere al Segretario federale pa: 
role di ringraziamento e la preghiera 
di portare al Duce le espressioni di gra- 
titudine è di devozione dell'intera por 


Sai: De 
La distribuzione dei doni ai ini 
sì è SI gi panini 
genitori, che in fostosa gara si strin: 
- gevano intorno ni tavoli suî quali era- 
no raccolti i pacchi, confezionati con 
molto garbo, e i sacchetti divdolci, Vi. 
cino a questi pacchi, formavano una 
piccola candida collinetta i 60 sacchi 
di farina destinati alle famiglie più po: 
vere del Comune. Si frà 


La gratitudine di un parroco 


T1 comm. (Perusino ha voluto 
nalmente distribuire i sacchi della 
rina, che è stata accolta come una; 


nedizione divina, Lo stesso parroco si 
è fatto interprete dei sentimenti della |sa 
popolazione, esprimendo al Segretario |d 
federale l'entusiasmo di tutti per il [splendidamente rimessi a vita in que- 
«prezioso» dono che jl Capo del Gover- Sta festosa. atmosfera ottocentesca, 


no ha fatto alla popolazione. 
Da San iGacomo in Colle.il dott. Pe 
rusino si è recato ad Uttoglie, 


stato accolto. dall'intera ale, doro è Rap porto degli ufficiali 
TI comando N 


Nell’aula della scuola, alla presenza di doni 
una larga rappresentanza di Balilla e|munica: Tutti 
di «Piccole Italiane: che hanno cantato | in congedo 

‘Patria, il Segretario fede-| vedi pri 
Tal distribuito ‘î doni, Nella scuola | cise in sala del Littorio; 
di Alber, affollata di bambini e di ge-|8. E, il Comandante del | 


gli ‘inni della 


ta: 


‘ |l'ing. Missaglia, e in Piero Lucano, che 


fa 


questo ha pensato con versatilo imma- 
ginosità d’artista Piero Lucano, erean- 
do nella sala una fresca armonia di 
bianco, verdo e carota pallido, così da 
far apparire più spazioso il vano e dare 
un forte distacco di masso, lasciando 
l'occhio appagato e insieme riposato. 

La sala così addobbata, rappresen- 
tava con felice amplificazione fantastica 
tn chiosco con nel mezzo una quercia 
dal tronco possente, sotto la cui ver- 
deggiante ramaglia la luce filtrava 
blanda e discreta. Alla mezzanotte la 
luminosità andò a poco a poco spegnen- 
dosi, e quando la luna tondeggiò al som- 
mo facendo delle:smorfio e strizzando 
gli occhi, e non vi.ifu- altro. chiarore 
che il suo, tre giovinotti vestiti da per- 
fetti accendifanali accesero i lampioni 
appesi ai rami, Im questa atmosfera 
notturna si danzarono: balli figurati, 
la quadriglia e il cotillon. 

Alla serata diede il suo contributo 
di artista intelligente la cantatrice Geni 
Sadero, che eseguì con quella sua rico- 
nosciuta forza interpretativa tre. can- 
zoni ottocentesche, da lei stessa compo- 
ste, oltre a una «Preghiera d’una ver- 
gine polacca», con cui l'arguta musi- 
cista ha parodiato la famosa invoca 
zione contenuta in quella tal romanza 
che nessuno avrebbe. x 
cantare sul serio, ma che tutti cono-| 
scono ‘egualmente, Si ascoltarono anco-| 
ra altre canzoni che furono la delizia 
dei nostri nonni, quale «La bandiera» 
del Rotoli, eseguita da un chiaro arti- 
sta del teatro lirico. In chiusa venne 
offerta ai presenti la briosa e sentita 
canzonetta celebrativa del cinquante- 
nariò del Circolo, composta su testo di 
«Carolus» dal maestro Capellan, 

Montro seriviamo, la festa è al colmo 
della sua animazione. Le salo rigurgi- 
tano, e nel ristorante vi è pure tutta 
una folla elegante e chiassosa, Moltis- 
sime personalità sono intervenute, fra 
queste jl Podestà, «il Preside della Pro- 
vincia, l'ispettore dell'Artigianato, il 
Corpo consolare, il Comandante della 
Divisione militare. 

La riuscitissima festa ha trovato nel 
Comitato organizzatore, presieduto dal- 


.\ne curò genialmente il decoro artistico, 
uoi maggiori artefici. Ma accanto a 
questi vanno menzionati altri valorosi 
sooperatori, i pittori Rossini e Bidoli 
ola wa tilo signorina Wulz, che raccol- 
Be e. con finezza di gusto i mo- 
figurini che vedemmo così 


‘delli “ici 


‘tongedo 


gruppo U, 


prime gono ivi 


ti pre- 
Tapporbo 
i d'Ar- 


(Ter 


nitori, era stato allestito un teatrino] mata. Si può intervenire in abito bor- 


dove un gruppo di scolare ha dato pro- ghese. E 


iù il coraggio di| o: 


dale «Regina Elena», Il Piccolo aveva 
aperto nell'aprile 1950 una pubblica sot- 
toscrizione destinata a dotare il moso- 
comio ‘triestino di moderni termofori 
portavivande, tanto necessari in un 
istituto di sì vasta estensione. 

I termofori sono carrelli costruiti in 
modo speciale per' conservare calde ‘lo 
‘vivande che dallecuicimò vengono tra- 
sportate anchio alle più lontane infer- 
meri dell'Ospedale, La loro praticità, 
anzi Ja loro necessità, mell’attrezzatura 
razionale e moderna di uno stabilimen= 
to spedaliero, è evidente se si pensa 
che i cibi, arrivando spesso raffreddati 
al lotto dei degenti, dopo aver attra- 
versato le interminabili corsio ed esser 
saliti di piano in piano, riescono sgra- 
diti agli ammalati, non solo, ma talora 
possono anche provocare dei danni agli 
effetti dello dieta, 

Nel nostro Ospedale, ad ovviare par- 
zialmiente all'inconveniente,' aveva con- 
iribuito negli ultimi tempi. l'impianto 
del riscaldamento centrale. Ma indub- 
biamente l'adozione dei termofori rap- 
presenta la soluzione radicale del pro- 
blema, 

La ricordata sottoscrizione, aperta 
dal nostro giornale e continuata anche 
dopo la morte del dott. Gusina, fruttò 


oltre 34.000 lire, Ora la questione, stu-|, 


diata praticamente dal nuovo direttore 
dell'Ospedale prof; Piero Gall, può dir- 
si avviata veramente a buon punto: 
due grandi termofori, del costo comples- 
sivo di 11.236 lire, sono già arrivati 
a Trieste; © altri tre saranno ordinati 
al più presto, secondo la promessa del 
Commissario prefettizio degli 

riuniti, dott, Renato Matteucci. 

Con questa benefica iniziativa, alla 
quale cittadini ed enti avevano subito 
aderito con ‘generosità, si onorano in 
modo degno la memoria e la volontà del 
benemerito direttore Gusina, nell’Ospe- 


Per iniziativa del dott, Eugenio Gu- 


dale alle cui sorti egli dedicò tanta par- 
te della sua vita è della sua lumi 
nata attività. Una targa metallica, fis- 
sata su ogni tenmoforo, reca incisa la 
iscrizione: «Acquistato con i fondi della 
sottoscrizione aperta per iniziativa del 
dott. Pugenio Gusina' dal. giornale. 77 
Renon; DIA i n 

I termofoni scelti per il nostro Ospe- 
dale, - perfettissimi, per la loro. solida 
costruzione «e per praticità, provengono 
dallà ditta! Pietro Crespi ‘di 'Milario. 
I récipienti, cromati, in metallo inos- 
sidabile, sono forniti. dalla ditta Awvesta, 

Tutta la' costruzione poggia su rn ro- 
busto telaio a quattro ruote gommate, 
delle dimensioni di. 158. per 70 centi- 
metri. Una grande maniglia nichelata 
serve al comando del termoforo,. che è 
mamneggevolissimo. Esso consta di un 
cassetto portapané, di un cassone porta- 
marmitte e di un altro cassone porta- 
teglie, più gli altri servizi accessori, {1 
cassone portamarmitte; largo 61 ven- 
timetri, lungo 52 e alto 34, è rivestito 
internamente dì materiale coibente per 
la conservazione del calore e di un se- 
condo cassone in lamiera di zinco. Di 


analoga costruzione è il cassone porta-f 


teglie, fornito invece di un coperchio 
asportabile foderato in alluminio. La 
verniciatura; esterna è a fuoco, in mo- 
gano tinta unita, 

La dotazione completa di un termo» 
foro è di due pentole a gradino, con 


coperchio ad incastro, della capacità di 


19 litri l'una, due da 2 litri e tre quarsi, | 


e 26 portavivande rettangolari; con ‘co- 
perchio, !della capacità ‘da 18 litri a 


mezzo litro, Le pentole, solidissime e di |' 


costruzione speciale, non permettono, 
grazio alla loro ‘ermetica chiusura, la 
fuoruscita dei liquidi. Lo stesso dicasi 
per i portavivande. pi 

I due primi térmofori dell'Ospedale 
«Regina, Elona»- sono stati. destinati 


alla TIT Divisione medica del prof, |' 


Mann. i 


PESI APIDESE E, VCI MRIRVIOAE I ORO PRON BRIN Fieno 
=—_=T-—-—-—--.--5"r5s=s5sF5s-+7?«ex tr 


“Le notti forentine, di Heine 
in una conferenza di Baccio Ziliotto. 


stupende pagine sarà accolta con ammi» 


razione e consensi imanimi, Ci 

La fama di Arrigo Heine è universa» 
le, © sarebbe di pessimo gusto scoprir- 
la ota; ma jl conferenziere ha illu- 
strato il «caso» Heine, spolverarido docu- 
menti e libri dell’epoca, allo scopo di 
approfondire meglio lo coridizioni di 
spirito del poeta durante il suo soggior- 
mo ini Italia, Codesto figlio di mercanti 
ebrei; che ebbe dalla madre cristiana e 
patrizia un'educazione dei sentimenti 
squisita, affinò l'intelletto all’Universi- 
tà di Bonn, avendo maestro venerato il 
filosofo Hegel. Allorchè apparve, nato 
in quell’ambiente, il primo volume dei 
«Reisebilder», come una ventata di risa 
beffardo in mezzo al romanticismo hor- 
ghese, il mondo intellettuale tedesco re- 
stò impressionato, ‘@ persino Metternich 
battò lo mani, ma diramava alle polizie 
l'ordine di sorvegliare il giovanotto au- 
dace e spregiudicato. Tra i fondatori 
della «Giovane Germania» fu sospettato 
anche Heine e il poeta non esitò a con- 
vertirsi all'idea monarchica e a romper- 
la' col Borne, capo dei rivoluzionari ger- 
manici, Evidentemente lo aspre criti- 
che per tale conversione brusca non te- 


re- | nevano presente la circostaniza che Hei- 


ne érà stato alunno di Hegel, l’austero 
precursore  delli'mperialismo germani. 
co; comunque, il'-poota si allontanò dalla 
patria 0 prese la via del sud, verso la 


‘| romantico pervade 


5 
terra italiana, attratto dal sogno ‘ancor 
risonante dell'arto della Rinascenza. «Le 
notti fiorentine» segnano nell’incompo- 
sta e incoerente coscienza politica del 
poeta un periodo «di rielaborazione della 
pura fantasia; e la stessa prefazione al 


di| volume teride a vincere la pregiudizia-| 
le politica ‘ea giustificare il suo nuovo 
‘atteggiamento: mon/:solo, ima .a uringra» 


‘| ziare i*gendarmi che lo hanno condotto 


‘sulla ‘retta via»; cioè 
perParte;s è Midtota* 
Come per Goethi per 
soggiorno di Heiné iniItalia completa la 
chiarezza spirituale deli grande ironista. 
Un impeto lirico, BUSTO PODERI 
È i fantasmi sul «lu 
crocatoro di fue Jo «Notti fiorentine». 
(sino rigrta ana signord:sfatta da mal 
‘gottile storie diamore, e di morte. Baccio 
Ziliotto ha letto le pagine mellé quali 
il'‘poeta rievoca Rossini 0 Paganini, 
frammenti di alta risonanza, nei quali 
non.si sa dove più aleggi l'acutezza del- 
l'osservatore ed esploratore di anime, 0 
dove più l'interprete è 
contrasto, ad osempio, tra la prosa che 
‘fissa ‘con crudo realismo di psicologo Pa- 
gamini tomo è la prosairica con la qua 
le commenta il contorto del mago, è de- 
gno della sensibilità shakespeariana. 
Sianto dininzi a uno spartito, a una 
trasfigurazione immaginosa di suoni in 
parole, in immagini corcografiche sì, 
mà al tempo stesso capaet | 
in fantasmi vivi, danteschi. La potenza 
evocatrice di Heihe crea intorno a Pa- 
ganini uma seconda atmosfera, e l'uidi- 
itorio, che ha ascoltato. con. crescente 
ammirazione le pagine di Baccio Ziliot- 
to, alla fino è scattato in un applauso 
di. simpatia. In quell’appiauso c'era, 
non. v'lia dubbio, tutto il consenso del. 
l'uditorio all’illustre letterato, il quale 
‘ha mirabilmente sentito e rese nella ‘sua 
versione ‘l'alta poesia di Arrigo Heine. 


a fare dell'arte 
Rini ara 


sore y 

Via chiusa al transito. L'Ufficio tecnico, 
‘comunale comunica che da domani ver- 
rà chiusa al transito dei veicoli, in ke 
‘guito alla posa di un cavo elettrico; la 
via del Lloyd tra-la via dei Navali e là 
via Terenzio Mamiani. maili 


ho, il|- 


meraviglioso. IL |' | 


aci di sublimarsiae 


L'inaugurazione Del Dopolavoro del Cantieri | 


Alla presenza di S. E. il Prefetto, del- 
l'ispettore superiore dell'O. N.D. in 
Tappresentanza anche del Segretario 
federale, del vice-presidente dei Can- 
tiri Riuniti dell'Adriatico, dei due con- 
siglieri delegati, dei direttori tecnici 
dei Cantieri e di tutto il personale di 
rettivo, tecnico e amministrativo dei 
©. R. D.'A.; ha avuto luogo lersera, 
alle 21, la festosa inaugurazione ‘dei 
nuovi. bellissimi locali del Dopolavoro 
aziendale dei €. R. D. A. La sala mag: 
giore, trasformata in elegante sala per 
spettacoli teatrali, era completamente 
affollata di soci e.invitati. All’apparire 
di S, E. il Prefetto e delle altro auto- 
rità, l'orchestra sociale ha eséguito ap- 
Dlauditissima gli inni della Patria. 
Quindi; fra la più cordiale e simpatica 
attenzione del fittissimo uditorio, i filo- 
drammatici del sodalizio hanno recitato 
con cura grandissima «Una partita a 
scacchi» di Giacosa, in cui si sono par- 
ticolarmente distinti la signorina Coen 
e i signori Rugliano, Sader e Bruni. 
L’interessante programma inaugurale 
dell’attività artistica del Dopolavoro ©. 
R. D. A. si è svolto tra il più caloroso 
consenso degli intervenuti, ai quali so- 
no particolarmente piaciuti, dopo la 
rappresenazione offerta dai bravi filo- 
drammatici diretti dal sig. Paggiaro, 
la sinfonia. di Auber eseguita con bella 
fusione dall’orchestra sociale diretta dal 
maestro Staleni, e altri numeri musi- 
cali, come ‘la canzone «La Girometta» 
di G. Sibella, e la scena ed aria del pri- 
mo atto dell'«Aida»; in cui la soprano 
signora. M, Decorti, accompagnata otti- 
mamente: al piano dall'ing. Sinigaglia, 
ha sfoggiato le sue delicate qualità ca- 
note. La serata, svoltasi tutta in una 
atmosfera di schietta serenità fascista, 
è terminata con «Mattinata; di Vene- 
ziani o «Sera Pastorale» di De Rille, 
eseguiti da un coro,a quattro voci di- 
retto dal maestro' Ruggier, che ha otte- 


‘|nuto' lafgo successo di’ applausi è di 


consensi. 

Terminato l’attraente spettacolo, le 
autorità hanno visitato la sede, espri- 
mendo il loro compiacimento ai ‘diri 
genti del. sodalizio. Agli . ingressi. del 
nuovo Dopolavoro prestavano servizio 
d’onore i vigili al fuoco dei Cantieri, 


Il ballo della Croce Rossa 


La preparazione della grande Caval 
china della Croce Rossa Italiana, che 


‘| si svolgerà nelle sale dell’Albergo fSa- 


voia, procede alacremente, 


‘mentre dichiarano 


tratto in in 


fianco 


rapidita .lutte 10: altre ‘Torme: 1 


- CASA TORINESE | 


“ABBIGLIAMENTO, 


2 VIA DANTE 2 


(Di fronte al Cinema Italia) 


nd 
di 
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0 più v: 
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produzione e la vendita di arti-b: 
PREZZI MAI PRATICATI È 
OCCASIONI STRAORDINARIEIC 
SCELTA GRANDIOSA (= 


 CHBÎ SOSTITUISCE 


| DICHIARAZIONE 


4 sottoscritti in relazione al procedimento penale che oggi deve 


svolgersì davanti alla Pretura di questo primo Mandamento per addebito 
loro fatto di frode in commercio, in quanto sotto il nome di « Magnesia 
S. Pellegrino » vendettero un prodotto similare. di foro fabbricazione, 

Li 


$ì impegnano formalmente a non consegnare d'ora innanzi, aj Mia 
denti la « Magnesia S. Pellegrino », altro 
originale del « Laboratorio Chimico Farmaceutico. Moderno! 

A ce: rd 0 Ca 


Per un riguardo speciale verso la Classe, il Nisbona: 

‘torlo Chimico Farmaceutico Moderno di Mi 
— unico fabbricante della vera “Magnesia 5. È 
i. gino” sE ha tralasciato di. pubblicare il nom 
‘ località ove la vertenza si: è svolta, 
| dei rivenditori incriminati - 
sostituite le sole iniziali. 


MA IL P 
RICORDI |). 


che il solo modo per non essere 


pretendere sempre le buste, le». 
scatolette e i flaconi originali, 
contrassegnati dalla marca qui a 


4 $ i, ta Tar 
.coli in maglia e tessuti a maglia" 
# 
azioni. 
AI di 
ta, dell 


a À 


lcensemasorntencccszeanani | 


la loro piena buona fede nel fatto ad essi Imputato 
Li 


> prodotto che non. sia. quello 


PA 


mati; R. Gi 
E: Co 
G. Pa 


ano,, | 
Pelle. 
home della. { 
nonchè il nome | 
alle cuì firme sono state Ì 


UBBLICO 


mo, è quello. di 


riprodotta. 


salici 


«Pnde imminente l'i 
Ua 


\favecchia\sta per spatire! Trà-po- 
piccone, demolitore nel signi- 

!° più vasto della parola, inizierà 

Ke incisioni nel centro del siste- 

‘l\0pografico tergestino e il sole, 
\Pigliato, scenderà a canterizzare 
oscure che da secoli elaboravano 
© Miasmi e forse li esaurivano 
Mente in sè. con la formida- 
i facoltà. digestiva del sottosuolo. 
Ma redentrice quant’altra inai dal 
‘O di Vista igienico. Nom se ne 
te eppure. Dov'enitra il sole esce 
fo ed.esce up po? di storia, 


successore  dell’Imperatrice, Giusep- 
pe II: un altro piccone, stavolta più 
teriace; | che raggiunse  Cittavecchia 
nelle sue estreme posizioni e la co- 
strinse alla ‘tesa. Peggio, le inflisse la 
presenza, fino allora non tollerata, di 
elementi non in regola con le leggi 
del paese di provenienza. Un livella- 
mento in ogni direzione. Mescolata la 
vecchia con la città nuova, orcato il 
caleidoscopio, il Borgo si pensò vinci- 
tore. Gli mancava tuttavia uma for- 
mula politica da contrapporre al ve- 
tusto segno di nobiltà della «Civitas» ; 
sentiva melle sue pur abbondanti pie- 
tanze, l'assenza di una droga che le 
rendeva insipide, Che cos’erano mai 
quelle anticaglie romane di cui il pa- 


vecchia era la rocca cittadina; 
pih era la città. Chiusa nelle sue 
È medievali, con le sue sei porte 
“l'iSate,.le due, totti, il castello e 
RE ati in, cima, fuori delle murà 
fano ‘che orti e campagne; mare 
line; «eil Mandracchio, il piccolo 
° che, di notte, veniva chiuso con 
e munite di serratura. 
FSipole addossate le une sulle al- 
| ausanti, su per l’erta, con qualche 
fica vistosa, ma niente niente ap- 
MScente, Cittawecchia bastava al- 
BE Città, la conteneva tutta. E la 
[va. Per prenderla non bastava 
vera ‘necessario l'assedio lun- 
,, la gente moriva di stenti, 
i d'arme da una porta al- 
fîtià non.cedeva se non dopo 
di fame e di colera. 
te eva e offendeva; più volte vi- 
pt viuzze attraversate: dalle 
(Rcioni, armate che andavano a 


quella te- 
tra poveraglia. della Sovrana 
sul verso di un tallero lustro e sonan- 
te mon poteva sostenere la concorren- 
za con i profili fuori corso delle mo- 
nete dei Vescovi? La numismatica non 
valeva per certo un carico di zucche- 
ro tipo «testa di moro» recato da una 


t le opere dei vicini o, in istile 
| |S'ande, a battersi sangilinosamen- 
* è Noghere, ovvero, con azione di 
l’espiro, correre a presidiare i 

di S. Servolo, di Moncalvo e 

eluuovo, bei punti di controllo 
[mando del traffico cittadino, o 
«|G all’assalto, bandiere e tamburi 

ta, delle fiere di Duino e di Cor- 


dieci mila a mille abitanti, da 
pc a cinque, entro le sue mura 
Scchia città vide i suoi uomini 
© o scadere, nel corso dei secoli, 
fate in trionfi, umiliarsi in scon- 
btersi:melle fazioni, imetire nel 
> gioco imperiali e veneziani, 
‘Onti e ù Carrara, i Re d’Unghe- 
Conti di Gorizia, i Patriarchi di 
la, pur conservando, circostau- 
È testo, consueta a tutti i comu- 
| (ll’epoca, um suo proprio: spirito 
W\Oipalistico, E’ stato. poi. questo 
fi 0a salvata più tardi, quando ben | fi 
| Pericolo sraffacciò sotto | forma 
Miioltanco di Carlo VI, dei tal. 
\\.<l Maria (Peresa e dei fiorini di 
“pe II, 4 
‘cenica era cambiata, la sostati- 
Iva, Eta un altro assedio; non 
vipiù fragor d'armi alla potta 
Orgo, e im piazza del Rosacio î 
Sti non avevano a temere in- 
Nemiche; sempre. più: distan- 
dei casi di barche. triestine con-|-{) 
| ° Capodistria dalle galeotte del- 
gi | (Sissima, definitivamente pur- 

ii I Adriatico dagli Uscocchi, ga- 
pc le navi financo dai predoni dei 
È barbareschi di Tumisia ed 


«== STRADE ESISTENTI 
cene STRADE IN PROGETTO “I 
moose. GALLERIE ESISTENTI ì\ 
sense © INPROGETTO È 


i modo d’infilarsi nel campo 
i ‘usando l’astuzia. Non eta 
i o di ricortere al caval 
ha 308; i vecchi patrizi, a dif- 
i} dell’agglomerato misto che 


PER oPICINA»_ | 
NO 
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‘approvazione integrale del Piano regolatore! p. 


{go viaggio da Alessandria la scoglie- 
ca di Zucco, andava attraccarsi lungo 
il nuovo molo teresiano, del quale si 
stimava ogni pietra fosse costata uno 
zecchino. Non erano queste realtà tan- 
gibili? 
mancanza di una contropartita agli 
ordini medievali delle tredici casade 
(che numeri!) e ne generò, uno, da 
riempirsi la bocca a pronumciarlo; Co- 
smopoli, la. città Îranca, neutra, tutta 
traffici e guadagni, la Cuccibreck di 
Pasquale Besenghi, questo primo ti- 
mido. e spietato fiore romantico corncre- 
sciuto tra le spezie dell’Emporio. 
Apollaiata sui merli di Tor Cucher- 
na, Cittavecchia sognava e lasciava 
fare, Il Borgo non sognava, e per fare, 
faceva. Forse iper questo Stendhal lo 
trovava. privo di spirito pubblico, e 
Valussi, l’uomo di primo piano del- 
la Favilla, lo giudicava lungo in cui 
non c’era che da lavorare o da Îug- 
gire. Il dramma. degli intellettuali... 
Il Borgo lavorò davvero come:un ne- 
gro, ed ebbe il ineritato premio a tan- 
ta fatica: assumse i quadri e ‘prese in 
mano le leve di comando. 
Cosmopoli... La parola velava di ca- 
ligine. i busti dei sei Balbi rannio- 
chiati sulla porta maggiore della Cat- 
tedrale.. Che cosa fare? Una cosa 


menico , Rossetti: «Subordinare l’eco- 


[cnc battersi sulla tesi di Do- 


solida barca che, doppiata dopo il lun- | nomico val politico». Lo stesso Borgo 


Le grandi linee del progetto 


approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 


VSS SORA 
(Opoesioneate 


ROZZI 
ezio 


fsva 


DI FIVME: 
È : 


è addensandosi mel Borgo delle] ——=e————== 
Conoscévano Omero. A un'al- 
la si pensò, che fosse in fun- 
catapulta urbanistica cotitio 
Me mura, Cose strane videro 
jJantiche torri cittadine: sulle 
prosciugate, shlle saline bo- 
lidero l'Imperatore in perso 
: e i semi di itna pianta sco- 
ù -° di cui dicevasi avesse la 
Diodiciosa di far crescere città; 
ue seminagione, avidi, pron- 
ta FOOIto, videro uma singolare 
‘Orestiera denominata Compa- 
af Itale; e. a fialico a questa 
bh ftendarsi di uomini in brache 
baffi. spioventi, e un calar, 
ivo attorito a quel mucleo di 
hi Ogni tazza e li iggi 
Di dell'economia non' avevano i 
|LStO Carto VI. Crebbe dalla pian- 
lui seminata sul sale, che ‘uma 
rebbe significato soltanto 
to, una città, vera e propria 
Ti case è magazzini, con offi- 
Vi e negozi; e come cresceva 
in superbia ed ebbe in di- 
n.d vecchia; e le rinfacciava 
Povertà ed il suo inutile darsi 
he non volgessero vall’econo- 
tetese, alla fine, di sostituir- 
, oggi si direbbe di assor- 
o Te la maggior forza del fiorino 
4 Deche di Tito Livio, I «nuo- 
| le tiechi davvero. Del milione 
VU fornito all'Imperatore dalla 
sAtistocrazia @ustro-tungarica 
ia Simi erano passati alla Com 
Orientale 3 e vi s'erano attac- 
bene che al fallimento del 


Ta notizia è di quelle «inattese dalla 
cittadinanza, e perciò avrà sicuramen- 
ie una maggiore ec0 in tutti gli am- 
hienti, Il piano regolatore è sbato inte- 
gralmente approvato. Il Consiglio supe- 
riore dei Lavori Pubblici, in una sedu- 
ta plenaria che ha avuto luogo giovedì 
25 a Roma, sotto la presidenza del conte 
Galetti, ha approvato SU relazione del- 
l'ispettore superiore ing. comm, Alica- 
‘a, il piano regolatore della città di Trie- 


| linee generali e ha dato la, 
sto nello suo tre stralci di det. 


‘sua ‘approvazione ® 
taglio: 
raro di Oittavecchia 5A 

© b) sventramento dî via Carducci a 

i aribaldi; 
LE lrn del Foro Ulpîano; e 
della via Coroneo, 

‘’Rapidità di lavoro 

A questa approvazione, che implica 
(pure il consenso dato al'progetto di leg- 
ge ed il regolamento relativo al piano, 
seguiranno per parte del Comune lo 
sviluppo progressivo e l'ordinamento di 
glcune zone di Cittavecchia e di via Ar- 
cata e Solitario. Gli espropri ed i lavori 
conseguenti in Cittavecchia saranno ini-; 
‘Niati, non appena approvato dal Corsi- 
glio dei Ministri il decreto-legge, per la 
zona tra via Riborgo, Corso Vittorio 
Emanuele, via Beccherie e la chiesa deì 
Teatro Romano, la Casa del Fascio. Se- 
Rosario, dove sorgerà, dirimpetto al 
\guiranno, in ordine di tempo, altri 
espropri, demolizioni @ ricostruzioni. 
L'Ufficio tecnico ha in via di prepara- 
‘zione un catasto generale di tuiti gli. 
edifici espropriandi ed inizierà imme- 
diatamente l'esame dei computi è le pe- 
rizie dei fabbricati. Altrebtanio avverrà 
per le due altre zone degli stralci sopra 
indicati. È 
L'approvazione del piano regolatore 
contempla l'interramento del canale fino 
al limite verso mare della via. Fabio 
Filzi e via S. Spiridione e.ciò ni fini 
di collegare l'arteria che da piazza Oher. 
dan adduce al Corso Vittorio Emanuele 
e da qui al nuovo costruendo Corso di 
Cittavecchia. 

Per quanto si riferisce al Foro Ulpia- 
no (piazza Oberdan) jl piano regolatore 
approvato contempla un arretramento 


È È) ci 
ù Pres 
si 


‘tTaordinatio... Non aveva im. 
* Il Borgo s'era fatto un ca- 
lo opponeva alla cittavec- 

di È e mura, anzitutto; il primo 
PugpContro l'antica Trieste scin- 
lo Mani di uma donna, L’Impe- 
fij Naria Teresa. Attraverso la 
or d Borgo entrò e si slargò per 
x £8, per la porta Cavana, pet 


di circa 10 metri dalla linea precedente- 
mente stabilita per la costruzione delle 
case rivolte verso il Palazzo di Giusti- 
zia, senza con ciò entrare in merito a 
quella che sarà la prossima sistemazione 
di piazza Oberdam, i cui studi sono in 
corso, e che ci si augura sia corrispon- 
dente alle aspettative di tutta la citta- 
dinanza, 1 

Per quanto si riferisce all'arteria via 
Carducci-Piazza Garibaldi, il Consiglio 
superiore ha portato leggere modifiche 
agli allineamenti. fissati e la svolto al- 
cuni suggerimenti cho potranno essere 
di utile morma, per l’esecuzione, mano 
mano che estap Dro tatagi agli organi 
tecnici del Comune, si 

Il Duce per Trieste 

L'annuncio ha qualche cosa di schele- 
trico ma in-sè è contenuta la spina dor- 
sale del programma dei grandi lavori che 
fil Comune si appresta aviniziare. U'è 
‘Una sostanza, insomma, che supera ogni 
attesa, anzitutto per la rapidità con 
cui il piano regolatore che si +rascina- 


va — per non contare gli anni dell’an-|. 


teguerra — fin dalla redenzione, senza 
che si venisse a capo di nulla. 

Trieste con ciò si assume un nuovo de- 
bito di gratitudine verso il Duce presso 
la cui suprema autorità trovarono bene- 
vola accoglienza i reggitori della Pro- 
‘vincia e del Comune, allorchè — non più 
tardi dello scorso dicembre — ebbero a 
esporgli il vasto piano che.si identifica 
nella rinascita igienica e, — diciamo 
pure — estetica della città nostra. È 


| grata sarà certamente la cittadinanza a 


S. E. il Prefetto che con giovanile e il- 
luminata energia sorresse e guidò nello 
svolgimento laborioso delle/prafiche ine- 
renti alla rapida approvazione del piano, 
il Podestà, il cui fervore operoso ha im- 
presso a tutto l'organismo: municipale 
un ritmo mel afiale' il sinéronismo dei 
vati elementi si fonde armonicamente 
con un:elevato sentimento d'ordine e di 
disciplina: Del piano regolatore, o quan- 
Ito meno dei priticipali problemi di cui 
è contesto, abbiamo discorso. Di altri 
discorreremo prossimamente, Per intan- 
to.rileriamo il fatto del deciso interra- 
mento della parte superiore del Canale, 
fra la chiesa di'S. Antonio Nuovo e la 


Eppure il Borgo intuiva Ja 


vi collaborò. La stia missione era ter- 
minata: aveva arricchito la città, le 
aveva foggiato uno stupendo mezzo di 
difesa; le vecchie mura crollarono an- 
che nello spirito cittadino, e l’unità 
fu compiuta. Non restava che cemen- 
tarla nella luce di un sagrifizio eroico. 
Si offerse Oberdan: La partita era vin 
ta, e non dal ‘fiorino. 

vit 

Dopo, Cittavecchia non ebbe più 
che il compito di fornire le fedeli mas- 
se di manovra al partito nazionale, 
esle ofirì fino alla fine, Il busto di 
Felice Venezian, volto verso via Satt- 
ta Maria Maggiore, è un'indicazione 
che resta; fu quella Ja via presa da 
Vittorio Emamuele III quando, sbat- 
cato la prima volta. a Trieste, andò a 
San Giusto; e fu il Re in mezzo al 
suo popolo che lo ‘Acclamava e lo be- 
nediva. 

Cittavecchia, quel giorno, seutì che 
il suo compito finiva, Un'era Sl 
coticludeva, masceva an’altra; nel 
lungo sogno che si faceva realtà il 
‘suo destino era sepmiato. Sparire. Spa- 
[ire ‘come catapecéhia, come problema 
d'igiene; sparire come materia per te- 
tare come spitito, Ia scure littoria 
s'abbatte su di lei ton per distrugger- 
la ma pet ricostruirla; e per conset- 


varla nel fascino della sua. storia 
onorata. 
EMILIO MARCUZZI 


via Fabio Hilzi e R.Bpiridione, fabto. 
che, come i lettori ricorderanno, diede, 
non molto tempo addietro, duogo adi 
seussioni, sulle quali però sembrava. do- 
minasse uno spirito eccessivamente tra- 
dizionalista o conservatore: che dir si vo- 
glia, insieme al: desiderio di nom turba- 
re il cosidetto colore‘locale. 

Si temeva, frà l’altro, chela prospet- 
tiva della chiesa, vista dal mare, con 
l'interramento ne avrebbe sofferto. 

L'odierno provvedimento, invece, non 
nuocerà per mulla. alla visione vicina o 
lontana della chiesa specchianiesi  nel- 
l'acqua, la quale acqua accoglie ‘ancora 
ogni specie di rifiuti, donde durante i 
maggiori calori estivi emana un odore 
fin nauseabondo. 

Un po? di verde 

Sulla parte interrata, del resto, è in- 
tenzione del Podestà, dietro suggerimen- 
to dei tecnici, di creare un giardinetto 
con arbusti nani, accioccliè mon siano 
coperte per nulla le linee del basamen- 
{o della chiesa, e nel giardinetto vertàn- 
no disposte delle panche per sedere. Sa- 
rà un piccolo angolo verde nel bel cen- 
tro cittadino, per la. gioia dei mostri 
bambini che vi potranno andare anche 
d’inverno nelle giornate di: sole. 

Diamo qui una cartina rappresentante 
il piano schematico della rete stradale 
quale risulterà allorquando i tratti in 
progetto — segnati con linea piena ne- 
ra — saranno compiuti. La rete dà una 
iden abbastanza precisa delle vie di co- 
municazione che si dipartono dall'arte- 
tia centrale, arteria di cui abbiamo fat- 
to un largo cenno in un precedente arti- 


colo, nonchè dei centri di movimento 


dove ì gruppi o fasci stradali si annoda- 
no per poi successivamente snodarsi nel- 
le varie direzioni e, infine, della galle- 
ria da costruirsi. 

Il da fare, come si vede, è molto. Ma 
la fervida energia spiegata dal Podestà 
fin dal giorno che assunse il suo delica- 
to ufficio costituisce per sè sola garen- 
zia clio quanto è ancora allo stato di 
progetto avrà, nei limiti delle possibili- 
tà derivanti dai fattori tempo e dena- 
To, la sua pratica ‘attlazione, 

i 


Un interessante articolo 
della Rivista del Comuno di Trieste 


La prossima puntata della. Rivista 
del Comune di Trieste, che uscirà do- 
mani, contiene un lungo articolo in coi 
sono esposti, con Tucida ‘chiarezza, i 
complessi problemi del rinnovamento 
cittadino e che costituiscono il pro- 
gramma dei lavori impostato, affron- 
tato e în via di risoluzione; L'articolo, 
facendo tesoro dei precedenti vicini e 
lontani di tutte le questioni inerenti 
al programma vin discorso, costituisce 
una. preziosa «guida» per: chiunque in- 
tenda formarsi un'idea precisa del di- 
venire igienico ‘ed. estetico di Trieste, 
Scritto da un valoroso e sperimentato 
giornalista, ha infinievil raro pregio di 
farsi leggere con. interesse e piaceyo- 
lezza. L'articolo inoltre è ornato di 20 


nitide illustrazioni. ( 
fazione deî reddit 
soggetti alle imposte dirette | 
Poichè mercoledì 31 gennaio scade il 
termine stabilito per la presentazione 
dei redditi soggetti alle varie imposte, 
l'intendenza di Finanza richiama l’at- 
tenzione dei contribuenti sul corrispou- 
dente obbligo che Joro incombe e sul 
le conseguenze che doro deriverebbero 
dalla mancata o ritardata presentazio- 
ne dello denuncie st0s58; presentazione 
che deye effettuarsi presso 1 competen= 
ti uffici distrettuali delle imposte diret- 
te secondo le norme già indicate nel- 
l'avviso in precedenza pubblicato: av- 
vertendo che solo quando nel Comune 
ove deve essere presentata la dichiara» 
zione non esista ufficio delle imposte, 
tale presentazione potrà essere fatta 
all’ufficio municipale . _ p 
Si rammenta in particolar modo si 
datori di lavoro, obbligati a. presenta- 
re la dichiarazione per î propri stipen- 
diati e salariati, che essi dovranno ave- 
re cura di compilarla con tutta serupo- 
losità ed esattezza. Nei casi dubbi essi 
‘potranno rivolgersi per chiarimenti agli 
uffici distrettuali delle Imposte della 
Provincia (‘rieste, Monfalcone e Po- 
stumia), î quali nei giorni di martedì 
30 e mercoledì 31 gennaio, ai fini di 
facilitare la tempestiva presentazione 
delle dichiarazioni stesse, faranno ser- 
vizio ininterrotto dalle 9 alle 20, 


Per pubblicità, indirizzi dî avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel, N. 80.48, 


inizio delle grandi opere per il rinnovamento della città 


dio Cittavecchia 


a 


Le manifestazioni domenicali 
dell’ Opera Balilla 


Come sempre ogni fine settimana ve- 
de svolgersi un crescendo di attività 
tra i ranghi delle organizzazioni giova- 
nili dell'Opera Balilla, di Trieste. Ven- 
gono eseguite cioè le manifestazioni che 
son state dagli ufficiali e dalle dirigenti 
accuratamente preparato durante la 
settimana nelle Case Rionali e ‘nelle 
Scuole, Ieri ha avuto luogo, presente il 
Presidente dell'Opera Balilla, l’adunata 
della Coorte Moschettieri della. Legione 
«U. Polonio» alla Casa Balilla «R. Pit- 
teri» di S. Giacomo. Circa 300 giovani 
cioè che hanno controllato i propri ran- 
ghi e riveduta la propria organizzazio- 
ne. Jeri mattina si sono recati in gita 
a S. Servolo, 

Teri sera, ancora, alla Casa ' Ralilla 
«Nordio» di Scoglietto si è mobilitata 
una centuria di Avanguardisti della Le- 
gione. «G. Oberdan» per passare fino 
alla sera di oggi una giornata di vero 
accantonamento militare come fossero 
in caserma: setvizio di guardia, silen- 
zio, riposo, sveglia, caffè, 4 bandie- 
ra, messa al campo, esercitazioni mili- 
tari, Tanci ecc, 

Oggi Ja Coorte Moschettieri e una 
Centunia Avanguardisti della 642.a Le- 
gione «I. Beuzzar» - circa 500 giovani - 
‘si recherà per una esercitazione speciale 
188. Giuseppe di S. Dorligo della Valle. 
Inoltre Je Coorti Moschettieri e Avan- 
guardisti della 640.2 Legione «A. Tvan- 
cich» si recheranno, con una forza, di 
circa 600 elementi, per un'esercitazione 
militare a S, Dorligo della Valle, Prima 
dell’esercitazione Messa al campo, do- 
po l'esercitazione rancio e rientro in 
sede. 

Nella mattinata ‘odierna. dunrante 
V’accantonamento: degli Avanguardisti 
della Legione r4G. Oberdan», avrà. pure 
luogo alla Casa Balilla, «Nordio». l'adu- 
nata delle Coorti Avanguardisti e Mo- 
schettieri, \con. una forza di. 300, orga- 
mnizzati della stessa’ Legione, Dopo al 
controllo: e desercitazione avrà. luogo 
l’alza bandiera. 

Le Giovani Italiane dell'Opera Balilla 
di ‘Trieste in una Centurio di formazio. 
ne si recheranno in viaggio d'istruzione 
a Gonizia, mentre altri reparti: femmi 
nili eseguiranno gite nel territorio. 

Nelle Caso Balilla, oltre ‘al domeni- 
cale. alza-bandiera continuerà Jo svolgi- 
mento dei brevetti atletici e del cam- 
pionato di ‘palla rilanciata per terziglie. 
Ta Coorte Avanguardisti e la Coorte 
Moschettieri di Monfalcone si adunano 
oggi per le esercitazioni militari. e le 
G. I. di questa città si sono recate in 
gita sul S. Michele, 


Turno di pagamento delle pensioni 


Per il pagamento delle pensioni sta- 
tali dal 81 gennaio a tutto 28 febbraio 
1934 da effettuarsi dalla Sezione stac- 
cata di R, Tesoreria, via Geppa 3, pia- 
noterra, sarà osservato il turno appres- 
go indicato, tenendo. per norma il nu- 
mero del libretto personale di pensione, 

1) Pensionati civili e militari del ces- 
sato regime, a) Vedove e orfani: l.0 
febbraio dal n. 1 al n. 900, 2 febbraio 
dal n. 901 al n, 1760, 3 febbraio dal 
n: 1761 al n, 6820, 5 febbraio dal n. 6821 
in poi. b) Pensionati diretti: lio feb- 
braio dal n. 1 al m. 1100, 2 febbraio dal 
n. 1101 al n. 2600, 3 febbraio dal n, 2601 
al m. 9100, 5 febbraio dat m. 9101.in poi. 

T pensionati delle vecchie provincie 
osserveranno il seguente turno: Libret- 
ti bianchi: 6 febbraio dal n. 1 al nu- 
mero 2010800, 7 febbraio dal n. 2010801 
al n. 2021800, 8 febbraio dal n. 2021801 
alm. 2027500, 9 febbraio dal n. 2027501 
in poi, Libretti gialli: 12 febbraio dal 
n, 600000. in: poi, 13 febbraio dal n, 1 
al n. 599999, Libretti rossi: 21 febbraio 
tutti, 

Tutti gli acconti di pensione con sca- 
denza all'ultimo del mese saranno pa- 


sequestri e alimenti sono tutte indistin= 
tamente pagabili il giorno 28 febbraio, 


I corsi professionali per agricoltori 

Tra lo altre attività di carattere vario 
che la nostra Cattedra ambulante d’agri- 
coltura svolge, nel periodo invernale 
hanno forte importanza i numerosi cor- 
si professionali per contadini che ven- 
gono tenuti in diverse località. Gli. a- 
gricoltori accorrono numerosi ed agcol 
tano con molta attenzione ed interesse 
fe parole del tecnico ed ogni corso vie- 
né chinso con una semplice cerimonia 
è con la distribuzione gratuita di opu- 
scoli, piante, concimi, attrezzi agricoli, 
mamgimi, ecc. 

Martedì 23 sera, alla presenza del 
presidente della Cattedra ‘Ambulante si 
è chiuso il corso di frutticoltura tenuto 
2 Longera dal dott. Giulivo & circa 75 
agricoltori, Giovedì 25 sera il direttore 
della Oattedra ha chiuso il corso di z00- 
tecnica svolto dal dott. Perco a 45 agri- 
coltori di Padriciano, Venerdì 26 sera 
stè chiuso il corso di zootecnica a Baso- 
vizza. tenuto dal dott. Grimaldi ad oltre 
70 agricoltori, alla presenza del Segreta- 
3 politico e del direttore della Catte- 

Ira. 

Prossimamente analoghe cerimonie si 
svolgeranno. a Guardiella ed a Bagnoli 
della Rosandra, x 


Soluta del Comitato consultivo dell'A. FS. 


Tersera alle 17 sì è riunito il comita- 
to consultivo dell'A. F. S., sezione ele- 
mentare, allo scopo di preparare il ra- 
duno dell'A. F, $. di Trieste, il quale 
avrà luogo domenica 4 febbraio, in pre- 
senza del fiduciario nazionale dell’As. 
sociazione e delle autorità cittadine. 
Sono state messe in discussione per 
l’opportuno chiarimento varie questio- 
ni d'attualità, risolte 0 da risolvere e 
che debbono venir tliscusse nel raduno 
in questione, quali per esempio quella 
dello stipendio anticipato e posticipa- 
to, delle provvidenze per la zona di 
confine, del regolamento delle scuole 
materne, del trattamento di malattia, 
del libretto ferroviario ai maestri e di- 
rettori pensionati, dell'edilizia scolasti- 
ca triestina, del numero dei circoli di- 
dattici, di una mutua magistrale, di 
un programma turistico, dell'attività 
culturale in collaborazione coll'Istituto 
fascista di cultura, ecc. 

Seduta all'Associazione Fascista della 


scuola, 1 fiduciari delle singole scuole, |- 


i direttori didattici, come pure gli in- 
caricati delle direzioni didattiche, sono 
convocati in sede per martedì 30 corr. 
alle 18.80 per una importante seduta. 
Chi mon potesse intervenire dovrà co- 
inque farsi rappresentare © A 


gati il giorno 31 gennaio. Le quote per | 


so 


Un continente intero 


e 
\ 


dell'Ardita. 


V - Silenzio pieno di grazie. 


perienze 


Nel Coriolano di Shakespeare — la 
formidabile. tragedia romana, che recente- 
mente ha furoreggiato alla «Comédie Fran- 
gaise» anche in virtù della sua... attua- 
lità politica — c’è una battuta che in- 
canta. Un mirabile tocco di poesia, che in 
quel mondo corrusco di virili passioni e di 
armi ferree mette una calma inaspettata, 
dà una sensazione di gentilezza e di pace, che resta 
indelebile nel nostro ricordo, oltre la, catastrofe del- 
l’epico eroe. Gualtiero Tumiati, il quale ebbe il merito 
di riportare degnamente anni or sono il. Coriolano sulle 
scene italiane, la diceva con voce sommessa, ma calda, 
che andava al cuore degli spettatori. Quando Coriolano, 
su una piazza di Roma, presso la madre fierissima, 
saluta la tacita tenera moglie Virginia con queste parolei 
— Salve, mio silenzio pieno di grazie! 

‘Poesia. Nel mondo della prosa, della prosa automo= 
bilistica, quel lesgiadro riposante saluto può benissimo 
essere rivolto all’ Ardita, che nella silenziosità riassume 
tutte le grazie della sua perfezione meccanica e della 
sua forma gentile. 

La silenziosità è caratteristica peculiare della mac- 
china perfetta. Nell’automobile che corre veloce, è cara 
compagna di viaggio. Il progresso della costruzione 
automobilistica non si misura soltanto in velocità ed in 
economia, ma anche in confortabilità. Ma non c’è 
conforto se la corsa non è silenziosa. Qualcosa che, 
interessando i nervi, concerne lo stato d’animo, lo spirito 
del viaggiatore. Nell’ Ardita la silenziosità è connatu- 
rata alla struttura tecnica della macchina, ed.è portata 
alla perfezione dalla cura dei particolari: scappamento; 
cambio, coppia conica, giunti, carrozzeria, distribu- 
; zione, aspirazione, s0- 
spensione. ; 

Della Littorina, questa 
nuova creazione Fiat che 
trionfa nel campo fer- 
roviario, si è detto al 
l’estero che è silenziosa, 
dunque non è donna. Le 
signore, arbitre giudi- 
ziose del successo auto- 
mobilistico, prediligono 
l’ Ardita anche perchè 
silenziosissima. {Un si 
lenzio pieno di grazie. 


Per cessazione di commercio 


svendita senerale. 
di sconto su tutte le confezioni in maglierie. 


@ Lo sconto verrà dedoîto all'atto del pagamento, 


N, SIMEONI, Corso V. E. HI, 39 


nel Vostro salotto; 


e cioè tutta Europa, Voi potete rice- 
vere ottimamente col. nostro nuovo 


Radioricevitore VIRGILIO 


supereterodina originale Telefunken per 


ONDE MEDIE E LUNGHE 


È un radioricevitore di marca che Vi permette di 
‘ricevere ogni singola stazione europea con minimi 
disturbi e con sorprendente fedeltà acustica. 

Il Radioricevitore VIRGILIO possiede 6 valvole dî‘ 
tipo modernissimo, scala parlante, antifading auto- 
matico, regolazione di volume e tonalità sulla bassa 
Iregugnza e altopatlante dinamico di ‘alto rendi- 
mento. 


Ognuno del nostri rivenditori è a 
Vostra disposizione per dimostra» i 
zioni gratuite enon impegnative di sj 
questio apparecchio. nella Vostra Dali 
casa. LARI 


PREZZO del radioricevitore VIRGILIO DI 
pieto di mobile, di altoparlante e divanoro 


IN CONTANTI è + 0.6, LiL47AR ; 
più L. 116,— tasse di fabbricazione’ 

ARATE: In contanti a La 985° 2 

012 rate monsili di, 2 0% SIRENA 1412, i 

Dal prezzo è solo escluso l'abbonamento alle radtoaudiatoni circolari x 

RIVENDITO AUTORIZZATE: S 

TRIESTE: Luigi Carlì, Via MR. Imbrianî, #8 R 
ABBAZIA: Carlo Gelletti 


GORIZIA: Grion- Rodolfo, Corso Vittorio Emanuele II, 10 
— MONFALCONE: Mininssi Luciano, Via Duca d'Aosta, 6, 
+ POLA: Magazzini Giuseppe Gelletti, Via Sergia, 99 = Tolef, 142 


Spi 


TL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VI, domenica 25 gonnalo 1534 « ‘Anno 


x 


nn 


Lo assombieo straordinario degli industiali iuiani 


butaria e assicurativa che avevano for- 

A. Trieste . {mato oggetto di trattazione nello as- 
Nei giorni 23, 24, 25 e 27 gennaio |sembleo tenute a Trieste. Il comm, Co- 
furono convocate presso l'Unione indu» | ceani fece infine un’ampia relazione 
strialo fascista della Venezia Giulia as- |sulla nuova leggo sulle Corporazioni, se- 
semblee straordinario delle quattordici | guita con interessamento dagli inter- 
sezioni costituite in seno all'Unione per | venuti i quali proruppero in una fervi- 


la trattazione di un importante ordine | da, acclamazione al Duce, 


del giorno relativo alla nuova legge 
sulle Corporazioni, all'assicurazione ob- 
‘bligatoria contro gli infortuni sul lavo- 
ro e le malattie professionali e alle re- 
renti disposizioni di legge riguardanti 
l'imposta di Ricchezza Mobile per gli 
impiegati e per gli operai. 

Intervennero i capi delle sezioni del- 
le industrie della conservazione del pe 
sce, alimentari, minerarie, edili, mec- 
caniche e navali, tessili, chimiche, gra- 
fiche, del marmo è della pietra, del le- 
gno, dell’abbigliamento, dei materiali 
da costruzione, dei bisogni collettivi, 
dello spettacolo e delle industrie varie, 
© parecchio centinaia di industriali, 

Il comm, Coceani, che presiedeva le 
assemblee, assistito dal dott, Antonio 
Petronio, porse agli intervenuti il sa- 
luto cordiale della presidenza, compia- 
cendosi per il numeroso intervento de- 
gli associati, prova tangibile dell’inte- 
resse 4 dell'importanza che gli indu- 
striali giuliani annettono ai nuovi prov- 
vedimenti legislativi emanati dal. Go- 
merno fascista per il coordinamento dei 
problemi sindacali ed economici nell’in- 
teresse superiore del Paese. 


I redditi di R. M. 


TI comm, Coceani passò quindi ad il 
lustrano i principi informatori del T. U. 
della Leggo per l'imposta sui redditi di 
R. M. facendo rilevare che, contraria» 
mento alla prassi precedentemente se- 
guita, il R. D. Legge 30 gennaio 1939, 
v, 18, impone la tassazione nominati 
va e la rivalsa obbligatoria, Richiamò 
quindi l’attenzione degli intervenuti 
sui precisi obblighi loro incombenti a 
norma di legge e invitò quindi il dott. 
Petronio a riferire in merito. 

Il dott. Petronio illustrò ampiamen- 
tto le ultime circolari del Ministero del- 
le Finanze, mettendo in rilievo le con- 
dizioni da tenere presenti agli effetti 
della denuncia, per quanto riguarda i 


soggetti alla tassazione e il limite mi- 
mimo di reddito imponibile, tanto per 
gli impiegati quanto per gli operai e 
invitando le aziende associato a pirov- 
vedere entro il mese di gennaio alla 
denuncia all’Intendenza di Finanza dei 
redditi tassabili a norma di legge. 
Riferì quindi sulle nuove norme vi 
genti per l’assicurazione obbligatoria 
dei dipendenti contro gli infortuni sul 
layoro e contro le malattie professio- 
nali, rilevando che, venuti a cessare i 
Sindacati infortuni, unico ente autariz- 
zato ad esercitare l'assicurazione è VI- 
stituto Nazionale Fascista per l’assicu- 
zazione contro gli infortuni sul lavoro 
‘presso il quale le aziende devono prov- 
vedere a rinnovare 0 a stipulare i nuo- 
wi contratti di assicurazione, 
fl comm, Coceani illustrò quindi ai 
presenti — che seguirono con palese 
attenzione ed interessamento l’esposi- 
zione sulla muova legge sulle Corpora- 
zioni — i capisaldi della dottrina corpo 
rativa, elaborata dal movimento rivo- 
luzionario creato dal Duce, Dopo aver 
rilevato le finalità del Corporativismo, 
che — contrariamente agli scopi e alle 
finalità dell'economia liberale e sociali» 
sta — vuole organizzare sotto la dire- 
zione @ il controllo dello Stato, tutte 
le forze produttive nell’interesse supe- 
riore della Nazione, il comm, Coceani 
richiamò Vattenzione dei presenti sui 
compiti delicatissimi che ad ognuno in- 
eombono affinchè lo Stato possa, giovan» 
dosi della competenza tecnica e dell’ini- 
ziativa dei singoli produttori perfezio- 
nare e potenziare la produzione ai fini 
superiori della ricchezza nazionale, 


Fervide acclamazioni al Duce 


Mustrata poi l'opera che l’on. Ben- 
‘ni © l'on, Olivetti hanno svolto per ol- 
tre due lustri, con fede, passione e in- 
telletto a favore dell'industria italiana 
che, dalla loro quotidiana fatica ebbo 
disciplinati. @ potenziati i ranghi nei 
vari settori, della produzione industria- 
fo, il comm. Coceani; sicuro interprete 
dei sentimenti degli intervenuti, rivol 
se un devoto saluto a 8. P. Pirelli, i 
cui meriti preclari nello studio e nella 


‘risoluzione dei complessi problemi. indu- |] 


striali ebbero sempre larga risonanza 
mon soltanto nel nostro Paese ma anche 
alliestero. 

Lo appassionate parole del comm. Co- 
iceani vennero sottolineate dal vivo con- 
sentimento dei presenti, che con.il loro 
plauso vollero significare tutta la Toro 
giconoscenza agli on. Benni e Olivetti 
‘© il loro deferente saluto al Commissa» 
trio S. E. Pirelli. 

In chiusa alla sua esposizione il comm, 
(Coceani invitò gli intervenuti a. ele 
vare. un pensiero di devota ammira 
zione per l’opera titanica che il Capo 
del Governo svolge con incomparabile 
pazione ed energia per le fortune d'I- 
lbalia. 

« (Gli intervenuti accolgono le parole 
‘o] comm, Coceani con fervidi applau- 
si acclamando al Duce, 


A. ‘Pola. 
T1 giorno 26 gennaio ebbe luogo nella 
sede del Consiglio provinciale dell’Eco- 


momia conporativa di Pola un'assemblea |no indubbi casi di: guarigione oltremo- 


straordinaria di tutti gli industriali 
dell'Istria che non avevano potuto pat- 


Manifestazioni coloniali 
nelle scuole di via dell’Istria 


Da un certo periodo di tempo ferve as- 
sai intenso il lavoro di propaganda co- 
loniale nelle scuole di via dell'Istria. 
Infatti nelle giornate del 25 e 26 cor- 
rente sono stati nievocati agli alunni la 
spedizione Franchetti ed il sacrificio di 
IDogali, a cura della sezione «Gut» del- 
l'Istituto coloniale Fascista. La spedizio- 
no Franchetti, compiuta nel 1928, per la 
ricerca dei resti della spedizione Giuliet- 
ti-Biglieri, compiuta nel 1881 con 14 
marinai nella ‘Dancalia meridionale, è 
stata rappresentata con una riusc i 
ma: proiezione cinematografica, alla qua- 
le hanno assistito a turno gli alunni di 
tutte le classi delle scuole «Ruggero Ti- 
mousse «Scipio Slataper», con i rispet- 
tivi insegnanti, La proiezione è stata 
illustrata) ‘con appropriate pavdie da 
Luciano Davanzo, che ha inoltre fatto 
rilevare le cause che promossera tale 
spedizione, mettendo in piena luce il loro 
alto significato storico, H° seguita la 
commemorazione del combattimento di 
Dogali, svoltasi il 26 corrente alla pre- 
senza del direttore De Marchi, degli in- 
segnanti è della, scolaresca delle classi 
IVov. 

Tl maestro Guglielmo. Zenchi, anche 
del comitato di roPpaganda ed Azione, 
ha tenuto a sua volta la commemora- 
zione di Dogali. Il camerata i 
saputo, con vera arte didatt 
tenare l’attenzione dell’uditorio, 
gendo la commemorazione in modo ac $ 
sibile alle giovani menti degli alunni, 
anticchendola di particolari molto op- 
portunamente scelti, Gli alunni rimasero 
comunsosi soprattutto mell’udimo come 
il ten, col. De Cristoforis, prima di ca- 
dere, ordinasse ai suoi soldati, benchè 
feriti mortalmente, © ferito lui stesso; 
d' presentare le armi ai compagni morti 
sul loro posto di combattimento, Citan- 
do questo esempio, l'oratore, spronò i 
giovanetti ad amare anch'essi fortemen- 
te la Patria, 

Lu bella commemorazione rimeritò, al- 
la fine, al camerata BZenchi, un vivo 
applauso da parte dei presenti. 


Conferenza sulla Lapponia 
al Liceo scientifico «Oberdan» 
Corrispondendo all'invito del Preside 

del R. Liceo scientifico «Cuglielmo 0- 
berdany il dott, Andrea de Pollitzer 
Pollenghi tenne lo scorso sabato agli 
alunni della classe quarta una dotta ed 
esauniente relazione del suo viaggio nel- 
la Lapponia. Egli illustrò le condizioni 
geografiche, climatichè, demografiche del 
Paese nordico, avvivandolo con opportu- 
ni raffronti, e quindi descrisse il viag- 
gio compiuto attraverso ila Lapponia in 
canotto smontabile angutamente nar- 
rando le avventure più caratteristiche è 
bizzarre, ‘lanto fu l'interesse che egli 
seppe suscitare néi giovani uditori che 
questi lo seguirono ‘pronti. ed attenti 
per due ore di fila è poi si affollarono 
curiosi intorno al canotto che egli pre- 
sentò © illustrò agli ascoltatori, 


-— tg 


Le conferenze dell'Istituto Fascista 


Domani alle 20.45 in vialo XX Set- 
tembro 26, il prof. Giuseppe Secoli, uno 


dei più colti e intelligenti insegnanti 
della giovane generazione, terrà una 
conferenza su ‘un argomento delicato © 
difficile: «Ragazzi di ioni 0 ragazzi di 
oggi». L'oratore si propone di fare una 
disamina della psiche dei fanciulli, che 
egli osserva e studia da anni nell’ambi- 
to della scuola e fuori di essa © dirà s0 
® quali differenze d’atteggiamenti e di 
‘interessi si sitno verificato dall’ante 
guenra ad oggi, 

Dopodomani Ferdinando Pasini ripren- 
derà quello, serato di commento TRS 
Sco ché gli Borsi mesi hanno avvinto sì 
Frari deri Tritto di lungo stu- 

1 personali interpretazioni, 
» «Lectura Dantisy del Pasini costitui 
SOMILEUIIO avvenimento sull'attività in- 
> et Li critica di Trieste. 11 chiaro 

“ continuerà. Ù ; canti 
delle Malebolgey. Apro di 


ca 


(PE 2; pi 
Le adunanze scientifiche 
dell’Associazione: «medica 
Teri sera ebbe luogo la XI adunan- 
za scientifica dell’Associazione medica 
triestina - Circolo di coltura del’ Sin- 
aceto prov. fascista medici. 31 prof. 
R. Pellegrini, ordinario di medicina 
legale della R. Università di Padova, 
tenne l’annunciata conferenza sulla 
biologia del miracolo, 


tomico ‘e funzionale imperte 
perfetto, accennando alla ‘necessità di 


satti soprattutto nei riguardi ana; 
nestiei 8 testimoniali. Oltre il mira 
lo religioso propriamente detto, esisto- 


do strani a male spiegabili in base al- 
le nostre conoscenze odierne. Tali ad 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di ‘Alice Ditz- 
Reiss, dalla famiglia lire 500 pro; Ospe- 
dale Regina Elona (fondo Fabio Mann), 
lire 500 pro P. N. F. (assist. inv.), lire 
500 pro Liceo Dante Alighieri (cassa 
scolastica). 

‘Per onorare la memoria di Alice Ditz 
Reiss, dagli zii Frankel lire 100} da Ce- 
sare Moravia e famiglia lire 50 pro Liceo 
Dante (fondo G. Reiss); da 0. Giov. 
Dobner lire 20, da Silvia è Otto Fuchs 
lire 25 pro Ospedalo Regina Elena (fon. 
«lo Fabio Mann); da Sofia ved. Blau lire 
25, da Hlsa e Hritz Dobra lire 30, da 
Carla e Adolfo Luzzatto lire 25 pro 
Congr. di Carità; da Antonio e Letizia 
Fonda Savio lire 50, da Livia Veneziani 
Svevo lire 30 pro €. Balilla G. Brunner; 
da Matilde Sitta lire 20 pro Casa Gen- 
tilomo; da Bianca e Nicolas Kochnitzky 
lire 20 pro Soc. Amici dell'Infanzia; da 
A, Levier lire 80 pro Guardia Medica; 
da Stefy e Alessandro Erber lire :25 
pro Federazione fascista del commercio 
(assist, inv.); da Rosetta e dott. Giu- 
seppe Foà lire 25 pro Guardia Medica; 
da Carlo è Dora Elboni lire 20. pro 
P, N. Y. (assist. inv.); da Matilde Mus- 
safia lire 25 pro Guardia Medica; da Al. 
fredo o Valeria Schoenfeld lire 100, dal- 
l’avv. Paolo Cuzzi ‘lire 100, dall'avv. 
(Gtiorgio Marsico lire 30, da Mietta e 
Arrigo Collamarini Bisogni lire 50 pro 
P. N. F. (assist, inv); da Gustavo e 
Morcede Tarabochia lire 50 pro Scuola 
E. Tarabochia; dal dott, Angelo e Silvia 
Tuzzatto lire 30; dal dott. Diego Fran- 
zoni lire 25 pro Guardia Medica; da 
Enrico Kern lire 25 pro P. N. Y. (assist. 
inv.) ; da Ortensia e Massimiliano Kern 
lire 30 pro Ass. fra interessati nel com- 
mercio ed industria del caffò (beneficen- 
za); dal dott. Arnoldo Schoenstein liro 
25, da Lucy Taussig lire 20 pro Patro- 
nato femminile ebraico; da Emilia ved, 
Arnstein lire 100 pro Soc. Amici dell’In. 
fanzia; da Maria e dott. Rodolfo Arn- 
stein lire 50, da Lilì e dott. Federico 
Arnstein lire 50, da Vera o Hans Armn- 
istein lire 50 pro Ass, fra interessati nel 
commercio ed industria del caffè (bene- 
ficenza) ; da' Augusta e Riccardo Pfeiffer 
lire 50 pro Ospedale Regina Elena( fondo 
F. Mann) } da Zoe ved. Cosulich lire 20, 
da Netty o A. G, Cosulich lire 20, da 
Fausto Cosulich lire 20 pro Guardia 
Medica; da Emma Tandelli lire 20, da 
(tiorgio Kern lire 80 pro Guardia Me- 
dica; da Angola de Castro e Livio de 
‘Pastrovich lire 25 pro Ospedale psichia- 
trico; da Fanny e Mario Morpurgo de 
Nilma lire 50 pro Asilo Rittmeyer; da 
Ugo Tanovitz lire 30, da Gemma e Ro- 
dolfo Goldschmidt lire 25 pro Ospedale 
israelitico ; da Herdinando Schoss lire 25 
pro Orfanotrofio S, Giuseppe; da Irma 
Luzzatto lire 20 pro P. N, F. (opere 
assist.); da Delia Caligaris liro 20 pro 
Congr. di Carità; da Ada ed avv, Ro- 
dolfo Goldschmied. lire 80 pro Liceo D. 
Alighieri ‘(fondo Reiss); da Maria e Ti. 
na liro 30 pro Ospedale Regina Elena 
(fondo Fabio Mann); da Mario Finzi 
liro 20 pro Liceo D. Alighieri (fondo G, 
Reiss); da Emma e Michelo Mareni lire 
25 pro Congr, di Carità; dall'avv, Ca- 
millo Ara lire 50 pro 0. N. Balilla; da 
Tucilla ed avv, Bruno Forti lire 30 pro 
Congr. di Carità; da Ada Paschlkes Ti. 
‘scher lire 20 pro Beneficenza israelitica. 

— L'’elargizione di lire 25 pubblicata 
ieri da Lina e.-dott. Marcello Rogers a 
favore dell'Ospedale, Regina Hlena (fon- 
do PF. Mann) era per onorare la memo- 
ria del dott. Fabio Mann nel III anni 
versario della morte (28 gennaio). 

Per onorare la memoria di Alice Ditz 
ed Elsa Reiss-Labor, da Ada ed Ernesto 
Lekner lire 50 pro Soc. Amici dell’In- 
fanzia; da Benita e Vittorio Patrizi lire 


Egli ha distinto il miracolo in.ana-| 


ed in) AL 
\impiegare i metodi di controllo più e-| 


50 pro Liceo D, Alighieri (fondo G. 
Reiss), . 

Per onorare la memoria di Samuele 
Venezian, da Giorgina e Mario Verozzi 
lire 20, da Paolo Deforza lire 25, da 
Giusoppé o Tris Mernandelli lire 20 pro 
P, N. F. (assist. inv.); dalla famiglia 
Mandler. lire 25 pro Guardia Medica; 
da Carla e Adolfo Luzzatto lire 25 pro 
Congr. di Carità (gremio sensali); da 
Pino Scrosoppi lire 15 pro Asilo Ritt- 
meyer; dalla sorella Fugenia Coneglia- 
no lire 50 pro Comunità israelitica (po- 
veri); da Carlo Morpurgo lire :10, da 
Enrico Bevilacqua lire 10 pro P, N. F. 
(assist, inv.);.da Giuseppe Schwarz lire 
15 pro Ospedale israelitico; dai Fratelli 
Gianfrò lire 25 pro Congr. di Carità; da 
Romilda Clementi lire 50, da. Ferruccio 
Olementi. e Anita: Rasevi lire 50, da 
Guido cap. Clementi lire 30 pro P.N. PF, 
(assist. inv.); da Ermanno Crespi lire 
20 pro Ospedale israelitico; dalla fami- 
glia comm, G, B. Petrin lire 20 pro 
Congr. di Carità; da Alda e cav. Gino 
Treves liro 20 pro «Previdenza» ; da Em- 
ma, 0. Michele Mareni lire 25 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia; da Massimiliano 
Czinner lire 20. pro P. N. F. (assist. 
inv.); dalla Soc, A, €, I, E. R. lire 50 
pro P. N. F. (opere assist.) e lire 50 
pro Beneficenza israelitica; da Ben Bat- 
tino lire 25 pro. Beneficenza israelitica; 
da Dino Luzzatto lire 25 pro Soc. Amici 
dell'Infanzia; da Elena o Giuseppe Paoli 
lire 20 pro Congr. di Carità, 

Per onorare la memoria della madre 
del, signor Marcello Strissi, dal dott. 

° yer, direttore amministrativa 
del Piccolo, lire 100 pro Sindacato Poli. 
grafici (assist, inv.), G Da 


Chierego, dalle famiglie, 
re 50 pro Guardia Medica; di 
do Rovelli lira:20 pro Federazione Ma: 
minata fascista (opere assist.); dal cap. 
Gualberto Niccolini lire 20 pro P., N, F. 


È 


‘Talkner, Valentinuzzi,, ‘A. Iuzzatto lire 
725, dal personale della Riunione Adria-| 
tica di Sicurtà lire 1007. Assieme: lire 
1892 di cui; lire 916 pro P. N. F. 
(E, O. A.) @ lire 916 pro R, A. S. 
(fondo Adolfo de Frigyessy). 

Per onorare la memoria di Enrico 
Stefani, dagli avv. Gallo e Gius lire 30, 
da Ugo Cozzi lire 25 .pro P. N. F. 
(assist, inv.); da Giovanni Scamperle 
lire 25, da Amedeo Motta liro 25 pro 
Guardia Medica; da Giuseppe Galante 
lire 20 pro Congr. di Carità; dal Club 
del Mercoledì lire 50 pro Congr, di Ca- 
tità e lire 50 pro Guardia Medica; dagli 
amici: cav, Antonio Olivo, Carlo Pella- 
rini, Alberto Pirona, Guido Pilotto e 
Andrea Spazzapan lire 50 pro P. N. F. 
(assist. inv.) © liro 50 pro Guardia Me- 
dica. 

Per onorare la memoria della prof.a 
Luigia Donati, dai colleghi: Artico Ma- 
ria, Balsanti, Gigilla, Buliggi Antonia, 
Burlini Viola, Dell'Antonia Gaetano, 
Dell'Antonio Giacomo, De Polo Elena, 
Dionisio Dionisia, Ferlan Oscarre, Ivan- 
cich Pia, Marass Ada, Mattessich Irma, 
Meng Ramiro, Pezzi Riccardo, Raunich 
Nora, Ruzzier Ottilia, Sicherl Maria; 
Slataper Vanda, Stefb Ado, Tedeschi 
Vanda, Venier Nerina, Zanetti Vittorio 
lire 98 pro Scuola A, Bergamas (alunni 
poveri). i 

Per onorare dla, memoria di ‘Anna 
Bagatin, dal comm. Piero Diana e fa- 
miglia lira 25 pro «Italia Redenta», 

Per onorare laimemoria di Nicola Se- 
reggi, da Giuseppe Ludovisi lire 20 pro 
P. N, F. (assist. iny.), 

Per onorare la memoria di Adamo $i- 
mani, dalla famiglia Treisinger liro 25 
pro Ospedale israelitico ; da Rita o Giu 
seppe Siega lire 20, da Alda ed Frresto 
Zaccaria lire 20 pro P. N. F. (assist, 
iny.); dalla famiglia Amedeo Minzi lire 
20 pro Ospedale israelitico; da Argia e 
Gastone Gentille lirg 25 pro Congr, di 
Carità. 


Per iniziativa del Segretario federa- 
le, presidente del Dopolavoro provin. 
ciale, si sono iniziati qualche tempo 
fa gli studi per l'inquadramento do- 
polavoristico di tutta Ja marineria giu- 
liana, Ci si trovava di fronte ad un 
problema nuovo, complesso, Diftatti il 
marinaio è materialmente è psicologi 
camente molto diverso dall’operaio di 
una fabbrica o dall’operaio di un'azien- 
da, Bisognava andare incontro a que- 
sto popolo errante sui mari, occorreva 
istruirlo sui progressi e sulle realizza- 
zioni del Regime, onde dargli la sod- 
disfazione di un cosciente otrgoglio che 
poi lo facesso fiero assertore di questa 
nostra nuova civiltà presso tutti j po- 
poli che ospiteranno le suo navi, Bi- 
sognava trovare il mezzo di educarlo 
Ticreandolo senza annoiarlo e fare in 
modo che tutta questa attività fosse 
coordinata ad un unico fino dopolavo- 
ristico. Era logico quindi che il Dopo- 
lavoro provinciale di Trieste, città che 
dal mare trae ragione prima di ogni 
suo benessere, si preoccupasse della vi- 
ta spiritualo della sua marineria, e ne 
studiasse la sua migliore soluzione, 

TI Segretario federale ha risolto in 
pieno questo problema interessante l’in- 
quadramento dopolavoristico totalitario! 
degli ‘addetti di terra 6 di mare dello 
Società di navigazione triestine, isti- 
tuendo il D, I, M. M. (Dopolavoro in- 
teraziendale marina mercantile). 

A far parte del D. I, M, M. sono 
chiamati tutti gli addetti di terra e di 
mare delle Società di navigazione aven» 
ti sede il questo Compartimento ma- 
rittimo, divisi in tre gruppi: a) diri 
genti, impiegati e. ufficiali di bordo, 
Hanno la loro sede all'ex Circolo Ma- 
rina Mercantile in via Rossini 6; b) 
personale navigante di camera 6 cuci. 
na; fattorini e cursori. Hanno la loro 
sede all'ex Circolo Alberghiero Marit- 
timo. in via A. Diaz 10; e) personale 
navigante di coperta e macchina, Verrà 
costituita una sede a terra, Per ora 


Ta pubbilcità suî giornali supera în rapidità tutte ls ‘altre forme di « 


Per onorare la memoria.di Maria, Vil- 
la, da Carlo Marcolin e famiglia lire 15, 
da Ensilia e Riccardo lire 20 pro Congr. 
di Carità; da Alberta e Peppino Brau- 
mueller lire 25 pro Guardia Medica, 

Per onorare la memoria di Teresa ved. 
Marsico, dal prof. dott. Pino Pincherle 
lito 20 pro P. N. F. (assist. inv.). 

Nella..IIT ricorrenza di una. grande 
sventura, dal prof. Guido Mann lire 300 
De a ‘Regina Elena (fondo Fa- 

lo 


ENI. 
dia ive 


1 
i0fec 


il notizie 


Il Dopolavoro interaziendale Marina ‘mercantile 


hanno assieme al personale di camera e 
cucina il loro Dopolavoro sulla nave, 


La presidenza al. comm, Cosulich 
Per rendere l'associazione al D. I, 
M. M, possibile a tutti, i canoni sono 
stati fissati a. quote minime, Condizio 
ne essenziale per l'appartenenza al D, 
I, M, M, è la tessera dellO, N. Di I 
disoccupati ‘mon pagano alcun canone 
perla durata deri loro disocoupazione, 
e potwanno frequentare le rispettive se- 
di, purchè muniti della tessera dell’O, 
N. D.Il DI, M. M. è petto da un Con- 
siglio d’amministrazione, nominato dal 
Segretario federale. Esso è così compo. 
sto: Presidente: comm. cap. Guido Co- 
sulich; vicepresidenti: commi. Arigelo 
Cerutti, comm. prof. Bettanini; con- 
sigliori: ar. uff, dott. Mario Tripcovich, 
cap. Carlo Gerolimich, cav, dott. Giu. 
seppe Budini, cav, cAp. Bruno Barto- 
li, Ercole Miani, cav. cap. Nestore Mar- 
timoli, cav. Mario Mizzan, cav, cap. 
Piero Fragincomo, cav. Antonio Laz- 
zari, Riccardo Perlini. Direttore tecni. 
So Aspen, N, D.: cap, dott. 

ic0 rogsi, | > 

Le attività che ik D. I. M. M. svolge 

lle su no quelle con- 


nelle s i 
% n oi safni suoi soci) eri 


vai loro'bi 
Garantis 


al cap. Gui. 19° 


î giorni 
mobilità di un ufficio chiuso, come pure 


591 


ann), 

Nel III anniversario della ‘morte del 
dott, Fabio Mann, da Virginia Mann 
lire 50, da A. B, lire 200 pro Ospedale 
Regina Elena (fondo Fabio Mann), 

Nel IMI anniversario della morte del 
dott. Fabio Mann, dalla madre lire 100, 
da Ada ed Ettore Mann lire 25, dai me- 
dici del IIL reparto Ospedale Regina Ele- 
na lire 50, da P. M. lire 30, da Elsie 
Barta e Giuseppe Barta lire 25 pro Ospe- 
dalle Regina Plena (fondo Fabio Mann), 

In ricorrenza di un triste anniversario, 
da Romilda Clementi lite 50 pro P, N, 
TY. (assist, invi), 

Nel IM anniversario della morte del- 
l’indimenticabile Ernesto Nigris, dalle 
famiglie Nigris, Mazzon e Piscitello lire 
50 pro Congr. di Carità e lire 50 pro 
P. N, F. (opero assist.). 

Per onorare la memoria del comm. 
Michelangelo Tuxardo, dal cav, Dome- 
nico Risigari lire 25 pro P. N, F. (opere 
assist.). 

Per ricordare il 20.0 compleanno del 
loro Gianni, da Olga e dott. Lamberto 
Gladuli. lire 25 pro 298,2 Legione E, 
Toti, lire 25 pro Scuola TI. Venezian, 
lire 25 pro Asilo Rittmeyer e lire 25 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In ricorrenza di un triste anniversa- 
rio, da Carlo Kuhacevich lire 15 pro 
Guardia Medica, 

Dalla ditta Santo Giacomello lire 50 
pro Congr. di Carità (tessere); da Geom. 
ma Salto lire 25 pro 0, B. R, Pitteri 
(pesca gastronomica), DI È 


più duro. 


lasciandola fresca e vellutata. 


dini dell'equipaggio. Per ogni si 
attività il fiduciario si spezia 
collaborazione»di capigruppo, che egli, 
d’accordo col..presidente, nominerà fra 
lo persone dell'equipaggio più adatte 
a tale bisogna, 

Le attività da svolgere si possono Tag- 
gruppare in: a) culturali: (biblioteca 
circolante, conferenze, conversazioni, 
corsi di lingue estere, corsi. igienico-sa- 
mitari, corsi. professionali, corsi per 
analfabeti, visito a musei, a stabilimen- 
ti, ecc.) ; b) sportive (voga, calcio, ten- 
nis, atletica leggera, nuoto, palla al ce- 
sto, palla a nuoto, volata, tiro alla fu- 
ne, lotta, boxe scherma, ecc.); c) ri 
creative (cori, orchestrine, fabbricazio- 
ne SE artistici; gite, danze, feste, 
ece.). 


L’adesione degli armatori 

Consapevole dell’opportunità e della 
importanza di questa iniziativa, la Fe- |É 
derazione fascista degli armatori del- 
VAdriatico orientale, con alto senso di 
comprensione ha dato e dà il suo ap- 
poggio. morale e ha stanziato e garan- 
tito un annuo contributo per il D. I. 
M. M. La Federazione fascista della 
Gente di matre e dell’aria ha pure dato 
il suo entusiastico appoggio, Le singole 
società di navigazione hanno aderito; | 
con entusiasmo, * { 

Così Trieste marinara ha il suo Dopo- 
lavoro interaziendale marina mercanti. 
le. I suoi fini sono così mobili ed alti, 
il suo inquadramento così poderoso, che 
talo iniziativa va segnalata e potenzia- 
ta ed è destinata a raccogliere le più 
larghe simpatie e il più vasto consenso 
nel mondo marinaro mazionale, 


—_________—_T___T__——y> 
LA FELICITA’ SI 
COMPERA PIU’ COI 
SOLDI, CHE CON LE o 


LIRE f infatti, il Purgante Gaz 
zoni costa soltanto, 19 soldi come ener- 
gico purgante e 9 soldi come ottimo las- 
sativo. Provatelo, tutti dicono; «è un 
fenomeno». 


dermatologa, 


della gioventù. 


meravigliosi prodotti di bellezza di 


RADIO 


885.- "i ; 


Più stnaso: ‘ire dis DAI NÙ 


GRANDE LIQUIDA 


Lire 


Non esiste prodotto che'vi dia, nel radervi, 
fe stesse soddisfazioni che il Sapone GIBBS 
per Barba, fa cui schiuma abbondante am. 
morbidisce istantaneamente il pelo anche 


Il Cold Cream contenuto nel Sapone GIBBS 
per barba, nutre e tonifica la pelle ed agi». 
sce su questa come un efficace massaggio, 


11 Sapone GIBBS per Barba è inol. 
tre il più economico. Il suo spe» 
ciale astuccio brevettato, consen» 
te di consumare il sapone sino. 
alla più sottile particella; di etere \"MÎ n 
na durata, quest'astuccio può ess ° Mischi 
sere rifornito indefinitamente con. P° la. pa 
il Sapone Modello di Ricambio 
N. 50/bis, che non costa più di Mimento 
ogni comune sapone per barba Î'0. Si av 
e dura due valte tanto % 
Infatti, il Sapone di Ricambio, Pluto in 
venduto a sole L. 3.—, basta per. lì 
circa 120 barbe! } 

‘ 


S, A. STAB. ITALIAN) 61989 


, ‘Ricordiamo ai soci e frequentatori degli spacci che il ter- 
mine per la consegna delle marchette-spesa degli anni 1930-1983, 
concorrenti ai 525 premi per lire 17.500.— scade il 31 corrente. | 


sarà lieta di apprendere che dal. 1.0 al 3 febi 


CORSO VITTORIO EMANUELE ITI, 37 


potrà gratuitamente consultare una esperta; 


Grazie alla sua lunga esperienza, essa sarà in grado di consigliarti 
i metodi e le precauzioni da seguire e suggerire i prodotti più efficadi 
onde conservare alla propria epidermide la freschezza sla 


+ Punti neri, acne, rughe, borse agli occhi, muscoli rilassati, po! 
aperti; spariranno con una razionale ed: ) 


Helena Rubinstein| 


L’apparecchio ‘che’ vantal| 
la migliore qualit: 
Slior prezzo, 
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intelligente applicazione 


LA REGINA DELLO È, 
SUPERETERODII\j © 
Scala parlante - 5 vali dA 


A 


pui 


AVANZO -7 


ICE 


‘tecipare alle assemblee straordinarie di | esempio quelli del celebre Zoileis il 


Mrieste, quale vanta guarigioni di ulceri gastri- upese (calorie ougini Albiea e (Dino 


Risigari lire 25 pro Congr. di Carità; 


Intervennero, oltre al delegato per che, di carcinomi; di morbi di Pott.|q 
Istria, cav. dott, Giuseppe ita) 
lil vicepresidente del Consiglio provin- 
cialo dell'Economia conporativa, cav. 
‘Domenico Secondo Benussi e numerosis- 
simi ‘rappresentanti dello aziende asso- 
‘ciato dell'Istria. Il comm. Coceani che 
presiedeva l'assemblea ringraziò la pre- 
sidenza del Consiglio per l'ospitalità of« 
ferta e mise in rilievo l’opera svolta dal 
delegato dott, Calcagni che con auto- 
rità e disinteresse si occupa di tutti i 
‘problemi riguardanti l'economia istria- 
na nei rapporti con le autorità politi 
che © sindacalli ed espresse al dott. Cal- 
cagni il plauso della presidenza, dell Na 
mione: VR di esa 
| Unità di opere! !l UU; 
Rilevd inoltre ‘che con il miglior at- 
‘trezzamento della segreteria dell Dele- 
gazione con lx quale sarà fra hrevel fusa 
anche la segreteria dell’Antigianato, gli 
industriali © gli artigiani dell'Istria po- 
‘ranno contare su una più; efficaco assi» 
itonza nell'esame è nella risoluzione dei 
problemi sindacali ed economici. Il 
comm. Coceani comunicò quindi che è 
rapporti. con. i rappresentanti: dei Sin- 
‘acati fascisti si svolgono in un’atmo- 
Sfera di serena e fattiva collaborazione, 
per cui quasi tutto lo vertenze trovano 
* sollecita e soddisfacente soluzione. 
T dott. Petronio riferì 


punti all'ordine del giorno riguardanti, 


le disposizioni di legge in materia tri» 


ecc. Del resto è a tutti noto come ver- 
ruche vecchie da anni possono guarire 
con la suggestione, Probabilmente si è 
data un'importanza un po’ troppo scar- 
sa all’influenza sullo. stato funzionale 
dei visceri degli spasmi.vasali: di origi- 
no nervosa. 


Alla scuola del Dopolavoro 

Martedì alle 19.30 il pittore Gianni 
Roma continuerà le suo lezioni di sto- 
ria dell'arte trattando dell’arte greca 
\0d etrusca. Per i frequentanti di que- 
‘Sto corso ne verrà apérto uno parallelo, 
‘prati il disegno di profili archi- 
incorrelazione all'argomento 
8Yo) i IU i 

Alle 20 .il:dott; Oreste Zumin terrà 
la sua terza lezione di medicina socia- 
le, chei verterà stnun tema di alto \in- 


|eirAsdi gole, di 


mare, di montagna di. 


ventano un pericolo per l'organismo 
umanoni il È 

Conferenza la: chiesa ‘Mot todist 
Questa fera, alle ir 


, nella 


pastore prof. Emilio Ravazzini, 
gresso è libero a tutti a 


nni 


teri 6,0 sempre d'attualità e che si 

esteri Concetto «quando le[f 
A. 
sella | 


della Chiesa Metodi: piscopale Scala 
dei Giganti (piazza donna Pel. 
lico) sarà tenuta una conferenza sul to- 


quindi sui|ma «La biblioteca di Gesù. Oratoro 1 
L'in-|dîs, 


al cap. P. Fragiacomo lire 10 pro Fon: 
do Banelli; dal cugino Domenico Chie- 
rego lite 20 pro Congri di Carità, 

Per onoraro la memoria di Nina 
D'Ambrosi; da Maria vèd. Reis-Mariotti 
lire 10 pro:Unioné etenografica, 

iPer onorare 1a memoria di Luigia ved. 
Cavalieri, dalla ditta Lodovico Dean- 
geli lire 50, da Umberto Fonda lire 10, 
da Anita e dott, G. Rosanz lire 25, dal« 
la famiglia ‘Giorgio Piani lire 20 pro 
Congr, di Carità; da O. N. Cosciani lire 
20 pro Ospedale Regina Elena (ambula- 
torio stomatologico). 

Por onorare, la memoria di Lorenzo 
Scheri, dai cugini Teresina 0 Pietro Li 
bus dire 30 pro Congr, di Carità; dai cu- 


gini Cocitto-Maziotti lire 25 pro P. N. 
FP. (assist, inv.), tire 25 pro Guardia 
Medica, liro 25 pro. Soc,, lotta contro la 
tnbercolosi e lire 25 pro Congr. di Oa- 
rità; da: Carlo SUE De aa dalla 
glia. Paroyel lite 25 pro Congr. di 
Carità; da Vittorio R. Pagan lire 15 pra 
Circolo E. Bevzzar (assist. inv.), s 
Per onorare Ja; memoria di ;Fnrico 
i, dal-dott. ‘Arnoldo Frigessi di 
PRUA 100,, dai colleghi: Leo 
Zini, Spi or, Ariò, Osorovitz, Posselt è 
signora, Riedel e signora, Sulzer, Ma- 
vini, Schoenstein, Romanin, Saraval, 
Tedeschi, L. Luzzatto, R. Yrigessi, 
Steidler,. Urero,. Ball, Comici, Georgia. 
i, Mocolle @ signora, Richetti, Sanzin, 
Sbisà,» Zaula, Candotti, Dirr, Horn, 


Amm g) 


a riprendere contatto con la vita a chi 
per periodi più o meno lunghi era in 
viaggio lontano dalla P. et Spe: pr 

partenonti al Compartimento marit- 
ina sa D. IM, M. istitui 
ordina i Dopolavoro 


| COPERTE e TAPpETI | 


| Emporio Milane| 2 


CORSO N. 47 (angolo piazza Goldoni) 

Abbiamo' ricevuto dei forti QUANTITATIVI DI wi 
Milano, che liquidiamo a prezzi occasionali, hè 
spesa, del necessario. Prima di fare i vostri 


timo di Trieste,.il 
sce, ga @ co 
sui bordi. 

Lo scopo ‘principale del Dopolavoro 
sulle navi è l'elevazione culturale e mor 
rale; nonchè lo sviluppo fisico e la ri- 
creazione nei naviganti, in obbedienza 
a quelle che sono le direttive dell'O. N. 
D. Costituendo i naviganti i continui 
messaggeri dell'Italia nuova all'estero dè 
necessario che essi la rappresentino de- 
gnamento nell'ordine, nella daeieliaa | 


o mella coscienza fascista in modo i 1 | 
riscuotere l'ammirazione e il plauso di {fi . 
tutti. È } 


E dai depositi il 


I MERC 
‘SÌ provveda, con P 


affinchè ogni 
‘acquisti bh i 


Il Dopolavoro sulle navi i ATZCILIME SICURI. PETRE RgISGg PI OerVate i nostri prezzi: 
Su ogni, nave, viene istituito un, Do- | ft... Biancheria, a-metro, tutti i tipi, da cent. 60in Poi, eo } 
polaroro che assumo la denominazione ||" piazza, da lire 2,20; tela per lenzuola, due piazze, da lire 3 Tela per lenzuola, 1) ; 
ig SOS EE duciario di bor- || per lire 5.90; ‘lenzuola, due piazze, per lire 8,90; - Servzio 95, Lenzuola, una pioli 


sei tovaglioli, lire 4,70, - Parures, 2 capi, per donn 
| «Gopertori per letto, da lire 8.50 in poi, 

dante presidente, su designazione del |}: da cent. 10 in poi.-- Calze uomo, da c 
fiduciario di bordo; nominerà un searo? % gnira vallo: 

tario; amministrativo; che sard un uiti 7 
ciale, commissario 0 ufficiale PAZIOrO, | so 5 
Nominerà inoltro ‘un ufficiale per On : — me 
servizio quali membri della consulta Dee lniatiazioni Prevenia rave S 


bort0: luciatio è lasciata ampia libartà | .l' estero, | rivolgersi esclusivamente all’«Uni 
; Piazza Carlo Goldoni 1 - Telefono 80-44, . 


do del D. I. M, M. (sempre un. i 
ciale) reggo e sviluppa Vorganizzazione 


3 Sel pei iel toa 06 
A; Cami rel sone, tovaglia di 
dopolavoristica sulla mave. TL comano I 


= Scendiletto, da 
ent. 50-n poi sia ‘è 


Principali giornali i 
ne Pubblicità Italiana; S, ui ST n 


di svolgere tutte o parto delle atbività 
dopolavoristiche, a seconda del tipo di 
nave, della finea, del dumero ed attitu 


e aree 


pil PICCOLO DI TRIESTE, pag: VII, domenica 28 gennalo 1934 + Anno XIT 


orecchie dell'arbitro 


ff notizia che il Direttorio Divi 
‘Superiori ha inflitto una grave 
% alla Triestina in occasione 
* partita con la Roma, ha susci- 
Molto malumore nei nostri am- 
È sportivi, L'episodio è noto. 
Unte la partita l'arbitro Carraro 
IjjC avuto l'impressione di essere 
l apostrofato dal pubblico con la 
da parola di «buffone». ‘Alla 
‘f dell'incontro i dirigenti della 
tina si affrettarono a. chiarire 
oca, L'arbitro — che forse non 
nb Iitiva ta coscienza tranquilla — 
‘© udito l'offesa nel grido di bat- 
‘la «unione! unione!» che il nostro 
lico predilige per aizzare è suoi 
nè nei momenti culminanti 
5 ess | Mischia. Fra «unione» e «buf- 
Pla parentela fonica è spiega» 
mbio Il Carraro aveva accettato il 
iù di Vimento con animo ilare e soddi 
arba Fo. Si aveva quindi ragione di ri 

ÎTe che nessuno strascico sì sareb- 
nbio, Muto in sede diremo ‘così di giu- 
o per. Ba sportiva. E invece... 

.{ forse giunto il momento di affer- 
le con molta chiarezza che certi 
Vetti posiumi, i quali non poten» 
“ggiungere il pubblico, colpisco- 
le società innocenti, sono troppo 
10 atti sommari che mentre non 
Tono a placare i giusti risenti- 
delle folle sportive si risolvono 
Sempre in atti di sopraffazio- 
i Scale destinati a far nascere 
(il) loci più gravi di quelli che si 

ebbero eliminare. 
E mutte applicate alle società non 
Jo nè caldo nè freddo sullo spiri- 
“I Mubblicos dl quale potrà essere 
{0 dominato da eccessi di passio- 
qua Nel suo innato senso di giusti- 
W'Ommette quasi sempre meno er- 


ILANO: 


ter- 
083, |If degli arbitri, nel cui animo la 
nie. 


l'inzione di autorità è ogni gior- 
DÙù rafforzata dalle sentenze trop- 
lacilmente emesse soltanto sulla 
Ì Uei toro referti. 

È ha assistito all'ultima partita 
nostro bel campo può testimonia- 
i: il contegno degli sportivi trie- 
© stato assolutamente normale, 
îl avrà La pretesa, pensiamo, che 
inte assista a.una partita di foot- 
Come se si trovasse all'ombra 
VOlfo mistico wagneriano, in esta- 
Pessoa 'accaglimento. Il foot-ball è pas- 
‘ all'aria aperta. Le folle che lo 
0 diventano protagoniste. La lo- 
iltione ha bisogno di sfogo e gli 
(© Hermalosi 0 troppo ricchi di 
I Proprio debbono «dedicarsi ‘ad 
‘ Jeneri di sport! Chi, poi, -fre- 
Pila gli stadi nazionali sa ché 
selebi Mo di Trieste è uno deì più cal- 
(“ei più disciplinati. E le preven- 
|° di questo 0 quell'arbitro non 
Uno menomare una verità sem- 
dimostrabile, 


IL PRESTIGIO 


Fi 


rona 


NOSTRA DITTA CI IM. 
PONE DI VENDERE 


Questo dell'arbitro è un problema 
piuttosto grave che merita tutta la 
attenzione delle gerarchie sportive. 
Ne parliamo in tesi generale perchè ì 
casì verificatisi a Trieste lo rendo- 
no di attualità. Lo sport, quando 
viene in contatto con folle impo- 
nenti di popolo, passa rasente a sta- 
tr d'animo collettivo di estrema de- 
licatezza, Se l'arbitro non è una 
persona di animo superiore può far 
nascere situazioni estremamente pe- 
rîcolose. Non si traita di una palla 
e di un certo numero di gambe che 
la rincorrono, ma di animi accesi 
che sentono tutti allo stesso modo e 
nello stesso momento, dì occhi ‘aper- 
ti che guardano ‘e controllano. Un 
arbitro che faccia intempestivamen- 
te prevalere i risentimenti della pro 
pria personalità spicciola. perchè 
una parola gli ha suonato male al 
l'orecchio, può recare più danno al- 
lo spirito pubblica di, cento articoli 
di giornale, E a 

Sul comportamento degli sportivi 
triestini in: campo potremmo ricor- 
dare molti episodi anche recenti che 
dimostrano la loro perfetta equani- 
mità. Ne citiamo uno solo, ancora 
fresco nella memoria dì tutti: V’ap- 
plauso unanime, entusiastico che sa- 
lutò l'arbitro Scorzoni alla fine di 
una partita nella quale la Triestina 
usciva sconfitta. Neì nostriî ambienti 
il «tifo» non ha mai fatto perdere la 
testa a nessuno, Quando la squadra 
sbaglia e si mostra inefficente, il 
pubblico non risparmia le sue criti» 
che'anche in campo; e î dirigenti 
della Triestina o sanno, A ciò si ag- 
giunga il contegno della stampa lo- 
cale che, se è pronta a riconoscere 
ea valorizzare i meriti collettivi del- 
la squadra e individuali dei campto- 
ni, non è meno pronta a denunziare 
e a deplorare è demeriti. 


Ma torniamo al caso del non lor 
dato signor Carraro. La sua irosa 
ritorsione si è manifestata în ra- 
gione inversa della sua poca sensi» 
bilità acustica, Non sì era egli dimo- 
strato persuaso della versione data- 
glì alla fine della partita? Non ave- 
va dichiarato, con parole di ram- 
marico, di avere capito male? Se il 
pubblico ‘avesse voluto: realmente 
apostrofarlo con la brutta parola 
che non vogliamo ripetere, forse che 
non sì sarebbe fatto sentire anche 
alla fine della partita, che sì chiu- 
deva con un'amara delusione per la 
Triestina? Ringraziando il cielo. il 
pubblico sportivo non fa diplomazia. 


‘Odia ‘la politita dello sport perchè 


ama to sport puro e semplice: non 
sofistica dietro î parerì dei tecnici, 
degl'iniziati, dei professori di alge- 
bra footbalistica che a lasciarli fa- 
te, trasformerebbero il calcio in gio- 
co di bigliardo, 

Bisogna purtroppo cercare la ve- 
nità da un’altra parte, Il signor Car- 


DELLA 


ch 


iche deg 


raro è lo stesso arbitro della parti- 
ta Triestina-Ambrosiana di înfausta 
memoria. A controllare in qualità di 
giudice di campo omnisciente e... 
invisibile, c'era il signor Bellini, i 
cui rapporti personali con il Carra- 
ro sono ottimi non soltanto per ra- 
gioni di cavalleria sportiva, ma per 
sentimenti, ideali, aspirazioni, nobi- 
li interessi sportivi regionali assolu- 
tamente affini, se non addirittura 
identici. Padovano l'arbitro; pado- 
vano il giudice di campo... Una vera 
padovanite!... 


Come mai nessuno si è accorto di 
questa anormalità? 


Glì sportivi triestini mon sono di- 
sposti a piegare la testa sotto il si- 
stema sbrigativo delle pene fiscali, 
unilateralmente decise e senza pos- 
sibilità di remissione in un ambien- 
te di maggiore equità sportiva, 

Invochiamo perciò dagli organi di- 
rettivi una più profonda valutazio- 
ne dello stato di cose che sì è venu- 
to a creare nei nostri ambienti spor- 
tivi. Dopo quanto accaduto è il me- 
no che si possa chiedere, 


ne 


La domenica sportiva a Trieste 


Divisione Nazionale: Triestina - Ge- 
nova. Alle 14.30 avrà inizio allo Stadio 
del Littorio questo atteso incontro del 
massimo torneo calcistico fra i rosso- 
alabardati e i «grifoni». Girone di an- 
data ‘a Genova: Triestina-Genova, 1-0. 

Prima Divisione; Ponziana - Udinese. 
Alle 10 principierà sul campo di. S. 
Andrea l'interessante partita fra i bian- 
co-celesti locali e i bianco-nerì udinesi, 
‘alfieri imbattuti, del girone A, 

Trofeo Nazionale di volata: Trieste- 
Roma, Sul campo di Montebello, con 
inizio alle 10, si incontreranno le rap: 
presentative del Dopolavoro di Trieste 
e di Roma, per l'appassionarite disputa 
del Trofeo nazionale di volata, 

Campionato dell'U, L. |, G. T cate- 
goria: Pro Servola-T, G. O. Centro, 
Cologna ‘ore 12.80; Stella d’Italia - 
Triestina B, Cologna ore 14.90. 

II categoria: Pirano-Robur, Pirano 
ore 14.89; Tranviario-Augustas, S8, An- 
drea ore 15; Trieste-Chimici, 8, Am- 
drea ore 11.45; cAcega»-Credito B, É. 
Andrea ore 13.80; Stella d’Italia-Forti- 
tudo, S. Andrea ore 8; Libertas-Gene- 
rali, Capodistria ore 14,80; 0, R., D. A.- 
Pubblico Impiego, Cologna ore 10.30; 
Tsola-Aquila, Isola ore 14.80; Credito A- 
Sabaudia, Montebello ore 12; Coopera- 
tive-Meccanografici, Montebello, 14.30. 

Coppa Nutrizio di pallacanestro, Par- 
tite odierne: campo Ginnastica; Gin- 
mastica B » XXX Ottobre, ore 14, 


Il Giro automobilistico d'Italia 
Un premio del Podestà di Trieste 


Il Podestà di Trieste sig. Enrico Pao- 
lo Salem ha comunicato alla Sede pro- 
vinciale del «Raci» di Trieste, di as- 
segnare, quale suo premio personale, 
una coppa d’argento per il primo arri. 
vato al controllo di Trieste, dimostran- 
do così il suo plauso allo sforzo del 
«Raci» e la sua riconoscenza per esse- 
re stata inclusa la nostra città tra 
quelle attraversate dalla grandiosa ma- 
nifostazione, 


Gf abbonamenti al «Piccolo per Trieste st. ricevono In Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra. 


Oggi la Triestina affronta il Genova 


L'importante incontro allo Stadio del Littorio 


Grande interessamento in tutti gli 
ambienti sportivi cittadini e della Pro- 
vincia per la partita odierna fra Trie- 
stina e Genova. La squadra genovese 
è arrivata ieri col diretto delle 18, ed 
ha preso alloggio all’ Albergo Savoia. 
La comitiva è al comando dello sport- 
man Bonissone, consigliere del Geno- 
va, € dell'allenatore ‘ungherese Nagy. 

Da formazione annunciata per doma- 
ui è la stessa che sette giorni otsono 
tenne in iscacco-il. Napoli. Molti dei 
suoi componenti sono già notl al no- 
stro pubblico. Il portiere Amoretti ap- 
parve per la prima volta a Trieste in 
occasione della partita fra le rappre 
sentative dell'Ungheria e dell'Italia 
Nord. Il suo debuttg triestino non è 
stato purtroppo, come tutti ricorderan- 
no, molto felice, nè probatorie sono sta- 
te le prove sostenute giocando con la 
maglia del Padova, squadra per la qua- 
lo l'Amoretti militò l'annata scorsa © 
la precedente, Generalmente egli gode 
però di buona fama per il suo gioco 
agile è coraggioso! 

Ul terzino sinistro Strata comparirà 
per la prima volta al giudizio degli 
sportivi giuliani, nò egli è maggior. 
mente. noto altrove, trattandosi di un 
giovano elemento cresciuto alla scuola 
genovese è promosso alla prima squadra 
appena da poco tempo. Sembra tutta- 
via che il compagno di Gilardoni abbia 
buone qualità, e sappia adattare il suo 
gioco alle necessità del ruolo, Gli spor- 
tivi triestini avrebbero riveduto volen- 
tieri al suo posto l’italo:americano Prat 
to, giocatore che nelle sue esibizioni 
triestine ha lasciato un ricordo indele- 
bile per il suo gioco corretto,  iutelli- 
gente ed esatto, 

Ben noto a Trieste è il terzino destro 
Gilardoni, al quale si riconoscono buone 
doti di tempista e-di tattico, sempre 
quando il suo gioco riesce a ripulirsi 
di quell’eccesso d’impeto che certo di- 
pende dall’esuboranza del temperamen- 
to e non da malanimo, Indubbiamente 
egli si fa. maggiormente apprezzare 
quando riesce a moderare lo slancio. 

La mediana conta su giocatori cdo- 
tati di notevoli mezzi tecnici; però il 
solo Orlandini può essere considerato 
giocatore distinto. Non conosciamo le 
attuali condizioni dell’italo-americano, 
ma è certo che se egli è riuscito a rag- 
giungere il rendimento di due anni or 
sono, avremo oggi campo di ammirare 
il gioco del mediano pressochè perfetto. 
Pur che non gli faccia difetto la forma, 
Orlandini è anche un giocatore corretto, 

La prima linea genovese, dal gioco 
elegante e piacevole, ha i suoi uomini 
migliori in Stabile, provvisoriamente 
ala destra ma centro-attacco nato; in 
Mazzoni, mezzo-sinistro autore di tre 
goals in una partita Genova-Triestina 
d’infausta memoria, e nell’ala sinistra 
Ferrari, velocissimo e pericoloso. Agile 
è pure il gioco di Esposto, che a Trie- 
sterfu già apprezzato nel ruolo di mez- 
z'ala di rango, Nuoro per Trieste il 
mezzo-destro Macchi che, a quanto sem- 
bra, pratica un. gioco più deciso che 
equilibrato. 

Il Genova appare insomma squadra 
di valore tutt'altro che disprezzabile. 
La Triestina farà bene a non tener con- 
to della posizione che gli avversari 00- 
cupano in classifica. Sii vuol dire che 
un errore di valutazione potrebbe co- 


DA DOMANI 


OGGI ESPOSIZIONE 


La formazione delle squadre 


GENOVA (maglia rosso-blù) 


Amoretti 
Strata Gilardoni 
Bonilanzi =—Godigna. Orlandini 
Stabile Macchi Esposto: Mazzoni Ferreri 
@ è 
Puftar Rocco. Palumbo Colaussi  Mian 
Spanohero = Villini = Pasinati 
Loschi Ggigerle 
Blason 


U, S. TRIESTINA (maglia verde) 


—————————_— 


levono prepararsi a una par- 
tita difficile, nella quale l'impegno 
non: dev'essere lesinato. Solo se le ala- 
ibarde ripeteranno lo stesso spettacolo di 
gagliardia; di volontà e di abnegazione 
offerto domenica scorsa, e se il cuore 
della. folla batterà all’unisono con il 
cuore degli atleti, il pronostico che vuo 
le la Triestina vincente, non sarà smen- 
tito, La partita, com'è noto, avrà ini- 
zio alle 14.30 allo Stadio del Littorio, 


S.M. il Re a Tor di Quinto 
assiste al Premio Reale 


ROMA, 27 

Alla presenza di S, M. il Re, si è di- 
sputato oggi, all’ippodromo di Tor di 
Quinto, il Premio Reale. Il Sovrano, 
giunto poco prima della corsa, è stato 
ricevuto dal Segretario del Partito e 
da varie personalità e quando è appar 
so nella tribuna reale è stato salutato 
da uma calorosa dimostrazione da pat 
te del pubblico che gremiva l’ippodro- 
mo, Subito ha avuto luogo la sfilata dei 
concorrenti al 39.0 Premio Reale, La 
corsa, dotata di lire 10.000 di premi, 
e svolgentesi sul percorso di 4200 me- 
tri, è stata vinta da «Isso», del capi 
tano Fagni, montato dal tenente Ar- 
gentoni. Seconda è arrivata «ocean, 
ad otto lunghezze, terzo «Riarion, a due 
lunghezze, Il totalizzatore ha pagato 
lire 6,50, 6, 7.50. Al termine della cor- 
sa, S. M. il Re si è degnato ricevere 
nella tribuna meale il vincitore e gli 
altri cavalieri che avevano partecipato 
al Premio Reale, Quando il Sovrano ha 
lasciato l’ippodromo, è stato fatto se» 
gno ad una muova fragorosa dimostra» 
zione, 


Proroga del commissariato del BALLI, 


Il marchese Parisio confermato commissario 


star caro ai nostri giocatori, Al contra- risio, 


ROMA, 27 
Con Decreto Reale, l’amministrazione 
straordinaria del Reale Automobile Club 
d’Italia è stata prorogata fino al 20 giu 
gno 1934-XTI ed è stato confermato nel- 
l’incarico di commissario straordinario 
dell'Ente il marchese avv, Pietro Pa- 


E SUPERA TUTTE LE PRECEDENTI PER 
SCELTA, QUALITA E PREZZI 


Già da tre settimane il Dopolavoro 
convoglia sui campi di Tarvisio le folle 
dei suoi sciatori. Tre gare hanno messo 
a prova le forze delle squadre: la staf- 
fetta della «S. Giusto», la «Coppa Scar- 
pone» e da ultimo i brevetti, con la 
partecipazione di ben 150 elementi, 

Tutto questo dimostra ampiamente 
che i sodalizi di Trieste seguono con 
ogni interesse le manifestazioni indet- 
te dall'organo provinciale e le assecon- 
dano con ogni entusiasmo. Oggi oltre 
600 sciatori sono partiti col IV Treno 


bianco per Tarvisio; alle comitive trie-| coppa 


stine si sono aggiunte anche quelle di 
Pola. 

Ma l'attività non si ferma a questo 
punto; anche altri centi sciatori delle 
Provincie vicine che, compatibilmente 
all’azione della bora e delle interruzioni 
stradali possono essere frequentati, non 
sono ‘trascurati: a Montenero d’Idria 
oggi i Dopolavoro di Trieste saranno 
presenti con oltre 400 elementi e con 
10 squadre, che si cimenteranno nella 
gara per la disputa della «Coppa Città 
di Gorizia», indetta ed organizzata da 
quel Dopolavoro; altri sciatori 
rappresentati da 10 sodalizi hanno in- 
detto per oggi escursioni sciatorie alla 
volta. di Luco, 

E° questa una prova della costante 
ascesa che ha lo sport sciatorio fra i 
dopolavoristi; ed un segno tangibile 
della popolarità acquisita in. seguito 
alla viva propaganda fatta dal Dopo- 


lavoro. 
_u_ 


L'inizio dei Littoriali della neve 


Seber vittorioso nella discesa 


CORTINA D'AMPEZZO, 27 

Stamane, a Cortina d'Ampezzo, sve- 
glia generale all’ alba, per l’ inizio dei 
terzi littoriali della nave e del ghiaccio, 

Alle 8, si è avuta la partenza dei 
vari concorrenti per la gara di discesa, 
La classifica è stata la seguente: 

1) Seber Bernardo, del «Guf» di Fi 
renze, in 431”?%; 2) Huber, del «Guf 
di Torino, in 447; 8) Malvezzi, del 
«Gufo di Bologna; in 4°53)%;; 4) Bar» 
bieri, del «Gufy di Milano, in 4°53"?%; 
5) Bongiovanni, del «Guf» di Genova, 
in 454%; 11) Lendway, del «Gufy di 
Trieste, in 51234, 

Classifica per «Guf» dopo la gara di 
discesa: 

1) Milano, punti 66; 2) Padova, pun- 
ti 48; 8) Bologna, punti 42; 4) Firen- 
zo, punti 41; 5) Torino, punti 80; 6) 
Venezia, punti 28, 

‘Trieste è ottava a pari merito con il 
«Guî» di Genova, con punti 13.50, 

Allo stadio del ghiaccio, alle 7 della 
mattina, sono cominciate le batterio 
per la prova di pattinaggio in velocità 
sui 500. metri, Dopo 20 batterie elimi. 
natorie sono stati disputati 10 quarti 
di finale con i seguenti vincitori: Bocci, 
del «Gufy di Milano; Pellegrini, del 
«Guîs di Padova; Holzner, del «Gufa 
di Torino; Perrucca, del «Guf» di Mila- 
no; Delor, del «Gnfi di Milano; Girar- 
di, del «Gufy di Torino; Aula, del «Gufy 


li avvenimenti sportivi 


{Ferita attività sclatoria del Dopolavoro 


|Unacoppa del Duca di Bergamo 


per un torneo interzone di pallacanestro 
ROMA, 27 

La Federazione Italiana Pallacanestro 
comunica: 

A parziale modifica di quanto pubbli- 
cammo ieri, le gare della seconda gior- 
nata del campionato ‘italiano, divisione 
4 maschile di pallacanestro, in luogo 
dell’11 febbraio si svolgeranno alla fi- 
ne del girone di andata e precisamente 
domienica. 11 marzo. Lo spostamento di 
cui sopra è in onore della disputa della 
graziosamente donata da S, A. R, 
il Duca di Bergamo, che si svolgerà & 
Milano, il 10 e l'11 febbraio, in un tor- 
neo interzone tra squadre di divisione 
nazionale di Milano, Torino, Trieste & 
Venezia. 


Gli istruttori militari. italiani vifforiosi 
nella gara con gli schormitori argentini 


È ROMA, 27 

Nella sala d’armi del Contro militare 
di educazione fisica alla Farnesina ha 
avuto luogo, mel. pomeriggio, la gara 
schermistica tra gli ufficiali istruttori 
di scherma dell’Italia e dell'Argentina. 
La vasta sala era stata: addobbata per 
Foccasione di trofei dai colori argentini 
o italiani, Un pubblico numerosissimo ha 
assistito alla bella accademia d'armi. 
Tra le personalità erano l’ Ambasciatore 
dell'Argentina presso il Quirinale, il Ge 
nerale Vaccaro, segretario generale del 
0, 0, N, I. e il luogotenente Generale 
Ademollo Lambruschini, Prima che gli 
assalti avessero inizio, il. col, Meani, 
comandante della scuola, ha presentato 
alle autorità e al pubblico gli schermi- 
tori e il capitano della squadra argentina 
ha pronunciato vibranti parole di salu- 
to. Dopo il suono dell’Inno argentino, 
della Marcia Reale e Giovinezza hanno 
avuto luogo gli assalti, dei quali ecco è 
risultati: fioretto: Camera (Italia) batte 
Ruffa (Argentina) per 10 colpi a 6; 
Monda (Italia) batte Lullo (Argentina) 
per 10 a 8. Spada: Centonze (Italia) 
batte Luchetti Alberto (Argentina) per 
102.9; Palmeri (Italia) batte Cristiani 
(Argentina) per 10 a 9. Sciabola: Ponzi 
(Italia) batte Luchetti Eugenio (Ar- 
gentina) per 10 a 6; Ricci (Italia) bat- 
te Villagran (Argentina) per 10 a 9. 
La bella affermazione italiana è stata 
salutata da. calorosi applausi, 


Tiro al piccione a San Remo 


SAN RENO, 27 

Hanno avuto inizio le gare di tiro al 
picciono patrocinate dalla «ita», Alla 
prima gara hanno partecipato 124 +i- 
ratori, e precisamente 108 italiani e 21 
esteri, Alla fine del terzo turno aveva- 
no ucciso tre piccioni su tre soltanto 36 
tiratori. Con solo 8 piccioni uccisi erano 
già piazzati nei 10 premi; Warren G. 
W., (America), Pazò di Torino, Grossi 
di Milano, Salvati di Roma, Puglisi di 
Catania, Canepa di Genova, Calestani di 
Colorno, Sorgato di Reggio Emilia, Mar- 
zi di Bologna, Voltan di Padova, Dopo 


di Palermo; Cuneo, del «Guf» di Geno» 
va; Dall'Ovo, del «Guf» di Milano; 
Agudio, del eGuf» di Torino. 


use 


” , FIDATI i 
Perry campione d'Australia di tennis 
t SIDNEY, 27 
Il campionato australiano di tennis 
ò stato vinto dall'inglese Perry, che ha 
Bro l'australiano Crawford per 6-3, 
+5, 6-1, 


OSSERVATE 
LE VETRINE ARTISTI. 
CAMENTE ADDOBBATE 

‘| ELA MAGNIFICA DECO. 

'RAZIONE INTERNA 


vivace lotta, il primo e secondo premio 
sono stati divisi tra Valtan e Grossi, 
terzo risultò Canepa, quarto Wianren, 
quinto Marzi, sesto Puglisi, settimo Sor: 
gato, ottavo Pazò, nono Calestani e de- 
cimo Salvati, 


L'Ente Opere Assistenziali del Partito 
continua, in ogni stagione, la sua 
benefica attività. 1 fascisti lo ricordino, 


” ASTERISCHI 


Giungere in tempo! 


La ricerca di biglietti per Vavveni- 
mento novi co che è il tema di 
tutti i discorsi — mon occorre dire che 
si trattà del Veglionissimo della Stam- 
pa — è divenuta una frenesia @ si può 
già prevedere. che forse giù oggi o do- 
mani possedere un biglietto assomi- 
iglierà alla soluzione del problema della 
quadratura del circolo. Pochi giorni 
mancano ormai allo sfolgorante conve- 
gno, per il quale si sono già fatti tanti 
progetti. e .dove: tutti i. partecipanti 
hanno la. certezza di trascorrere una 
weglia indimenticabile. Il Comitato or- 
ganizzatore continua a mantenere il 
suo impenetrabile mutismo, ma noi sap- 
piamo che esso sarà degno di tutti gli 
elogi possibili, E non diciamo di più 
per non mancare alla consegna di evi- 
tare ogni minima indiscrezione. Un 
solo consiglio: affrettarsi ad acquistare 
3 biglietti! 


L'asta alla. Permanente 
pro E, O. A. 


(Ricordiamo: che oggi alle 11.30, nella 
sala della Permanente in via della 
Borsa, inizierà l'asta dei lavori, offer- 
i dai nostri artisti, sotto gli auspici 
del.loro Sindacato, a favore delle Opere 
‘Assistenziali del Partito. Banditore del- 
l'asta sarà il pittore Cesare Sofianopulo, 
il quale probabilmente si propone di 
sostenere queste sue. funzioni: con at- 
«guta vena com'è suo costume, e il pri- 
mo lotto di ‘lavori esposti che verrà 
‘oggi messo sul'banco comprende disegni 
® pitture di: Parin, Flumiani, Shisà, 
Nathan, Levier, Finazzer-Flori, Lan- 
nes, Carà, A. M. Boldi, Orlando, Posar 
‘e dello stesso Sofianopulo, ciascuna al 
prezzo iniziale di lire 50. L'asta deter- 
minerà anche maggior movimento in 
questa. esposizione sempre frequenta- 
tissima, alla. quale ha voluto parteci. 
pare perfino um artista mostro che si 
“trova ® Parigi: lo scultore Adolare Pli- 
enier, di cui si vede una pregevole pic- 
cola opera mella vetrina che contiene i 
disegni del Lucas, Egli ha colto l’occa- 
sione di questa mostra pro Opere 
‘stenziali per ricordarsi ai' suoi conci 
* tadini, 


‘Ta Mostia dei cartelloni 
del Giugno ‘Triestino 


Teri mattina, alla presenza dei mem- 
bri del Comitato del Giugno Triestino, 
del reggente del Sindacato Belle: Arti 
e di mumerosi artisti, è stata inaugu- 
rata: l'esposizione dei cartelloni vinci- 
tori e concorrenti per il Giugno Trie- 
stino. La sala di mostre! di, via Maz- 
gini 30 raduna una quarantina! di car- 
‘telloni che dimostrano lla: viva, fantasia 
‘dei concorrenti, Molti di questi bozzetti 
son delle cose veramente ottime e me- 
ritano una particolare parola. La Mo- 
stra rimane aperta per tutta la pros 
sima settimana, dalle 10.30 alle 13 e 
dalle 17 alle 20.50; + fo 


Una ditta italianissima 
che si chiude 


In:seguito a spontaneo ritiro dal com- 
‘mercio si chiuderà mercoledì prossimo 
31 gennaio una fra le più note. e acere- 
ditate ditte cittadine, che vanta belle 
tradizioni d’italianità: la ditta im spaz- 
zole, profumerie e affini, con negozio 
in via Vincenzo Bellini 11, che il signor 
Giovanni Angeli, intraprendente indu- 
"Striale 0 cormmercianté della; città, fondò 
circa mezzo secolo addietro. Allo scop- 

pio della guerra, come proprietà di un 
italiano, il negozio fu devastato dalla 
plebaglia, La ditta: risorse dopo la re- 
denzione e potè, comè in passato, van- 
tare la migliore clientela cittadina. Ora 
essa chiude volontariamente i suoi bat- 
‘tenti, ma il ricordo di questa italianis- 
sima Casa, rimarrà a lungo nella mente 
dei triestini, 


La seconda Settimana bianca 


'. Dove? Evidentemente da Tyriclter 
‘fin via Mazzini 23 angolo via San Spiti- 
| dione, che ha di recente organizzato la 
prima Settimana bianca coronata du 
‘uno straordinario successo, Viene; così 
offerta allo nostre massuie una muova 
occasione eccezionalissima di fare acqui- 
sti a prezzi veramente favolosi, di merci 
di primissima qualità presentate in'un 
‘assortimento che non ha davvero prece 
‘denti. Del resto, basta vedere l'avviso 
pubblicato in ultima pagina, per con- 
. Vineersene. È’ una ridda fantasmago- 
\gica, una candida nevicata «i bianco, 
ano sfarfallio meraviglioso di fazzoletti, 
tovaglie, asciugamani, camicie, federe, 
sciarpe, lenzuona, tele. 6 coperte, che 
‘affascina irresistibilmente e richiamerà 
a partire da domani lunedì, nuove on- 
«| date di compratrici.., Ù 


Il problema della vita risolto 


Il modo più sicuro per risolvere il 
problema della vita — @ risolverlo in 
modo definitivo e assoluto, senza prooc- 
cupazioni per l'avvenire — è quello di 
mecarsi subito alla Tabaccheria 8. Giu- 
sto in Capo di Piazza 1, e di comperare 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag, VIIT, domenica 28 gennalo 4998 è 


Isodio di Perasto», un brano del libro 


Le belle collezioni d’arte cittadine 
Perseverando in un simpatico costu- 
me inaugurato questo inverno, i soci 
della Comunità Collezionisti d'Arte han- 
no visitato ieri un'altra delle grandi 
collezioni private cittadine, quella del 
dott. Alberto Schott. In gran numero 
essi hanno corrisposto all'invito gentile 
del cav. Schott, e lo magnifiche sale 
del suo appartamento si sono affollate 
d'ospiti e di signore che egli accolse 
con la più squisita amabil Alcune 
delle collezioni del dott. Schott sono ce- 
lebri, per esempio quella degli orologi, 
che non solo mon ha VPuguale tra noi, 
ma gareggia con le più reputate d’ogni 
paese, è dove si trovano curiosità biz- 
rre.e pezzi di rara bellezza che non 
si dimenticano più. Nessuno però di 
quanti non avessero già visitato la 
splendida casa poteva immaginare la 
quantità di pitture, di sculturo, la va- 
rietà degli oggetti d'arte d'ogni specie, 
che il dott. Schotb ha saputo raccoglie- 
Te con perspicace pazienza, Quadri an- 
tichi, alcuni dei quali degnamente as- 
segnati. a grandi scuole è insigni mae- 
stri, piccoli. bronzi, piccoli marmi. e 
altre sculture d’ogni epoca, miniature, 
stampe, metalli, cornici intagliate, ce 
miche, porcellane, oreficerie, avori, libri 
rari, mobili di pregio. E’ un vero signo- 
tile museo, ordinato con molto gusto, 
in tre o quattro spaziose sale che ne 
son tutte pieno e non perdono tuttavia 
per tanta ricchezza la loro armoniosità 
accogliente, Si può dire che per due 
ore, guidati dal dott. Schott, i visi- 
tatori vi si aggirarono vedendo inces- 
santemente cose nuove, e quando pre- 
sero, congedo, portarono con loro, l’im- 
pressione di non, aver potuto vedere che 
Diccola parte di così ampio tesoro. 


Uno studio originale 
Il chiarissimo prof. Giulio Subak, il 
quale con la sua profonda dottrina è 
ben a ragione considerato un’'illustra- 
zione della nostra Università degli Stu- 
di economici e commerciali, ha pub- 
blicato, nella fausta occasione di noz- 
è amiche, coi tipi di Alessandro P' n- 
Zeri, uno studio quanto mai origin 
le © interessante sulle «Forme vezzeg- 
giativo dei nomi di battesimo nel te- 
desco moderno». Con una ricca docu- 
mentazione, ravvivata da gustoso 0s- 
servazioni, da dotti commenti e da in- 
dovinati richiami a forme dialettali © 
a voci analoghe italiane, egli passa in 
rassegna tutti i più caratteristici vez 
zeggiativi dei nomi di persona, I cando 
un contributo di singolare interesse @ 
materia così patticolare e rivelando una 
volta di più la sua profonda e multi- 
forme cultura linguistica, 


Scrittori e artisti nostri 

nella «Panarie» 
La Panarie, che esco a Udine sotto 
la direzione di Chino Ermacora e per 
entusiasmo dell'editore Chiesa, s'inti- 
tola ormai «rivista d’arte e di cultura 
della Venezia Giulia», E l'ultimo fasci 
colo giustifica ampiamente questo ap- 
pellativo: giacchè vi troviamo un arti 
colo di 0do Samengo sui nuovi mosaici 
di San Giusto, con magnifiche riprodu- 
zioni, una punta in Dalmazia con al 
cune pagine di «Dalmaticus» sull'«Epi- 


autobiografico di Guido Kugy, e preci- 
samente quello che riguarda il giardino 
botanico «Juliena» nella Val Trenta, 
e un simpatico e competentissimo arti- 
colo di Arduino Berlam sul nostro pit- 
tore Carlo Sbisà, con nitide riprodu- 


Ma mon. basta: ci troviamo anche il ri- 
tratto del nostro Podestà Paolo Enrico 
Salem insieme con quello del conte d’At- 
timis, nuovo Podestà d’Udine, e. un 
racconto gradese di Biagio Marin, è un 
articolo di Oliviero Bianchi sulla poesia 
di Villaroel, e un altro di Chino Er- 
macora sulla pittrice Fides Battigelli 
d'Orlando, in cui si uniscono Udine e 
Trieste, e infine aleune pagine storico- 
paesistiche di Enrico Marcon sul Ca- 
stello di Duino. 

Pesci di Giava-al nostro Aquario 
Venerdì ‘mattina .è arrivato a Trieste, 
col piroscafo germanico «Freiburg», um 
piccolo trasportò di posci tropicali de- 
stinati al mostro Aquario marino. $i 
tratta di una dozzina di pesciolini mul- 
ticolori, di tinie è disegni meravigliosi, 
che vivono nei mari caldi delle {isole del- 
la Sonda, sui fondi a coralli, Grazie al- 
l'interessamento del direttore della Do- 
gana del Porto «Duca d’Aosta», si potò 
effettuare il trasporto dal piroscafo al- 
l'Aquario con Ja dovuta rapidità, onde 
evitare il raffreddamento dell’acqua nel 


XI? .; 


che volgarizza Te norme della viticoltu- 
ra razionale e della vinificazione mo- 
derna, Come in tutte le attività il mag- 
giore incentivo ai miglioramenti è dato 
dal tornaconto: occorreva quindi, met- 
tere a disposizione degli agricoltori una 
organizzazione che provvedesse alla con- 
fezione e alla vendita del vino. A que- 
sto delicatissimo compito ha provvedu- 
to la Federazione agricoltori di Gori- 
zia accordandosi con l'Associazione coo- 
perativa agraria giuliana, Quest'ultima, 
che ha al suo attivo l’organizzazione 
dell'ammasso frumento, ha organizzato 
accanto al proprio magazzino di Cor- 
mons un ammasso collettivo di uva con 
mandato di vinificazione e di vendita, 
Per la lavorazione, dell’uva è stata at- 
trezzata una cantitia la quale è stata 
anche dotata di fustame scelto e di mae- 
chinari moderni. Le operazioni di vini- 


Una interessante iniziativa 
por difendere la viticoltura goriziana 


Come è moto la viticoltura rappresen» 
ta uno dei maggiori cespiti di rendita 
degli agricoltori della zona piana e col- 
linare del Goriziano. A suo tempo la 
viticoltura era orientata verso lo gran- 
di produzioni che trovavano facile col- 
locamento nei Paesi settentrionali. Ora 
Îla concorrenza che esercitano le regioni 
più progvedite impone di nobilitare la 
qualità dei vitigni e di perfezionare il 
sistema di vinificazione in modo da of- 
firiro al consumatore vini di qualità 
pregiato e di tipo costante. A realiz- 
zare questi miglioramenti provvedono 
il Consorzio provinciale, di viticoltura 
attraverso la segnalazione è la distri- 
buzione di viti delle varietà più adatte 
o la Cattedra ambulante di agricoltura 


ficazione sono state affidata ad un tecni- 
co competente e così si sono ottenuti dei 
vini di qualità superiore, Complessiva- 
mente sono stati incantinati oltre 2000 
ettolitri, 

E’ menito dell'ammasso se il vino 
bianco del Collio è stato riconosciuto 
fra i vini tipici alla Mostra mercato vi- 
ni tipici di Siena. 

.Per Ja vendita del prodotto l'Asso- 
ciazione agraria ha curato una com- 
plessa. organizzazione. commerciale che 
va dallo smercio attraverso spacci di 
vendita diretta: a quella ‘attraverso i 
propri magazzini sociali e a. mezzo di 
rappresentanti nelle principali piazze 
della regione. 

Come risultato della propaganda svol- 
ta dall’Associazione agraria si nota che 
il vino del Collio sta acquistando nuovi 


mercati, 


La diurna di “Tristano e Isotta,, alVerdi[ “Sirenella,, al Rossetti 


Per oggi, alle 15.30, è annunziata | Oggi alle 10.20 avrà luogo al Politea- 
l’ unica rappresentaziono diurna  di|ma Rossetti l’annunciata «Sirenélla», 
«Tristano e Isotta». di Wagner, nella |interpretata dai giovani filodramma- 
interpretazione di Anny Helm, sotto la| tici della a Balilla «R. Pitteri», 
direzione di Franco Capuana e con gli] Durante ntervallo dopo il II at- 
altri esecutori delle sere scorse. Il gran-|to, la Piccola Italiana Edda Brunelli 
do successo di questa esecuzione  pio-|(Sirenella) canterà la romanza «Alla 
mette per 1’ odierna rappresentazione) mamma lontana 
uno straordinario affollamento di pub-} Prezzi (tasse ed ingresso compresi): 
blico. ai loggione lire 1, poltrone liro 3, palchi 


l’ultima di “Falstaff, al Verdi [tifa patch ire ii re 3 poltro- 
” 


ne lire 3, palchi lire 20, 
IL’ ultima esecuzione di «Falstaf è G rene s Li 
stata caratterizzata da particolare fer- I{conteAquilaal Civico di Vercelli 
vore del pubblico. per gl’ interpreti e IR P 
segnatamente per il protagonista Luigi î VERCELLI, 27 
Montesanto che prendeva congedo dal-|{ Davanti a SE Dubblico imponente la 
l’uditorio. L’opera verdiana, diretta dal|compagnia Pa "ORI DI Tappresentato iu 
maestro Capuana ha ritrovato le acco-|questo Teatro Civico il «Conte Aqui 
glienza festoso e cordiali delle prece-|la» di Rino Alessi. Il lavoro è stato sa- 
denti rappresentazioni e Luigi Monte-|lutato alla fine di ogni atto e a scena 
santo, ripetutamente applaudito duran-|aperta da ovazioni entusiastiche. 
te gli atti, è stato alla fine salutato da Ana 
pae AFtzione Anche gli altri ese-| 1} successo di tina nostra cantante, 
RAI SILE stor 5 LATO O 3 
schiethi dell aifori i ghe attoleva fi | Al Testo, Dittot i Alano he) conse. 
b A TV. È Z si 
teatro e che dimostrò durante tutto lo SA Mary tenia nia Fitto 
SRO il suo gradimento per la bel- maestro Gualtiero Pardo. La critica ha 
OG PRRE OR > trovato ni lei delle qualità vocali e mu- 
> te 2 Mata la prima | sicali molto poderase, e si esprime con 
TAO enna: SIraRiane?, vivo calore della’ \promettentissima ar- 
i a dal maestro |4jsta, 
Franco Capuana, sarà interpretata dal-| °° 1006: i n} 
la ‘soprano Mercedes RA chi di tra |! 9u0008Sì fail RE aItiadno In Gor- 
le maggiori protagoniste di quest’ope- landi ii o cia 
ra; dal tenore Alessandro G PURGOr LTT SA o 
MERA GIanGa Gua) Schiller di quella città ha riportato il 


baritono Trancesco Nascimbeni A a 7 
d ‘| baritono concittadino Vittorio Toso ine 


L odierno concerto Menassè terpretando efficacemente il «Rigoletto» 


di Verdi. L' autorevole. Hamburger 
all'Ateneo Musicale 


Premdenblatt elogia Ja calda è colo 

Ù 7 rita voce nonchè l'ottima scuola del- 
Ricordiamo che nella sala dell'Ateneo 

Musicale Triestino in via Carducci 24, 


Avvenimenti della vita teatrale cittadina 


zioni di.alcune delle migliori sue opero. |, 


l'artista, il quale ha cantato in italiano. 
si terrà oggi la XII audizione musicale 


sostenuta dal pianista Vittorio Menas- 


due preludi; due walzer; Debussy: bal 
lata; Busoni: minuetto; Tagliapietra : 
presto appassionato. 

nt 


[Quartetto Buschalla Società dei concert 


Domani alle 21 ha Huogo nella ‘sala 

del Littorio l'annunciato concerto - del 
celebra Quartetto Busch, con il magni» 
fico programma già pubblicato, conte- 
nente tre capolavori della letteratura 
quartettistica, 
Alla Biglietteria Centrale continua 
la vendita dei posti a sedere, anche 
per il concerto Busch-Serkin, che avrà 
luogo mercoledì. I soci sono pregati diì' 
ritirare i. posti entro il’ pomeriggio di 
éggi; dopo di che ‘saranno messi a dispo- 
sizione dei nuovi richiedenti, 


Nuovi successi. 
delmaestro Max Réiter 


Ul maestro triestino Max Reiter che 
da due anni è direttore stabile dei Con- 
certi sinfonici del Conservatorio di Mi. 
lano, ha riportato in questi ultimi gior- 
ni. due muovi lusinghieri successi, diri. 
gendo il concerto inaugurale della nuo- 
va Orchestra stabile di Cagliari ed un 
concerto al R. Conservatorio di Napoli 
alla presenza di 6. A. R. la Principessa 
di Piemonte. I programmi comprende- 


piccolo recipiente, usato per il traspor- 
to. Orari pesciolini di Giava godono il 
tepore delle vasche recentemente alle- 
stite al nostro Aquario per pesci tropi- 
cali, con l’acqua marina riscaldata: a 
23 gradi, © destino la generale ammi- 
azione, 


Nuova ‘pubblicazione, Un libro di no- 
vello ci viene da Fiume: è quello di An- 
gelo Josia, intitolato «I danari degli 
altri» (0, pubblicato dall'editore Guanda 
di Modena, Il prof, Josia, che'oggirono- 
ra l’ambiente intellettuale fiumano, è 
stato già notato da noi per un suo stu- 


er _12 lire una cartella dell& Lotteria 
i Tripoli, concorrendo così ‘alle vincite 


he si aggireranno sui 14 milioni.di lito. 


dio' critico su Jacopone da Todi; legge- 
remo quindi con interesse anche il libro 
di novelle scritto da questo spirito colto. 


pi ) 


Nelle farmacie 
sono In vendita 
anche le pillole 
Le di 

CATRAMINA 
DOLCIFICATE 


vimo musiche di Mozart, Weber, Ca- 
sella, Strauss, Respighi e Zandonai. 
L'’entusiastico successo di pubblico è 
stato pienamente confermato dall’una- 
nime giudizio della stampa. 

Seguiamo già da tempo, con viva sim- 
patia, i successi che Max Reiteriva con- 
seguendo in Patria.e all’estero. Di re- 
cente il giovane*maestro triestino; già 
apprezzato largamente in Germania, ha 
compiuto un lungo, importante giro 
artistico nell'Unione sovietica, ove ‘lia 
diretto tutta una serie di concerti di 
musica italiana, raccogliendo fervidis- 


‘simi consensi, Ora guida a Milano, con 


non minore,successo, le belle manifesta- 


‘zioni sinfoniche di quel Conservatorio. 
5 } Va 


Di 


ù 


Ti pubblico amburghese, che gremiva il 
teatro, ha fatto a Vittorio Toso cordia- 
lissime accoglienze, s 


sè. Il chiaro pianista svolgerà il se- AAA 

guente interessante programma: G, B. ” 

Martini: sarabando in sol minore; Mo- SPET TACOLI D OGGI 
zarb: sonata in fa maggiore; Chopin: _—_ 


Teatrl: 


Verdi. Stagione -litica, 15.30: «Tristano e 
Isotta» di R. Wagner, 


Cinematograt: 


Rossetti, 14: «Il re dell'arena», supercomico 
6 «Arca di Noè» cartone: a colori. Va- 
rietà. L. 1, 2, 3. Mercoledì: «Fra Diavolo», 
Oliver Hardy e Stan Laurel. ion Ì 

Nazionale, 14: Suetesso: «Villafranca». Va- 
rietà: Compagnia Latilla, 


SALUTE DELLE | 


Excelsior. 14; «Piccolo gigante», comico 
con D. Robitieoni.e Topolino. L, 1, 1.50, 2. 
Fonioe, 13,50: Gran-suecesso Comp, Cecchelin 
@ «I tre moschettieri», nuova edizione. 
Eden. 13.30: Prezzi popolari L. i: «Le due 
orfanelle», il commovente romanzo popo- 
lare, Nuova edizione. Parlato italiano, 
Italia; 14: «Il, Re della Junglan com B. 
Crabbe e F, Dée, Ultimo giorno. Domani: 

«Il professore» con Buster Keaton, 

Regina, 14: «Da #uora bisnca», capolavoro 
massionale Metro con Helen Haynes e 0. 
Gable, Varietà: Lilia Carini dicitrice e 
Trio capitano Fortunato, attrazione mon-, 
diale. Clamoroeo successo, 

Impero; 14: «Arditi del marsa con M. Evans 
‘e-Robert Montgomery, Metro. 

Reale. 14: «Il Re della Jungla» con B. 
Crabbe. Il film che tutti debbono vedere. 

Garibaldi. 14: «Broi,.. della riserva» ovvero 
«Ibomigadori», Esilarautiesima. L 

Massimo. 14: «Le sei mogli di Enrico VII» 
con Charles Laughton, L. i. Ò 

Moderno. 14: «a famiglia di mia moglie». 
commedia comiciegima. Comp. De Rosè, 
nuova varietà, 

Novo Cine, 15.30: «Illsegno della eroce», il co- 
losso dei filma con F. March. 

Armonia, 14.30: «Senza madre», parl. con 
B. Helen. Varietà. grando suecesso. 

Odeon, 14%; ta, traditrici», colosso 
con Lilian Harvég? e John Boles, L, 0.90. 

Savoia, 14.50; «Pazirika». parl. ital. con 
Tlew Merlini, 8, ‘Pofano è I. Qialente. 

Aurora, 13.50: «L'amante» con Joan Craw- 
ford e; OI CI Varietà, crescente 
successo. Troupe Ridolini-Pirolin. È 

Belvedere, 14: «La Madonnina del porto» 

, con Janet Gaynor e, Charles Farrell. 

Popolo. 14: «Lo. echiaffo» con Olark Gable, 
Jean Harlow e Mary Astor. Topolino. 

Centrale. 14.30; «Montagne. russe», ‘enper. 
film con Jareb Gaynor e Will Rogers, 


;  Trattenimenti; 

Savoia Excolsior palace. Danze nel Giar. 
dino d'inverno dalle 17.50, alle 19.50 Col 
21 alle 23. Al Bar dalle 23 in poi, Bi egi. 
bisce il Trio Andr fe-Schumann-Zecoa, 1 

Grand Hotel do ja ville: Dalle ore 17.5) alle 
19,30 e dalle 21 in poi nel er Bar», 
l'Happy Jazz, Musica, canto e ballo. 


| LASCIANDO SCIOGLIERE.IN 
. BOCCA UNA PILLOLA DI CATRA- 


MINA BERTELL 


| EFFETTUA 


UNA INALAZIONE ANTISETTICA 


DI. CUI BENEFICA 


TUTTO: L’AP- 


| |. PARATO RESPIRATORIO; LA VO- 


LATILIZZAZIONE DELLE SOSTAN- 


ZE ETEREE CO 
MEDICAMENTO, RIES 
SIMA PER PREVENIRE E CURARE 


'LARINGITI 


RAFFREDDORI 


ENUTE NEL 
ESCE UTILIS- 


| TOSSI, CATARRI, BRONCHITI 


ERE V 


Recite di filodrammatici 


Recita all'Asilo Jolanda. i ix 
ciulle dell'Asilo Jolanda an GO 
NEI LI io brillante. La rap- 

n incominei ss, 
ta ci earà il baelleno i ceo 1° Alla por 

Il successo dell'«Aigrette» al Dopolavoro 
Ferroviario. Ieri eera, la Filodrammatica 
«E. Duse» ha ottenuto un nuovo successo 
Tecitando la commedia, di D. Niccodemi 
«L’Aigretto». Un successo personale ottenne 
l'istruttore Giulio. Rolli. Molto ammirate 
e applaudite le signore Curetti e Roleter, 
che hanno portato eulla scena dei perso: 
naggi sentiti. Unanimi approvazioni ha ot- 
tenuto il Finiguerra in una parte difficile 
portata a compimento con perizia, Ottimi 
gli altri, tra.cui Ja signorina Pia Gregori, 
il Morresi e l’Abriani, 
seppe Mulè. Dirige l’autore. 


Varietà e Cinema 


Stamane matinde con «Tamburino sardo» 
al Teatro Eden, la bella novella del «Cuore» 
di De Amicis. Seguiranno Topolino e Ha- 
rold POSERO Principia alle 10.30. Ingresso 


ire 


“Le due orfanelle» oggi al Teatro Eden. 
Iì conosciuto e commovente romanzo popo- 
lare. Nuova. edizione. Parlato italiano, In 
gresso lire 1. Principia alle 13.30. 


INI 


Radio Gruppo Nord 


| 


dott. Morandini: Consigli agli agricoltori. 
12.30 ischi. — 12,45-13.30: Musica data 
13,30-14.15: Musica richiesta’ ‘dai radioascol: 


tatori, — 15.50: Dischi - Notizie rtive, — 
16: ‘Trasmiesione dal Teatro Rea ha 
l'Opera: «La Walkiria», opera in tre atti 
i R. Wagner, - Negli intervalli: Notizie 
lello principali partite di calcio della Di 
visione Nazionale e degli altri principali 
avvenimenti sportivi - Risultati e classifica 
del: campionato di calcio Divisione Na- 
zionale e degli altri principali avvenimenti 
aportivi della giornata, — 19.30: Risnitati 
delle partite di calcio di Prima Divisione. 
Comunicazioni del Dopolavoro. — 19.45: No: 
tizio vario e notizie sportive - Dischi, — 
20.50: «II topolino», commedia, in tre atti 
di L. Fodor. + 21.40; Concerto orchestrate 
diretto dal m.o Ugo Tansini. — 22.40: Tra- 
smissione dal Teatro «Carlo Felice» di Ge- 
nova: «La Monacella della fontana», opera 
in un atto di @. Adami, musica di Giu- 
ISSN 


IT Ballo della vela al Savoia 
pro Opere Assistenziali del P. N, F, 


Le sale del Savoia accoglieranno la 
sera del 3 febbraio in occasione del tra- 
dizionale ballo. della Vela del Club 
Adriaco tutti: gli sportivi del mare ac- 
canto ai. quali non mancheranno i nu- 
merosissimi simpatizzanti 6 amici. del 
Club, : 

Al Comitato Feste dell’Adriaco, che 
lavora alacremente giungono continue 
tTichieste d’invito e interessamento, 
che già da alcuni giorni viene dimo- 
strato per il ballo della Vela, è l’indice 
sicuro di sticcesso, dato il suo fine alta- 
mente ‘benefico, i 

SECO PIAN 


Settimane bianch 


Le Settimane bianche allestite in 
questi giornida varie importanti ditte 
cittadine, rappresentano una delle cu- 
riosità di stagione e costituiscono sen- 
za dubbio alcuno uno degli argomenti 
più vivi di conversazione per le nostre 
massaie. Non è di tutti i giorni infatti 
questa invitante e vantaggiosa vendita 
di articoli di biancheria, in una scelta 
così eccezionale è a prezzi di rara con- 
venienza. mostre speciali dei nego- 
zi, che sembrano tutte ricoperte da una 
candida nevicata, e gli ariosi allesti- 
menti interni pure a base di bianco, 
attraggono vivamente la curiosità e 
l'interesse delle compratrici, che in 
folla approfittano di queste simpatiche 
e ormai tradizionali Settimane bian- 
che, le quali a loro principalmente so-. 
no dedicate, Le cortesi lettrici troveran-. 
no anche nelle pagine del giornale o-; 


dierno indicazioni utili e interessanti |. 


in proposito. Î 
4 | ce 
OBRVIGNANO, 25 
Pro Assistenza Invernale, La nego- 
‘ziante Pia Franco, da ‘Sì Lorenzo, ha 
offerto pro assistenza invernale i se- 
guenti generi alimentari: riso kg. 3, 
‘orzo kg. 3, fagioli kg. 2, pasta kg. 2, 
lardo mezzo chilo. IH Segretario politi» 


DI 


co ringrazia. 


quad 


Milizia Volontaria Sicurezza. Nazionale 
Comando 5.a Legione M. D. 1. C. A. T. 

Tutti. gli allievi ufficiali, sono «coman- 
datì per domani alle 20.30 “in caserma 
di via Donadoni. Abito borghese, 


Contributi alla Pesca miracolosa 


Oltre alle elargizioni in denaro già 
pubblicate, diamo un primo elenco del- 
le ditte che generosamente vollero of- 
wire doni a favore della Pesca miraco- 
losa della Federazione provinciale del- 
l'Opera Nazionale Maternità e Infanzia 
e della Società contro la tubercolosi, 
che si terrà al Teatro Verdi: 

Ditte fuori Tries Z. Cappelli, Firenze: 
Filatura di Tollegno, Tollegno; E. Vaillant 
e Co, Milano; Soc. An. Henmanp, lano; 
Vecchi e C.o Piam, Genova; S. A. Ttal. 
Beiersdorf, Milano; Compagnia Toro, Bolo 
gna; Industria Marmellate e Conserve Ali- 
mentari, Voghera; Soc. An, dott, Milani 

c Giongo, Milano; Indu- 
Vaz. Surrogati Caffè Frank, Milano; 
Società Mellin d'Italia, Milano; . Società 
Cattolica di Assicurazione, Verona; . Soc. 


An. Ritrovati Medicinali, Roma, Compa- 
gnia di icurazione di Milano; Società 
Italiana Pirelli, Milano. 


Ditte di Trieste: Ignazio Kron, Società 
Industriale dell'Olio, Banco di Sicilia, Dro- 
gheria Vitt. Toso suce., Fratelli Redivo, Gu- 
stavo Weiger, Cartoleria Carlo Mopurgo, 
Conseryifici Soc. Gen. Yrancese Conserve 
Alimentari, Pasticceria Pirona, Olivetti e 
Comuzzi, Gr. uff. dott. Aldo Mayer, Camie 
e Stok, Drogheria M. Jellersita, Libreria 
Popolare R, Grego, Cantieri Riuniti del 
l'Adriatico, Cartoleria Fratelli. Debarba, 
Pratelli Bombacigno, Cossovel e Spanghero, 
Società Flettrica della Venezia Giulia, Of- 
ficine Elettriche dell’Isonzo; Cartoleria 
Smolars, Ditta Antonio Pagani, A. De Bia- 
sio, L. Galtrucco. 


Concorso per funzionari 
del Registro automobilistico 

Il Reale Automobile Club d’Italia, 
‘allo seopo di provvedere alle vacanze nei 
posti di ruolo negli uffici del P. R. A., 
ha indetto un corso di abilitazione per 
funzionari del Publbico Registro Au- 
tomobilistico, che avrà luogo, nel pros- 


simo febbraio, presso la sede centrale 
in Roma. 

Al corso anzidetto potranno essere 
ammessi coloro che faranno pervenire 
alla sede centrale dell'Ente, via Po 14, 
entro il 7 febbraio p. v., apposita do- 
manda corredata dei documenti, in car- 
ta legale, comprovanti il possesso dei 
requisiti richiesti, tra i quali l’iscri- 
zione al P. N. F. ed ;l diploma di 
laurea in giurisprudenza o in scienze 
economiche e. commerciali, oppure in 
scienze politiche. 

Le domande saranno vagliate e gra- 
duate in'rapporto ai titoli degli aspi- 
ranti; i primi trenta classificati saran- 
no sottoposti, nei giorni 16 e 17 feb. 
braio, a prove preliminari di esame, 
consistenti nello svolgimento scritto di 
due distinti temi, l’uno di diritto, pri- 
vato (civile e commerciale) e l’altro di 
diritto pubblico fascista (legislazione 
costituzionale ed amministrativa ed or- 
dinamento corporativo); ed un esame 
orale. I migliori verranno ammessi a 


La pubblicità continvata è la base di uma florida azle 


L PICO 
Il comm. Alfredo Zanè 
riconfermato. Podestà. di Postola]lo 1 


POSTUMIJ 

La motizia della riconferma deli Fbato 10 
avv. Alfredo Zannoni nella cappe È 
Podestà di Postumia per un alti. 
quennio è stata appresa in cili 
la. soddisfazione più viva. o 

La stima della quale il comu 
noni è circondato, l'affetto ch 
saputo conquistarsi nel passatàb 
quennio, . giustifica la soddi 
con. la quale la moti 
ferma è stata salutata. 

Combattente, volontario; in :llanzan 
guerra, fascista fervente, il comi 
noni, ha dato in questo quinquensitordiam 
ta la sua attività all'amministifiuando 
della cosa pubblica con fede e c@leganti 
fetta competenza, riuscendo a ri$ dalle 1 
annosi e vitali. problemi cittadiî'Èun tè 
ha saputo incamminare la c; 
stumia' verso quella migliore att 
tura' in tutti i diversi rami, che 
messa indispensabile del suo pri 


ballc 


La prima udienza alla Preturi g° 
cata di Grado. Quest’oggi ha avuf, 
go la prima udienza della Preturà 
cata di Grado, Le udienze succes 
ripeteranno all’ ultimo sabato dh F 
mese. Prima dell’inizio della. di DR 
ne l’avv. Pozzo-Balbi ha rivolti 
parole ‘di saluto al ‘Primo consigli v 
Pretura. cav. . Alberto, Fabi, “Ballo 
inoltre rilevare l'utilità di questi Rigg 
ta. Fungevano da Pimella 
tero il Segretario ‘del Comu 
Palmieri e da cancelliere il sigh 
Giuseppe De Grassi, h 
Vennero pronunciate le seguell 
tenze: Alice  Marchesan, impul 
furto, fu condannata a 15 gi 
resto e lire 200 di ammenda, 
ficio della condizionale. 
cuzzi e Stefano Dovier per sch 
notturni. vennero condannati a W 
di ammenda; e spese ‘processuali; 
beneficio della condizionale. Il. 
G. F., imputato ‘di appropriazione 
bita, difeso. dall'avv: Bologna, 
assolto perchè «il. fatto non. coso, 
reato, mentre viene condannato4P88 
relante Cesare Geromet alle spe 
cessuali e'alla ‘tassa di sentenz 


Cronaca di Monfala pa 


MONFALCO: 
Ill suocesso del concerto ai ti 
Cantiere. Ottimo successo ha otte! hal 
concerto sostenuto dalle Sezioni® avoro- 
strale e corale del Dopolavoro al 
del Cantiere di Monfalcone; 
lusinghiero. per ‘la, perfetta; riu 
tistica del programma della. se: 
cesso quanto mai significativo P 
tervento di pubblico, un pienow 
poche volte i ebbe occasione d 
trollare, fra cui Je autorità. c 
dirigenti del Cantiere e sopi 


Ito dl 


Ser: 
Por inv 
18 allo 


DAMENTE L 
RATORIE @ 


ballo 


frequentare il corso di abilitazione, del- operai. iaia ; 
la durata di circa un mese. Per infor- |. Sotto; ‘impeccabile direzione. dd | Pre 
mazioni rivolgersi alla Segreteria del- SI Teo Zuliani il. complesso ht, del 
la locale sede del «Racin, via Machia-|S!ale ha eseguito dei scelti bra 


sicali meritandosi calorosi appla' Tancio 
fine di ogni numero e'dovette co 
la replica della sinfonia del «N@f 
in chiusa della serata. .'Accompfi 
al. piano, dal maestro Zuliani, 
tono Francesco Nacinovi ha 0 il prir 
dello romanze d'opera di' mon falj accom 
terpretazione, Con la sua; bella 

stosa e metallica, il, Nacinovi') 
tato; il: «Oredas. dell'eOtello» 

«O monumento», della» uGiecondi] Srener; 
ria «Pari siamo» del. «Rigolettor lillo 1 
cui esecuzione ha sfoggiato Un'Uima ©» 
mora smisuratissima, Insistent 
chiamato, ha dovuto concedere ll 
mero fuori programma, Sempre 
direzione del ‘bravo maestro Zu 


velli N, 1, I piano. 


Nomina. Sopravvenute esigenze di 
servizio non consentendo al cav. nf. 
dott. Giovanni Basioli, quale funziona- 
rio di Prefettura, di attendere ulterior- 
mente all'incarico di commissario liqui- 
datore della gestione italiana della So- 
cietà viennese di assicurazioni «Univer- 
sale» egli con recente decreto ministe- 
tiale è ‘stato sostituito col cav. uff. 
Adolfo Cristian, Siamo però a conoscen- 
za che le operazioni di liquidazione della 
Società sono ‘virtualmente ultimate, 


Conferenza all’ Associazione della 
Scuola, Ieri sera alle 19 ha avuto luogo ì 
l’annunciata, conferenza del. sig. Livio i h pi 
Gioseffi sul tema «La nuova legge sulle 99 ana rn 
corporazioni». Il conferenziere ha illa- «pat dea Mora Ra de 
strato la nuova ‘legge in formavchiara 30 di hi Lala eta Ra ad 
ed avvincente meritandosi infine molti; È En Seta TO Lee Si } 
applausi. L'interesse suscitato dall’ora-| ta” NE PE a RE ‘col 3 
tore ia provocato una viva, dicussione | e onpgig A fessi Sue ha 108 
da parte degli interventiti i quali hanno | stico farors ia SL il'più 
‘voluto essere informati. circa dettagli E HR ore del pubblico, il di 
riguardanti i principi corporativi ‘e. ii di epr applaudito e né) È 
modo con cui lo Stato Fascista li attua. FORI uo; Il Rue 

ni di libri all i i CNS DE SUI ROSItI SOL VII UNA 
PElagiti ne EROI sE IERRESRORE, Fra non molto avr 
mo elenco di interessantissimi volumi ri- SNO, 
cevuti in dono da vari appassionati e|. !! decesso tti un combattente. 
soci della Società. Tuviarono preziosi|t0 seri il combattente Torquata! 
volumi contenenti studi vari nelle scien- appartenente a questa Sottosezio) 
ze naturali il conte Alessandro Duran, |l'Arma ‘del Genio, Domani alle 
il prof. Gridelli, l'ing. Gairinger, l'ing. |guiranno i funerali dell’estinto 4] 
Palese, il prof. Welponer, il dott. Can-|sono.: invitati tutti i soci della & 
statt, il cav. Boegan, il dott, Pliteck, | zione, È 

Al Cine Italia, (AI Cine Italif <.. 


il prof. Timeus .e moltissimi altri, Ino] 
tre numerose riviste e opere Monogra-| rappresentato il film «Catene»; 


fiche vennero ricevute in dono 0 ‘în 
iscambio da vari Istituti scientifici na- 
zionali e estéri, 
‘Aste al Monte di' Pietà, Il M i 
LAS I Meta, Il Monte d 
Pietà esporrà all'asta nell’entrante DE 
timana i Pegni della gestione 172 pre- 
ziosi AA inclusivo il N. 3049 è 
SERE ORI DN» 196520, non |Rirenzes; organo ‘ifficiale mensili 
UReLe po 0 do LE Fiera, nazionale dell'Artigianato. 

HE “lu MN. 164470; ti; quest'anno ‘i - 
Cipriano Fn 173 preziosi a sunti | fotogr o 
+ 449 e non preziosi ‘A8-| Corso premi. Per maggiori d 


sunti inclusivo il -N. 1649 inno î i 
inclusivo il N. 141318, = © "MONA i Si 7 a 
3 | faz 


mamente verrà proiettato «Carmd 


Un concorso  fotogrd' 

di prodotti artigiani f |» 
La segreteria dell'Artigianato 
nica; che' la Direzione, della «If 


